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8. DESCRIZIONE DELLE MISURE SELEZIONATE

8.1. Descrizione delle condizioni generali applicate a più di una misura compresi, ove pertinenti, la 
definizione di zona rurale, i livelli di riferimento, la condizionalità, l'uso previsto degli strumenti 
finanziari e degli anticipi nonché le disposizioni comuni per gli investimenti, incluse le disposizioni di 
cui agli articoli 45 e 46 del regolamento (UE) n. 1305/2013

1 - CLASSIFICAZIONE del territorio (vedasi anche allegato 1)

- Zone rurali (ART. 50 DEL REG. (UE) N. 1305/2013)

La classificazione delle aree regionali discende dalla metodologia nazionale di identificazione delle aree 
rurali 2014-2020 esposta nell’Accordo di Partenariato per l’Italia. La Regione Campania ha comunque 
ritenuto necessario approfondirne l’applicazione al fine di rendere la stessa maggiormente rappresentativa 
delle peculiarità che caratterizzano i diversi sistemi rurali regionali. I parametri utilizzati per affinare la 
classificazione sono: la densità abitativa, la percentuale di superficie rurale rispetto alla superficie 
territoriale totale e la classificazione in comuni interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 della 
Direttiva CEE 75/268.

Le fonti dati utilizzate, in linea con l’AdP sono l’ISTAT ed elaborazioni SIAN-INEA su dati Agrit-
Populos (MiPAAF) per le superfici agro-forestali.

In particolare, rispetto alla classificazione derivante dall’AdP il processo logico utilizzato è il seguente:

 sono stati spostati nella macroarea A:
 i comuni classificati come appartenenti alle macroaree B, C e D che hanno una densità abitativa 

superiore a 2 volte la densità abitativa media della Campania (431*2=860 ab./kmq) ed una 
superficie rurale inferiore a due terzi della superficie territoriale totale;

 sono stati spostati nella macroarea B:
 i comuni classificati come appartenenti alla macroarea A che hanno una superficie rurale 

maggiore dei due terzi della superficie territoriale totale;
 sono stati spostati nella macroarea C:
 il comune di Benevento, come già avvenuto nella programmazione 2007-2013, in considerazione 

dell’elevato rapporto tra la superficie agroforestale rispetto a quella totale (il 75% della superficie 
territoriale totale);

 i comuni classificati come appartenenti alla macroarea  D che hanno una densità abitativa 
superiore a 150 ab./kmq;

 sono stati spostati nella macroarea D:
 i comuni classificati come appartenenti alla macroarea C che hanno una densità abitativa inferiore 

a 150 ab./kmq e una superficie rurale superiore ai due terzi della superficie territoriale totale e 
classificati come montani dall’ISTAT o come interamente montani ai sensi dell’art. 3, paragrafo 3 
della Direttiva CEE 75/268.

Il territorio risulta dunque classificato in 4 aree:

· A: Poli urbani;

· B: Aree rurali ad agricoltura intensiva;
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· C: Aree rurali intermedie;

· D: Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo.

Poli urbani – Area A

In questa area ricadono 96 comuni della Campania per un totale di 1.154,88 km2 pari all’  8,5% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di 3.464.179 abitanti, pari al  60,30% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  3.000 abitanti/km2. Nei poli urbani ricadono i capoluoghi di 
provincia, ad eccezione di Benevento, alcuni comuni dell’area vesuviana, dell’area a Nord di Napoli e 
della cintura periurbana di Caserta.

Aree rurali ad agricoltura intensiva – Area B

In questa area ricadono  42 comuni della Campania per un totale di  1.334,13 km2 pari al  9,76% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di   583.196 abitanti, pari al  10,15% del totale 
regionale, per una densità abitativa di 437 abitanti/km2. Nelle Aree rurali ad agricoltura intensiva 
ricadono i comuni della Piana del Sele (Sa) e della Piana del Volturno (Ce), quelli della Piana Campana, 
dell’Agro Acerrano Nolano e dell’agro Nocerino-Sarnese, che rappresentano le aree a maggiore intensità 
agricola ed alcune aree ad agricoltura intensiva del Basso Garigliano, caratterizzate dalla dominante 
presenza di ordinamenti agricoli specializzati, in special modo frutticoli. In questa Area ricadono i 
territori maggiormente interessati dalla crisi ambientale della cd “Terra dei fuochi”.

Aree rurali intermedie – Area C

In questa area ricadono   209 comuni della Campania per un totale di 3.809,15 km2 pari al  27,86% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  1.209.635 abitanti, pari al  21,05% del totale 
regionale, per una densità abitativa di  318 abitanti/km2. Le Aree rurali intermedie sono caratterizzate da 
una struttura del settore agricolo di tipo misto, con un ampio paniere di produzioni, molto spesso oggetto 
di riconoscimento comunitario o nazionale, associata ad una forte vocazione turistica. In tale area 
ricadono la maggior parte della fascia collinare della Campania, la penisola sorrentina, la costiera 
amalfitana e le isole, il cono del Vesuvio, la costiera cilentana, nonché il comune di Benevento, in 
considerazione dell’elevato rapporto tra le superfici agroforestali rispetto al totale.

Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo – Area D

In questa area ricadono  203 comuni della Campania per un totale di  7.255,06 km2 pari al  53,07% del 
territorio regionale, con una popolazione complessiva di  488.281 abitanti, pari al  8,5 % del totale 
regionale, per una densità abitativa di  67 abitanti/km2. Le Aree rurali con problemi complessivi di 
sviluppo sono caratterizzate da debolezza demografica, agricoltura essenzialmente di tipo estensivo, 
scarso grado di infrastrutturazione, presenza diffusa di porzioni del territorio a forte valenza 
paesaggistico-naturalistica con spiccata biodiversità. In tale area ricadono la maggior parte dei comuni 
montani della Campania.

 

- Definizione delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici – territorio svantaggiato

Il territorio regionale è riconosciuto soggetto a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. 
(UE) 1305/13 e classificato svantaggiato ai sensi della Direttiva 75/268/CEE e della Direttiva 
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75/273/CEE e si articola in:

1.Zone di montagna

Le zone di montagna, la cui delimitazione è coerente con i criteri definiti dell’art. 32(2) del Reg. Ue 
1305/2013 sono quelle caratterizzate da una notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle 
terre e da un notevole aumento dei costi di produzione, dovuti:

 all’esistenza di condizioni climatiche molto difficili a causa dell’altitudine, che si traducono in un 
periodo vegetativo nettamente abbreviato;

 in zone di altitudine inferiore, all’esistenza nella maggior parte del territorio, di forti pendii che 
rendono impossibile la meccanizzazione o richiedono l’impiego di materiale speciale assai 
oneroso

 una combinazione dei due fattori, quando i vincoli derivanti da ciascuno di questi fattori presi 
separatamente sono meno accentuati, ma la loro combinazione comporta vincoli equivalenti.

2.Zone soggette a vincoli naturali significativi

Fino all’approvazione di nuove delimitazioni,al più tardi alla fine del 2017, in attuazione dei criteri 
definiti all’articolo 32(3) e dall’allegato III del reg. UE 1305/2013,  i territori soggetti a vincoli naturali 
significativi sono quelli ricadenti nelle condizioni di cui all’art. 3 paragrafo 4 della Direttiva 75/268/CEE 
già individuati  per la misura 212 del PSR Campania 2007/2013 in attuazione dell’ articolo 19 del Reg. 
Ce 1257/1999.

Tali territori sono caratterizzati da:

 terreni poco produttivi, poco idonei alla coltivazione, le cui scarse potenzialità non possono essere 
migliorate senza costi eccessivi e che si prestano soprattutto all’allevamento estensivo.

 scarsa produttività dell’ambiente naturale, ottenimento di risultati notevolmente inferiori alla 
media quanto ai principali indici che caratterizzano la situazione economica dell’agricoltura;

 scarsa densità, o tendenza alla regressione demografica, di una popolazione dipendente in modo 
preponderante dall’attività agricola e la cui contrazione accelerata comprometterebbe la vitalità ed 
il popolamento della zona medesima.

 

3.Zone soggette a vincoli specifici

Le zone soggette a vincoli specifici, così come disposto al paragrafo 4 dell'articolo 32 del Reg. UE 
1305/2013, sono costituite da superfici agricole al cui interno le condizioni naturali di produzione sono 
simili e la loro estensione totale non supera il 10 % della superficie del intero territorio nazionale.

Sono ammissibili alle indennità di cui all'articolo 31 le zone che sono soggette a vincoli specifici e nelle 
quali gli interventi sul territorio si rendono necessari ai fini della conservazione o del miglioramento 
dell’ambiente naturale, della salvaguardia dello spazio rurale, del mantenimento del potenziale turistico o 
della protezione costiera.

In queste aree si praticano attività agricole e zootecniche per la produzione di prodotti tipici e tradizionali, 
con un valore ambientale legato alla protezione e tutela della biodiversità, alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico ed al presidio del territorio, inteso sia in senso sociale sia paesaggistico, con la tutela dei 
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paesaggi antropizzati caratteristici del territorio regionale rispetto alla rinaturalizzazione degli stessi a 
seguito dell’abbandono delle attività.

La Regione si impegna a rivedere la classificazione delle zone svantaggiate ai sensi dell’art. 32 al 
paragrafo 1.b del Reg. 1305/2013 entro i termini indicati al paragrafo 5 dell’articolo 31.

 

-  Area Leader

Le aree ammissibili della misura 19 (regolamento UE 1305/2013, artt. 42-44) sono individuate in 
coerenza con  gli indirizzi formulati nell’Accordo di Partenariato per l’Italia 2014-2020 (AdP) approvato 
dalla Commissione Europea il 29.10.2014 che stabilisce che i territori interessati alla strategia di 
Sviluppo Locale, possono comprendere prioritariamente i comuni inclusi nelle macroaree “C” e “D”, con 
una  popolazione che non può essere inferiore ai 10 mila abitanti, né superiore ai 150 mila. Le suddette 
aree ammissibili devono  evitare sovrapposizioni e conflittualità tra strumenti e compagini partenariali 
operanti sulle medesime porzioni del territorio regionale e garantire un’efficace organizzazione dei 
sistemi di governance locale, con particolare riferimento alla impostazione e pianificazione delle politiche 
di sviluppo dei singoli comprensori .In particolare in Campania l’ambito territoriale di ogni singolo GAL 
sarà così costituito:

1. aree LEADER: zone/territori costituiti esclusivamente dai comuni classificati come appartenenti 
alla macroaree C e D della territorializzazione del PSR sulla quale operano i GAL. I comuni 
classificati come appartenenti alle macroaree A e B non possono essere interessati alla strategia 
LEADER;

2. la popolazione dovrà essere minimo di 30 mila abitanti e non superiore ai 150 mila, per dare 
l’opportunità ad ogni singolo partenariato di spingere all’aggregazione territoriale e avere a 
disposizione maggiore massa critica in termini di risorse umane, finanziarie ed economiche in 
grado di sostenere una strategia di sviluppo duratura.

- Aree Interne

Per Aree Interne, così come risulta dall’AdP, si intende “quella parte maggioritaria del territorio italiano 
caratterizzata dalla significativa distanza dai centri di offerta di servizi essenziali”.

Nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne, la selezione delle Aree Progetto della Regione 
Campania si è basata sull’analisi, a scala comunale, degli indicatori statistici di contesto adottati a livello 
nazionale per la individuazione delle Aree Interne. Tali indicatori, di tipo socio-demografico-economico, 
sono: popolazione residente, distribuzione demografica per fasce di età, densità di popolazione, 
disoccupazione, superficie totale, SAU e variazione della SAU, contributo dell’agricoltura e 
dell’agroalimentare al PIL, incidenza delle aree protette, indice di specializzazione settoriale, popolazione 
raggiunta da banda larga, indicatori di ricettività turistica, tasso di ospedalizzazione, n. pazienti per 
medico, distanza da stazioni aeree, portuali o ferroviarie e da caselli autostradali, presenza di studenti per 
diverso grado, n. scuole di diverso grado, turnover insegnanti, funzioni amministrative svolte in modo 
associato (fonte: tavole Open Kit del Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne del 
Comitato Nazionale Aree Interne).  All’analisi delle variabili di contesto è stata affiancata inoltre una 
valutazione qualitativa di approfondimento legata alla conoscenza diretta del territorio (fase di ascolto). 
Come risultato di tale procedura, sono state individuate quattro “aree progetto” la cui perimetrazione, con 
l’accluso elenco dei Comuni tutti ricadenti in area C e D secondo la classificazione delle aree rurali della 
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Campania per la Programmazione 2014-2020, è stata approvata con Delibera di Giunta Regionale del 
01/12/2014 n. 600. Le quattro aree selezionate sono le seguenti: Area 1 – Cilento Interno; Area 2 – Vallo 
di Diano; Area 3 -  Alta Irpinia; Area 4 – Tammaro Titerno (fig. 17dell’analisi di contesto). L’area pilota 
individuata è quella dell’“Alta Irpinia”.

2 – REQUISITI GENERALI

- Fascicolo aziendale

I soggetti destinatari/beneficiari degli aiuti del PSR che intendono presentare domanda, sono obbligati, 
preventivamente, alla costituzione/aggiornamento e validazione del fascicolo aziendale, facendo ricorso 
alle procedure certificate del SIAN secondo le disposizioni di cui al DPR del 1 dicembre 1999, n. 503.

- Ammissibilità delle operazioni secondo l’ubicazione (art. 70, regolamento UE n. 1303/2013)

Le operazioni ammissibili a finanziamento devono essere ubicate nell’ambito della Regione Campania.

- Appalti pubblici

Nel caso di operazioni realizzate da Enti Pubblici, deve essere garantito il rispetto delle norme dell’UE e 
nazionali sugli appalti pubblici e in particolare:

 le direttive 2004/18/CE e 2004/17/CE così come trasposte nel diritto nazionale;
 le direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE così come trasposte nel diritto nazionale;
 le direttive 89/665/CEE e 92/3/CEE così come trasposte nel diritto nazionale;
 i principi generali che disciplinano l’aggiudicazione degli appalti pubblici derivati dal trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea.

- Valutazione di impatto ambientale (articolo 45, regolamento UE n. 1305/2013)

Qualora una operazione di investimento rischi di avere effetti negativi sull’ambiente, la decisione circa la 
sua ammissibilità a beneficiare del sostegno deve essere preceduta da una valutazione dell’impatto 
ambientale effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi 
(art. 45. paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 1305/13). Inoltre, per le principali misure di investimento, 
l’applicazione di soglie massime di spesa e l’applicazione di criteri di selezione orientati all’innovazione, 
all’ambiente, ai cambiamenti climatici, all’efficienza energetica e al risparmio idrico, consentono di 
evitare gli effetti di intensificazione conseguenti agli investimenti sostenuti dal Programma.

- Ammissibilità delle spese e delle operazioni

Sono ammissibili a contributo del FEASR soltanto le spese:

1. sostenute per interventi previsti dal Programma e valutati secondo i criteri di selezione in esso 
previsti (art. 60 del Regolamento UE n. 1305/2013);

2. sostenute da un beneficiario e pagate dall’organismo pagatore tra il 1° gennaio 2014 e il 31 
dicembre 2023 (art. 65 paragrafo 2 del reg 1303/13);  

3. sostenute dopo la presentazione di una domanda d'aiuto e comunque relative a lavori o attività 
iniziate dopo la presentazione della domanda di aiuto;

4. quietanzate prima della scadenza dei termini per la realizzazione fisica e finanziaria 
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dell'operazione.

Il punto 3 non si applica:

o alle spese sostenute in casi di emergenza a seguito di calamità naturali per le quali l’ammissibilità 
decorrerà dalla data dell’evento -(rif. art. 60- par 1 del reg 1305/13);

o alle spese generali relative agli investimenti di cui all’art 45 del regolamento UE n. 1305/2013 
paragrafo 2 lettera c) -(rif. art. 60- par 2 del reg 1305/13)

I punti 1), 3) e 4) non si applicano all’assistenza Tecnica- art. 51 paragrafo 1 e 2 -(rif. art. 60- par 3 del 
reg 1305/13).

Per quanto riguarda gli investimenti, sono ammissibili, ai sensi dell’art. 45 del regolamento UE n. 
1305/2013, le seguenti voci di spesa:

a. costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene;
c. spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) e b) come onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica, inclusi 
studi di fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai 
loro risultati, non sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b).

L’ammontare delle spese generali, relativamente alla voce di spesa di cui al precedente punto a), è così 
determinato:

 un massimo del 10% per un importo fino a 500.000 euro

 sulla parte eccedente i 500.000,00 euro e fino ad 1.000.000,00 si applica una percentuale fino al 
5%

 sulla parte eccedente 1.000.000,00 euro si applica una percentuale fino al 2,5%.

Relativamente alla voce di spesa di cui al precedente punto b) le spese generali sono riconosciute fino 
ad un massimo del 5%.

Per le misure per le quali non sono previste voci di spesa di cui ai punti a) e b)  le spese generali possono 
essere riconosciute fino ad un massimo del 5%.

a. investimenti immateriali: come acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 
di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali;

b. costi di elaborazione di piani di gestione forestale e loro equivalenti.

Se non diversamente specificato nella scheda misura non è ammissibile:

 l’acquisto di materiale e attrezzature usate;
 l’esecuzione di investimenti di mera sostituzione. Si definiscono “investimenti di mera 

sostituzione” quegli investimenti finalizzati semplicemente a sostituire macchinari o fabbricati 
esistenti, o parti degli stessi, con edifici o macchinari nuovi e aggiornati, senza aumentare la 
capacità di produzione di oltre il 25% o senza modificare sostanzialmente la natura della 
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produzione o della tecnologia utilizzata. Non rientra tra gli investimenti di mera sostituzione la 
demolizione completa dei fabbricati di un’impresa che abbiano almeno 30 anni di vita, e la loro 
sostituzione con fabbricati moderni, né il recupero completo dei fabbricati aziendali. Il recupero è 
considerato completo se il suo costo ammonta almeno al 50% del valore del nuovo‐fabbricato;

 l’acquisto di terreni per un importo superiore al 10% del totale delle spese ammissibili 
dell’operazione, se non completamente escluso dalla scheda misura (art. 69 del regolamento UE n. 
1303/2013);

 effettuare investimenti finanziati con contratti di locazione finanziaria;
 effettuare investimenti realizzati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori.

Le spese relative a: acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di animali, di piante 
annuali e la loro messa a dimora; sono ammissibili solo nel caso di ripristino del potenziale produttivo 
agricolo danneggiato da calamità naturali o eventi catastrofici ai sensi dell’articolo 18, paragrafo 1, lettera 
b) del regolamento UE n. 1305/2013.

Inoltre, non è consentito corrispondere l’aiuto a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato 
nei provvedimenti regionali giuridicamente vincolanti  (cessione del credito).

Non sono ammissibili al sostegno FEASR le operazioni portate materialmente a termine o completamente 
attuate prima che la domanda di sostegno nell'ambito del programma sia presentata dal beneficiario 
all'autorità di gestione, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati dal 
beneficiario (art. 65 del Regolamento UE n. 1303/2013).

- Eleggibilità dell’iva (articolo 69, paragrafo 3, punto c - regolamento (UE) 1303/2013)

L’IVA non è ammissibile salvo i casi in cui non sia recuperabile ai sensi della normativa nazionale.

- Anticipazioni

I beneficiari, per la realizzazione degli interventi ammessi a sostegno, laddove previsto dalla normativa 
comunitaria (art.45 paragrafo 4 del regolamento 1305/2013), possono richiedere anticipazioni a fronte di 
presentazione di polizza fideiussoria, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 63 comma 1 del Reg. 
(CE) 1305/2013. La garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, deve essere emessa a favore 
dell’Organismo pagatore, da parte di soggetti autorizzati, e corrispondere al 100% dell’importo 
anticipato. Uno strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla 
garanzia fideiussoria, a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla garanzia 
se il diritto all'anticipo non è stato riconosciuto.Ai fini dell’attuazione della sottomisura 19.4 il GAL può 
richiedere un anticipazione limitata al 50% del contributo pubblico delle spese di gestione e di 
animazione ai sensi dell’art.42, paragrafo 2 del regolamento UE 1305/13.La garanzia fideiussoria è 
svincolata soltanto a seguito dell’accertamento delle spese effettivamente sostenute e della regolare 
esecuzione degli interventi previsti, a condizione che dette spese siano superiori all’anticipo erogato.

- Stabilità delle operazioni

Il periodo di stabilità degli investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi previsto dal paragrafo 1 
dell’articolo 71, regolamento UE n. 1303/2013 è fissato in 5 anni dal pagamento finale al beneficiario. 
Sono fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute nelle singole schede di misura.

- Requisiti di ammissibilità per operazioni realizzate su beni immobili
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I beneficiari per le operazioni sui beni immobili, devono essere proprietari o titolari di altro diritto reale 
coerente con la tipologia di operazione finanziata oppure titolari di diritto personale di godimento, con 
esclusione del comodato d’uso, con espressa facoltà di eseguire miglioramenti, addizioni e 
trasformazioni. La disponibilità giuridica dei beni immobili deve essere assicurata per un periodo almeno 
pari alla durata del vincolo di destinazione.Sono fatte salve eventuali prescrizioni specifiche contenute 
nelle singole schede di misura.

- Punteggio

L’ammissibilità delle operazioni selezionate è sempre subordinata al raggiungimento di un punteggio 
minimo, in base ai criteri di selezione definiti nei bandi di attuazione. Sono fatte salve le eccezione 
previste dall’art. 49 del regolamento (UE) n. 1305/2013, nel caso non siano applicati i criteri di selezione.

- Strumenti finanziari

L’analisi di contesto del Programma ha messo in evidenza una diffusa difficoltà da parte delle imprese di 
accesso al credito. Ciò suggerisce la necessità di utilizzo degli strumenti finanziari (SF) Conformemente 
all’art.37.3 del Reg. 1303/2013, (e Linee guida SF della Commissione, par. 7.1), sarà effettuata una 
specifica valutazione ex ante degli strumenti finanziari che si intendono implementare nel programma, 
che sarà completata prima che l'autorità di gestione decida di erogare contributi del programma a ciascun 
strumento finanziario che si intende applicare.

La sintesi dei risultati e delle conclusioni sarà pubblicata entro tre mesi dalla data del loro completamento 
e sarà presentata al comitato di sorveglianza a scopo informativo, conformemente alle norme specifiche 
di ciascun strumento finanziario.

Il capitale di esercizio accessorio e collegato a un nuovo investimento nel settore agricolo o forestale, che 
riceve il sostegno del presente programma tramite uno strumento finanziario istituito conformemente 
all'articolo 37 del regolamento (UE) n. 1303/2013, può essere considerato una spesa ammissibile. Tale 
spesa ammissibile non può essere superiore al 30 % dell'importo totale delle spese ammissibili per 
l'investimento. La relativa domanda di sostegno deve essere debitamente motivata.

Qualora gli strumenti finanziari predisposti si configurino quali aiuti in regime non “de minimis” saranno 
individuati specifici dispositivi per impedire il superamento del limite massimo dell’aiuto in termini di 
Equivalente Sovvenzione Lorda.

- Misure a superficie

Durata

La durata degli impegni relativi alle misure a superficie (M10, M11 e M15) è riportata nelle relative 
schede di misura. Alla scadenza del periodo vincolativo l’Autorità di Gestione può disporre un 
adeguamento dell’impegno sotto forma di proroga annuale fino alla durata massima dell’impegno 
consentita dai regolamenti di riferimento.

Clausola di revisione (art. 48 del regolamento UE n. 1305/2013)

In caso di modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori relativi alle misure 10, 11 e 15 è previsto 
l’adeguamento degli interventi realizzati anche al fine di evitare possibilità di doppio finanziamento, in 
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particolare con le pratiche di cui all’articolo 43 del regolamento (UE) n. 1307/2013 (greening).

Se tale adeguamento non è accettato dal beneficiario, l’impegno cessa e non sarà richiesto il rimborso per 
l’effettiva durata di validità dell’impegno stesso.

- Osservanza della condizionalità, dei pertinenti elementi di riferimento (baseline) e doppio 
finanziamento rispetto al greening

Le regole di condizionalità che incidono sull’attuazione di più Misure, sottomisure e tipi di operazioni 
dello sviluppo rurale a partire dal 2015 corrispondono a quelle definite dall'articolo 93 e dall'allegato II 
del Reg. (UE) n. 1306/2013, così come definite a livello nazionale dal Decreto del Ministero delle 
politiche agricole e forestali n. 180 del 23 gennaio 2015 e a livello regionale dalle delibere della Giunta di 
recepimento annuale.

In particolare, i beneficiari di premi annuali previsti dal reg. (UE) n.1305/2013 in riferimento a:

 Art.21 lett.a) e b) investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della 
redditività delle foreste (forestazione e imboschimento, allestimento di sistemi agroforestali);

 Art.28 pagamenti agro-climatico-ambientali;
 Art.29 agricoltura biologica;
 Art.31 indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici;
 Art.33 benessere degli animali;
 Art.34 servizi silvoambientali e climatici salvaguardia delle foreste

devono rispettare:

a. requisiti obbligatori di condizionalità stabiliti a norma del titolo VI, capo I, del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

b. pertinenti criteri e attività minime stabiliti a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera c), punti ii) e iii), 
del regolamento (UE) n. 1307/2013;

c. requisiti minimi relativi all'uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari;

d. altri pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla legislazione nazionale.

Il regime di condizionalità, che, in via definitiva, a partire dal 1° gennaio 2015, è disciplinato dal 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 (art. 91 e seguenti), dispone dall’elenco dei criteri di gestione 
obbligatori (CGO) e delle norme quadro per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche 
e ambientali in sottoinsiemi tematici raggruppabili nei seguenti tre settori: ambiente e cambiamento 
climatico e buone condizioni del terreno; sanità pubblica e salute degli animali e delle piante; benessere 
degli animali. Gli obblighi di condizionalità che l'agricoltore dovrà comunque rispettare per ricevere i 
premi del primo pilastro della PAC, rappresentano il primo livello della baseline dei pagamenti agro-
climatico-ambientali dei pagamenti sull’agricoltura biologica e dell’indennità compensativa in zona 
montana dello sviluppo rurale.

Il secondo livello è rappresentato dall'attività minima di cui al Regolamento (UE) n. 1307/2013 (art. 4), 
secondo cui l'agricoltore deve mantenere le superfici agricole in uno stato che le renda idonee al pascolo 
o alla coltivazione o svolgere un'attività minima su tali superfici. L’attività minima è stata individuata 
dall’art. 2 “definizioni” del DM 6513 del 18.11.2014, nonché dalle ulteriori disposizioni del pertinente 

fonte: http://burc.regione.campania.it



317

decreto esecutivo, che è stato già sottoposto a parere della Conferenza Stato Regioni.

Rientrano nella baseline anche i Requisiti Minimi per l'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari  
identificati dalla legislazione nazionale (Allegato 7 al DM 180 del 23.01.2015) e comunitaria, che sono 
rappresentati dai seguenti elementi:

 i codici di buone pratiche istituiti a norma della direttiva 91/676/CEE per le aziende situate al di 
fuori delle zone vulnerabili ai nitrati; (DGR 2495/2006 e s.m.i.);

 i requisiti relativi all'inquinamento da fosforo;
 i principi generali per la difesa integrata introdotti dalla direttiva 2009/128/CE; (allegato III d.lgs 

150 del 30/8/2012);
 obblighi di abilitazione all’uso dei fitofarmaci, di corretta gestione delle attrezzature distributrici e 

di adeguato stoccaggio dei presidi

In ogni caso, si terrà conto delle successive disposizioni emanate a livello nazionale e delle successive 
modifiche e integrazioni al quadro normativo nazionale e regionale. Oltre ai requisiti di baseline, per la 
definizione dei futuri impegni delle misure agroclimatiche e ambientali, occorrerà tenere conto anche 
della cosiddetta “componente di inverdimento” del pagamento diretto o greening. Questa componente, 
che sarà percepita da tutti gli agricoltori che ricevono il pagamento diretto di base, prevede che gli 
agricoltori svolgano nella propria azienda, dove pertinente, le seguenti misure: diversificazione dei 
seminativi, prati permanenti e aree di interesse ecologico.

La Regione garantisce che in nessun caso si darà origine a doppi pagamenti per impegni che ottemperano 
al greening e contemporaneamente ad un impegno agroambientale. Per i dettagli relativi agli elementi di 
riferimento pertinenti (baseline) e alle modalità adottate per l’esclusione del doppio finanziamento si 
rimanda alla trattazione presente nelle singole misure e tipi di operazione interessate.

- Operazioni che generano entrate (art. 61, regolamento UE 1303/2013,e art. 65 paragrafo 8 
regolamento UE 1303/2013)

Gli indirizzi procedurali definiranno le modalità di applicazione di quanto stabilito per le operazioni che 
generano entrate.

 

3 - MODALITÀ DI ACCESSO AL PROGRAMMA

La strategia regionale per l‘attuazione del PSR sarà attuata mediante tre tipologie di strumenti:a.     

1. Progetti individuali, attivabili da un singolo beneficiario a carico delle singole 
misure/sottomisure/tipologie di intervento;

2. Progetti integrati, attivabili da un singolo beneficiario a carico di misure diverse, distinti in 
progetti integrati aziendali e progetti integrati territoriali;

3.  Progetti collettivi, attivabili da più beneficiari su una o più misure,  distinti in progetti collettivi di 
area e progetti collettivi di filiera.Nei Progetti integrati e colletivi saranno rispettate tutte le 
condizioni previste per ciascuna misura/sottomisura/tipologia d’intervento. Le modalità di 
attuazione saranno definite in dettaglio nelle disposizioni generali che regolamenteranno le 
procedure di attuazione delle misure/sottomisure/tipologie d’intevento contenute nei bandi.

3.1 Progetti individuali Si tratta di progetti che saranno proposti in rapporto alle 
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misure/sottomisure/tipologie d’intervento che saranno attivate in funzione di quanto descritto nel capitolo 
5.

La procedura, é stata opportunamente rivisitata rispetto alla programmazione precedente per eliminare le 
criticità emerse e attuare la massima semplificazione amministrativa possibile cosi come meglio 
specificato nel capitolo 15.

3.2 Progetti integrati

I progetti integrati  permettono l’adesione a pacchetti di misure che il singolo beneficiario, pubblico o 
privato, può attivare per realizzare un’idea progettuale complessiva. L’obiettivo immediato è quello di 
rendere possibile, per un singolo beneficiario, la realizzazione di un programma complesso di interventi 
che risponda ad un disegno strategico coerente, potenziandone l’efficacia. I progetti integrati potranno 
essere attivati da un beneficiario privato quali il Progetto Integrato Competitività e il Progetto Integrato 
Multifunzionalità, oppure da un beneficiario pubblico quali il Progetto Integrati di Sviluppo Territoriale e 
il progetto integrato per l’Ambiente ed il Clima.

3.3 Progetti collettiviI progetti collettivi  permettono l’adesione a misure singole o pacchetti di misure da 
parte di più beneficiari,  pubblici o privati, per realizzare un’idea progettuale complessiva che permette a 
più soggetti di raggiungere un obiettivo comune, realizzando economie di scala e/o amplificando i 
benefici conseguibili a livello individuale. I progetti collettivi potranno essere attivati per una singola 
misura (Progetti collettivi AgroSilvoAmbientali), o per più misure (Progetti collettivi di Filiera, Progetti 
collettivi per lo sviluppo rurale, Progetti collettivi per l’ambiente ed il Clima).

 

8.2. Descrizione per misura

8.2.1. M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)

8.2.1.1. Base giuridica

 Reg. (UE) n. 1305/2013, Titolo III, Capo I, Articolo 14
 Reg. (UE) N. 1303/2013 (Fondi SIE) art.li 65 e 69
 Reg. di esecuzione (UE) N. 808/2014
 Direttive  n. 2014/24/UE e 89/665/CEE]
 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici coordinato con il D.L. n. 5 del 

9.2.2012) e s.m.i.

8.2.1.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

L’analisi di contesto ha fatto emergere con forza il fabbisogno di investire nel rafforzamento del livello di 
competenze professionali sulle tematiche trasversali a supporto degli obiettivi generali della PAC, per il 
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clima, l'ambiente e l’innovazione.

L’attivazione della misura persegue l'obiettivo generale di promuovere il trasferimento di conoscenze e 
innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali (Priorità 1), interessa trasversalmente tutte 
le linee strategiche del DSR ed è conseguibile attraverso l'attivazione delle Fa 1a), e 1c), comprendendo 
così le esigenze evidenziate nell’analisi dei fabbisogni. In particolare, contribuisce alla priorità 1 e in 
maniera diretta alle Focus area 1.a - Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di 
conoscenze nelle zone rurali e 1.c - Incoraggiare l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e la 
formazione professionale nel settore agricolo e forestale, e indirettamente sulle altre priorità e focus aree. 
Persegue il raggiungimento degli obiettivi trasversali innovazione, ambiente, e mitigazione dei 
cambiamenti climatici e adattamento agli stessi, e risponde prioritariamente ai fabbisogni F1 ed F2  e 
indirettamente agli altri fabbisogni così come indicato nel par. 5 “Descrizione della strategia” 
sottoparagrafo 5.2.

La partecipazione alle attività della misura costituisce, dove presente, criterio di obbligatorietà, priorità o 
premialità per l’accesso ai finanziamenti a valere sulle altre misure a cui fornisce un contributo 
trasversale.

Gli interventi riguardanti la formazione e l’informazione possono anche essere previsti nell’ambito della 
progettazione integrata o nell’ambito delle misure volte allo sviluppo della cooperazione tra le quali i 
gruppi operativi dei PEI (Partenariato europeo per l’innovazione) (artt. 35 e 53 Reg. 1305/13).

La misura potrà altresì formare gli operatori al rispetto dei contenuti della Direttiva 2009/128/CE, 
recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari), nonché al rispetto della condizionalità.

La programmazione degli interventi avviene attraverso atti regionali.

Sono previste modalità nuove ed innovative ( es. azioni dimostrative, visite,..) e metodologie che 
permettano di superare i limiti di partecipazione legati alla stagionalità dell'attività agricola anche 
attraverso la progettazione modulare che prevede  l’impiego flessibile di moduli di apprendimento che 
hanno struttura, funzioni e ampiezza variabili ma formalmente  e unitariamente definite.

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania dettaglia i fabbisogni in termini di esigenze 
di formazione, informazione, e visite  nel “Catalogo delle competenze”. Il catalogo è costruito in 
coerenza con il PSR, ed in particolare con i fabbisogni e loro priorita' individuate per la Regione 
Campania nell'analisi SWOT e nella strategia del PSR.

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
dettagliano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche previste nel Catalogo delle 
competenze, le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di 
selezione come previsti nel PSR.

La misura è realizzata attraverso prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze o di informazione 
che dispongono di capacità adeguate, in termini di personale qualificato e formazione regolare, per 
esercitare tale funzione.

La misura si articola nelle seguenti sottomisure:
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Sottomisura 1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

Prevede l’attivazione di corsi di formazione e workshop.

La tipologia di intervento attivata è la seguente:

 Tipologia di intervento 1.1.1: Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze

Sottomisura 1.2: Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

Prevede l’attivazione di attività dimostrative e azioni d’informazione.

La tipologia di intervento attivata è la seguente:

 Tipologia di intervento 1.2. 1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

 Sottomisura 1.3 Sostegno alle visite di aziende agricole e forestali 

Prevede l’attivazione di visite aziendali di breve durata.

La tipologia di intervento attivata è la seguente

 Tipologia di intervento 1.3.1 Visite aziendali

8.2.1.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.1.3.1. 1.1.1 Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

Sottomisura: 

 1.1 - sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze

8.2.1.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La finalità dell’intervento è migliorare le professionalità degli operatori e quindi la loro occupabilità e 
competitività sul mercato del lavoro.

Il trasferimento delle competenze sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle 
competenze, attraverso corsi di formazione e workshop:

 Corsi di formazione e aggiornamento: attività in presenza, in aula e in campo, e a distanza della 
durata di 12, 20,  50 e 100 ore;

 Workshop (laboratori e/o incontri tematici) della durata massima di 30 ore.
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Sono esclusi i corsi che rientrano nei programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o 
superiore.

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, 
Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue 
risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei destinatari delle attività sarà data priorità a coloro per i quali esiste un impegno 
giuridicamente vincolante su altre misure del PSR 2014-2020 (in particolare ai sensi dell'art. 28(4) del 
reg. (UE) n. 1305/2013) se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare. In ogni caso i gruppi di 
destinatari saranno individuati dai beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG.

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori 
anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al di là della 
convenzionale e mera trasposizione di nozioni.

La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati 
nella tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1”:  
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tabella descrizione tematiche specifiche  1.1.1 - parte 1
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.1.1 -parte 2

8.2.1.3.1.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale sulla spesa di formazione. 

8.2.1.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:
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 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
  Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014)
 Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
pesticidi”

 DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari)
 Accordo Stato – Regioni del 8 marzo 2008 relativo all’accreditamento delle strutture formative
 D.M. 29 novembre 2007 del Ministro della Pubblica Istruzione criteri generali per 

l’accreditamento
 Dlgs 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del 

lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm.ii.
 Legge Quadro 845/78 e smi (legge-quadro in materia di formazione professsionale)
 Legge Regionale n. 14/09    “Testo unico della normativa della Regione Campania in materia di 

lavoro e formazione professionale per la promozione della qualità del lavoro”  e smi
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali.

8.2.1.3.1.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che 
ne faccia richiesta.  

8.2.1.3.1.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del paragrafo 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione

In particolare sono ammissibili le spese riguardanti:

• spese per attività di progettazione, coordinamento entro il limite del 5% dell’importo della spesa 
ammessa;

• compensi del personale docente e non docente;

• spese di viaggio, vitto e alloggio del personale docente e non docente;

• spese di affitto immobili utilizzati per le azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze;

• noleggio ed uso dei macchinari e delle attrezzature necessarie alle attività;

• spese di hosting per i servizi di e-learning;

• spese di elaborazione e produzione di supporti didattici, pubblicazioni, opuscoli, schede tecniche 
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direttamente usate nello specifico corso di formazione;

• spese di promozione e pubblicizzazione delle iniziative;

• acquisti materiale di consumo;

• • spese generali (funzionamento): entro il limite dell’importo della spesa ammessa a rendicontazione  
così come definito nel capitolo 8.1

• spese viaggi e soggiorno dei partecipanti  

8.2.1.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature e strutture adeguate alla 
realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che garantiscano la qualità del 
servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e aggiornato, è in possesso di 
esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere sui fondi comunitari in 
agricoltura.

Per i soggetti “beneficiari" la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
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domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, in caso di affidamento esterno del servizio,  saranno definiti in maniera 
dettagliata dopo l'approvazione del programma, sottoposti all'approvazione del Comitato di 
Sorveglianza, e riconducibili a:

 caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto) ed esperienze in relazione al servizio richiesto;

 rispondenza ai fabbisogni e coerenza con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.1”);

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze;

 qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati;
 congruità e convenienza economica del progetto.

8.2.1.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese   sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 e precisamente:

 settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili
  PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese
  70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole imprese.

 

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.1.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
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stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
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indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -
ll’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.
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8.2.1.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di formazione e trasferimento di competenze. In particolare, il personale deve 
possedere una specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le 
competenze dovranno, in ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il 
percorso scolastico e formativo, l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di 
iniziative di formazione e trasferimento di competenze.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione.
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8.2.1.3.2. 1.2.1 Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione 

Sottomisura: 

 1.2 - Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione

8.2.1.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

Gli interventi afferenti a questa tipologia di intervento si aplicano all’intero territorio regionale e 
riguardano:

 realizzazione di azioni di trasferimento delle conoscenze attraverso attività dimostrative sessione 
pratica per illustrare una tecnologia, l'uso di un macchinario nuovo o significativamente 
migliorato, di un nuovo metodo di protezione delle colture o di una tecnica di produzione 
specifica (giornate dimostrative in campo, presso aziende o enti di ricerca ecc.);

 azioni di informazione  riguardanti l'agricoltura, la silvicoltura e la gestione delle PMI, al fine di 
trasferire al gruppo target conoscenze rilevanti per il loro lavoro (pubblicazioni tematiche e/o 
specialistiche diffuse, incontri informativi, convegni, seminari divulgativi, partecipazione a 
mostre, fiere ed esposizioni, newsletter, materiale informativo).

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, 
Comunità Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue 
risorse primarie, potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo 
Rurale,  e agli altri operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su 
altre misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare.

La sottomisura contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area 1.a e 1.c e indirettamente 
alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni di seguito riportati nella tabella 
“Descrizione tematiche specifiche 1.2”.  
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 1 
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tabella descrizione tematiche specifiche 1.2.1 - parte 2

8.2.1.3.2.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.1.3.2.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
 Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014).
 Direttiva 2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 “Attuazione della direttiva 

2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fini dell’utilizzo sostenibile dei 
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pesticidi”
 DM n. 180 del 23 gennaio 2015. Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del Reg. UE 

1306/13 (regolamento orizzontale)
 DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari)
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

8.2.1.3.2.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di attività dimostrative e azioni di informazione selezionati 
con procedure di evidenza pubblica dalla Regione Campania per capacità ed esperienza, dotati di 
personale qualificato e con regolare formazione

8.2.1.3.2.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del comma 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione.

Le spese verranno riconosciute solo se chiaramente collegate alle attività dimostrative e alle azioni di 
informazione e realizzate in conformità a quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013

Verranno riconosciute:

 spese per attività di ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni;
 partecipazione a mostre, fiere ed esposizioni;
 realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi
 spese per i compensi dei relatori (esperto, divulgatore, addetto alle operazioni dimostrative ecc.) 

comprese le relative spese di trasferta;
 noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici e informatici, macchine e strumenti dimostrativi;
 utilizzo strutture esterne;
 costi d'investimento strettamente correlati e in quota parte, alle attività di dimostrazione e 

realizzati in conformità a  quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013.
 coordinamento organizzativo: max 5% del totale dei costi;
 realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini e 

newsletter, ecc.);
 spese generali (funzionamento) entro il limite dell’importo della spesa ammessa a 

rendicontazione  e  così come definito nel capitolo 8.1

8.2.1.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature 
e strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di attività dimostrative e azioni di informazione che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 
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aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere 
sui fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa 
sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.

Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e 
sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza e sono riconducibili a:

 caratteristiche del beneficiario in termini di capacità (personale, attrezzature e strutture idonee al 
servizio richiesto, ecc.) ed esperienze in relazione al servizio richiesto;

 rispondenza ai fabbisogni e coerenza con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.2”);

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze;
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 qualità tecnica del progetto: completezza e esaustività rispetto agli obiettivi prefissati:
 congruità e convenienza economica del progetto.

8.2.1.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 

  settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili
 PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese

                                            70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole 
imprese.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.1.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
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del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 
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esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.1.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di trasferimento di conoscenze. In particolare, il personale deve possedere una 
specifica competenza tecnica e scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in 
ogni caso, essere documentate in appositi curriculum, dai quali risultino il percorso scolastico e 
formativo, l’esperienza professionale maturata e le attività svolte nell’ambito di iniziative di trasferimento 
di conoscenze.   
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Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente in quanto l’attività non è prevista nel tipo di operazione.
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8.2.1.3.3. 1.3.1 visite aziendali 

Sottomisura: 

 1.3 - sostegno a scambi interaziendali di breve durata nel settore agricolo e forestale, nonché a 
visite di aziende agricole e forestali

8.2.1.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

La tipologia di intervento è finalizzata a sostenere programmi di visite aziendali di breve durata  (da 1 a 7 
giorni) anche in base a quanto previsto nel Catalogo delle competenze. Mira ad accrescere le conoscenze 
/informazioni, su buone pratiche aziendali tramite la conoscenza diretta del partecipante di un’altra realtà 
imprenditoriale in ambito UE anche al fine di confrontarsi sui metodi e sulle tecnologie di produzione 
agricola e forestale sostenibili, sui vantaggi legati alla diversificazione aziendale, sullo sviluppo di nuove 
opportunità commerciali e nuove tecnologie nonché sul miglioramento della resilienza delle foreste.

Le attività sono rivolte agli addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale, e agli addetti dei gestori del 
territorio sia pubblici  (Enti gestori delle Aree Protette e delle Aree Natura 2000, Consorzi di Bonifica e 
Consorzi Irrigui, Amministrazioni Provinciali, Città Metropolitane, Amministrazioni Comunali, Comunità 
Montane) che privati, che operano nel campo della gestione del territorio rurale e delle sue risorse primarie, 
potenzialmente eleggibili quali beneficiari di altre misure del Programma di Sviluppo Rurale,  e agli altri 
operatori economici che siano PMI operanti in zone rurali.

Nella scelta dei partecipanti sarà data priorità a coloro che hanno avuto approvato il finanziamento su altre 
misure del PSR 2014-2020 se coerenti con i contenuti delle attività da realizzare.

L’obiettivo concreto è quello di creare un sistema capace di soddisfare le reali esigenze degli operatori rurali 
in coerenza con i maggiori fabbisogni della Regione Campania (in particolare ai sensi dell'art. 28 (4) del reg. 
(UE) n. 1305/2013) anche avvalendosi di percorsi e metodologie di formazione più partecipate che vanno al 
di là della convenzionale e mera trasposizione di informazioni.

La tipologia di intervento contribuisce in maniera diretta alla priorità 1 per la focus area  “1a” e “1c” e 
indirettamente alle altre focus sulle tematiche specifiche nonché ai fabbisogni come di seguito riportati nella 
tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3”:  

Nell’ambito delle tematiche individuate la Regione Campania attiva le iniziative coerenti con il “Catalogo 
competenze” costruito attraverso un percorso partecipato con gli stakehoder territoriali che sviluppa in 
dettaglio i fabbisogni in termini di esigenze di formazione, informazione, e visite.

Gli interventi sono attuati tramite progetti presentati in risposta a specifici avvisi pubblici regionali che 
specificano, in relazione all'obiettivo delle Focus Area, le tematiche dettagliate nel Catalogo le competenze, 
le tipologie di azioni ammissibili, le modalità di presentazione dei progetti e i criteri di selezione.

Il trasferimento delle conoscenze/informazioni delle migliori pratiche e/o tecnologie agricole e silvicole 
sostenibili, pratiche di diversificazione agricola, sviluppo di nuove opportunità commerciali e nuove 
tecnologie, miglioramento della resilienza nelle foreste sarà realizzato, anche in base a quanto previsto nel 
Catalogo delle competenze, con programmi di visite aziendali che avranno una durata non superiore a sette 
giorni.
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figura 1.3.1. tematiche specifiche e ambiti di interventi  

8.2.1.3.3.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.1.3.3.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Reg. Delegato (UE) N. 807/2014
 Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014).
 Reg. (UE) n. 1306/2013, Titolo II, Capo II, Articolo 30
 CIRCOLARE 2 febbraio 2009 , n. 2  Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali

8.2.1.3.3.4. Beneficiari

Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti 
idonei  per capacità ed esperienza. In grado di erogare servizi per l’organizzazione di visite aziendali alle 
imprese agricole e forestali.  Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne 
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faccia richiesta.

8.2.1.3.3.5. Costi ammissibili

Rispetto di quanto previsto dall’art. 65 del reg. 1303/13. Verranno rimborsate, previa rendicontazione, le 
spese sostenute a norma della lettera a) e c) del comma 1 dell'articolo 67 del regolamento (UE) 
1303/2013, nei limiti e secondo le procedure stabilite nei bandi e negli atti Regionali di attuazione

Sono ammissibili le spese riguardanti:

A. Spese di organizzazione sostenute per l’attuazione dell’operazione, in particolare:

 spese di promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa;
 spese per attività di ideazione e progettazione, coordinamento entro il limite del 5% dell’importo 

della spesa ammessa
 spese generali (funzionamento):  entro il limite dell’importo della spesa ammessa a 

rendicontazione  così come definito nel capitolo 8.1.

B. Spese sostenute per ipartecipanti tra cui:

·       spese di viaggio;

·       spese di soggiorno.

Il costo dei partecipanti sarà rimborsato in base ai costi ammissibili effettivamente sostenuti e giustificati. 
L’investimento deve essere chiaramente collegato alle attività di dimostrazione e realizzato in conformità 
a quanto previsto all'articolo 45 del Reg. UE n. 1305/2013. Le spese finanziabili nell'ambito della 
presente misura, sostenute per organizzare e dispensare il trasferimento di conoscenze e le azioni di 
dimostrazione, sono pagate al beneficiario. Si precisa che, non si utilizzerà il sistema dei costi connessi 
per la sostituzione degli agricoltori, tramite il sistema di buoni servizio o un altro sistema di effetto 
equivalente come previsto dall'articolo 6 del regolamento di esecuzione della Commissione (UE) n. 
808/2014

8.2.1.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi a contributo i soggetti indicati nel paragrafo “beneficiari" dotati di personale, attrezzature 
e strutture adeguate alla realizzazione dei servizi di formazione e trasferimento di conoscenze che 
garantiscano la qualità del servizio da fornire in relazione all’attività svolta. Il personale, qualificato e 
aggiornato, è in possesso di esperienza pluriennale  acquisita nella gestione diretta di interventi a valere 
sui fondi comunitari in agricoltura. Per i soggetti la procedura di selezione è disciplinata dalla normativa 
sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi.
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Solo dopo aver accertato che l’affidamento in house è più conveniente rispetto al ricorso al mercato, per 
la legittimità dello stesso è necessario che siano rispettati tutti i requisiti previsti dalle direttive 
comunitarie.

In ogni caso, la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo

Inoltre si applica l’art 49 del Reg 1305/13.

I soggetti beneficiari che erogano il servizio non devono trovarsi in condizioni di conflitto di interesse, ed 
in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di gestione e 
controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in agricoltura e nel 
settore dello sviluppo rurale.

Per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU, operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale, non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

8.2.1.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno definiti in maniera dettagliata dopo l'approvazione del programma e 
sottoposti all'approvazione del Comitato di Sorveglianza.

 I principi di selezione in base a cui sono valutati programmi di visita sono riconducibili a:

 rispondenza ai fabbisogni e coerente con le Focus area di riferimento e agli obiettivi trasversali 
(cfr. tabella “Descrizione tematiche specifiche 1.3”) ;

 conformità alle tematiche trattate dal  progetto ai fabbisogni e alle Focus Area del programma 
dettagliate nel Catalogo delle competenze

 eccellenze tecniche, didattiche, logistiche ed operative dei progetti di visita; (completezza e 
esaustività rispetto agli obiettivi prefissati)

 congruità e convenienza economica del progetto.
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8.2.1.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per le attività agricole l’intensità massima dell’aiuto è pari al 100% delle spese sulla base dei costi 
sostenuti dai beneficiari. Per le attività forestali e per le PMI operanti in ambito rurale si applica quanto 
previsto dal Reg. (UE) n. 702/14 art.li 38 e 47

 settore forestale: intensità di aiuto 100% dei costi ammissibili.
 PMI in ambito rurale: 60 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese.

                                          70 % dei costi ammissibili nel caso delle microimprese e delle piccole imprese.

 

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020

8.2.1.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte 
del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una 
sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La tipologia di intervento  prevede che vengano rendicontati i costi 
effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i 
prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - La stessa amministrazione può essere beneficiaria e 
autorità di gestione ciò comporta il potenziale rischio di un conflitto di interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
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della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori  nonchè alla verifica del doppio finanziamento.

R10 – Rischio di sovra-compensazione degli interventi: il contributo riconosciuto per l’attuazione della 
misura potrebbe cumularsi con altre fonti di finanziamento pubblico.

8.2.1.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità 
di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed 
ottenere il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui 
dovranno attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I 
beneficiari privati saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e/o ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti 
i beneficiari saranno informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora 
tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici.   

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà 
una struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire  la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici  e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC 
della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

-Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo con 
particolare attenzione alle verifiche per evitare il doppio finanziamento, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M10 – A fronte della criticità rielvata per limitare il rischio di doppio finanziamento, in sede di 
liquidazione delle domande di pagamento, saranno effettuate puntuali verifiche attraverso le banche 
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dati regionali.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.1.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.1.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

Il beneficiario deve disporre di personale in possesso di comprovata competenza e professionalità in 
funzione delle attività di organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di 
conoscenze/informazioni. In particolare, il personale deve possedere una specifica competenza tecnica e 
scientifica rispetto alle discipline interessate. Le competenze dovranno, in ogni caso, essere documentate 
in appositi curriculum, dai quali risultino l’esperienza professionale maturata e le attività svolte 
nell’ambito di organizzazione di visite aziendali finalizzate al trasferimento di conoscenze/informazioni.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Visite aziendali potranno avere una durata massima di 7 giorni.
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8.2.1.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.1.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.1.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.1.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle capacità adeguate degli organismi prestatori di servizi di trasferimento di conoscenze per 
svolgere i loro compiti in termini di qualifiche e formazione regolare del personale

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Informazioni specifiche delle singole tipologie di 
intervento.

Definizione della durata e del contenuto dei programmi di scambi e di visite interaziendali e forestali di cui 
all'articolo 3 del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione “Verificabilità e controllabilità” delle singole tipologie 
di intervento.
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8.2.1.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Le attività possono essere svolte solo da soggetti e organismi selezionati e riconosciuti idonei dalla 
Regione Campania alla fornitura di servizi di organizzazione di visite alle imprese agricole, finalizzati al 
trasferimento della conoscenza. Vengono valutate solo le proposte presentate dai fornitori idonei.

Le visite aziendali e forestali potranno essere giornaliere o anche di più giorni (massimo  7)

I programmi delle visite aziendali e forestali potranno riguardare:

 metodi e tecnologie di produzione agricola e forestale sostenibili;
 la diversificazione aziendale;
 sviluppo nuove opportunità commerciali e nuove tecnologie;
 miglioramento della resilienza delle foreste.
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8.2.2. M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (art. 
15)

8.2.2.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.15
 Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7
 Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1
 Regolamento (UE) n. 1306/2013
 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche 
ed integrazioni

8.2.2.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

Dall’analisi di contesto, la misura risponde al seguente fabbisogno prioritario:

F01 “Rafforzare e consolidare le reti relazionali tra i soggetti del sistema della conoscenza”

Attraverso la consulenza si punterà in particolare alla diffusione dell’innovazione nelle imprese agricole 
e negli altri destinatari della misura, puntando altresì a sviluppare e poi a consolidare reti relazionali tra i 
soggetti del sistema della conoscenza, in rapporto sinergico e strategico con gli interventi programmati 
per la misura 16.

Ma la misura 2 contribuisce a soddisfare anche i fabbisogni: F02, F03, F04, F05, F06, F07, F09, F10, 
F11, F12, F13, F14, F15, F16, F17, F18, F19, F20, F21, F22, F23 e F25, in quanto i servizi di 
consulenza si candidano a recitare un ruolo da protagonista per ciò che riguarda il trasferimento 
dell’innovazione e la crescita delle capacità professionali e delle competenze  sui temi e sugli argomenti 
specificati nelle sottomisure 2.1 e 2.3  sui temi di maggiore attualità, tra cui in primo luogo quelli di 
carattere ambientale e di convenienza all' adesione ai sistemi di prevenzione dai danni, in sinergia e 
complementarietà con il programma nazionale (gestione del rischio), in coerenza con l'analisi SWOT e 
la strategia del PSR.

Nel contesto della programmazione strategica i servizi di consulenza rappresentano una misura 
orizzontale rilevante per tutte le priorità dello sviluppo rurale.

Soprattutto la misura contribuisce alla Priorità 1 con specifico riguardo alla Focus Area 1A.

Ma la misura, in quanto trasversale, può contribuire al soddisfacimento anche di altre FA, tra cui la 1B, 
agevolando la costituzione di solidi rapporti tra imprese e ricerca, la 1C per ottimizzare i processi di 
trasferimento delle conoscenze. Per le altre priorità, la misura 2 soddisfa la FA 2A, incoraggiando gli 
operatori ai necessari investimenti aziendali, la 2B aiutando i giovani imprenditori nell’avvio della loro 
attività, la 3A per convincere le imprese ad aderire ai regimi di qualità certificata, la 3B per dimostrare 
l’esigenza e la convenienza all’adesione a sistemi di prevenzione dei danni aziendali, la 4A per 
promuovere la biodiversità, la 4B e la 4C attraverso la consulenza rispettivamente all’irrigazione e alla 
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gestione del suolo, le 5A 5C 5D 5E per favorire la crescita di competenze aziendali e fornire supporti 
decisionali nell’adottare l’impiego efficiente delle risorse naturali nella pratica agricola (risorse idriche, 
impiego energetico favorendo l’utilizzo di quelle rinnovabili, emissioni gas serra, sequestro carbonio nei 
suoli).Inoltre, soddisfa la 6A perché contribuisce a favorire la diversificazione produttiva e la 
costituzione di piccole imprese.   

La misura concede un sostegno ai beneficiari con l'obiettivo di:

- aiutare gli imprenditori agricoli, gli operatori forestali attivi, i giovani agricoltori, gli altri gestori del 
territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, ad utilizzare servizi di consulenza 
aziendale per migliorare le prestazioni economiche e ambientali delle loro imprese e il rispetto delle 
norme di sicurezza sui luoghi di lavoro;

- incentivare la partecipazione degli imprenditori agricoli e forestali ad attività di consulenza finalizzata 
ad accrescere la produttività del lavoro, la competitività delle imprese e la sostenibilità ambientale delle 
produzioni e l’uso sostenibile delle risorse, i principi generali della difesa integrata, anche in coerenza 
con la strategia nazionale del PQSF e con gli strumenti e programmi regionali in materia forestale;

- promuovere la formazione dei consulenti.

La misura si pone, inoltre, l’obiettivo di migliorare la gestione del territorio e dell’ambiente, con 
particolare riferimento agli standard richiesti per un’agricoltura sostenibile e multifunzionale, 
perseguendo, nello stesso tempo, gli obiettivi tematici trasversali, quali: innovazione, ambiente, 
mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento agli stessi. La consulenza va considerata come un 
supporto alle aziende (basato sui fabbisogni propri degli agricoltori, dei giovani agricoltori o degli altri 
gestori del territorio nella Regione) per conseguire tali obiettivi e ciò presuppone, per chi presta il 
servizio, il possesso di competenze specialistiche avanzate negli ambiti indicati nell’art. 15 del Reg. UE 
1305/2013.

La consulenza dovrà altresì agevolare gli operatori agricoli al rispetto dei contenuti della Direttiva 
2009/128/CE, recepita in Italia con il D.lgs. n. 150/2012 e con il DM. 22.01.2014 (Piano d’Azione 
Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari).

Gli interventi inerenti la consulenza hanno un’efficacia ancora maggiore laddove contribuiscono a 
rafforzare i legami tra le imprese e la ricerca e in particolare se sono attuati con approccio integrato 
nell’ambito dei gruppi operativi del PEI.

Un aspetto essenziale della misura è quello di garantire un adeguato livello di aggiornamento delle 
competenze dei tecnici che esplicano la funzione di consulenti, attraverso specifici percorsi formativi.

La misura si articola in due sottomisure e relativi interventi:

Sottomisura 2.1: Sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di 
consulenza

Tipologia di intervento 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale

Sottomisura 2.3: Sostegno alla formazione dei consulenti
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Tipologia di intervento 2.3.1 Formazione dei consulenti

8.2.2.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.2.3.1. 2.1.1 Servizi di consulenza aziendale

Sottomisura: 

 2.1 - sostegno allo scopo di aiutare gli aventi diritto ad avvalersi di servizi di consulenza

8.2.2.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La sottomisura 2.1 è programmata per innalzare la competitività delle imprese agricole e forestali 
attraverso il sostegno ad azioni tese allo sviluppo di un adeguato servizio di consulenza aziendale, 
consistente in prestazioni tecnico-professionali. Il servizio è svolto per affrontare problematiche 
aziendali specifiche, ma in generale per migliorare le prestazioni economiche delle imprese e la 
sostenibilità ambientale.

L’erogazione dei servizi di consulenza è fornita da autorità ed organismi, selezionati con bandi pubblici 
in conformità con la vigente normativa sugli appalti pubblici , ai destinatari dell’intervento, che sono: 
imprenditori agricoli, giovani agricoltori, altri gestori del territorio, operatori di aree forestali e 
imprenditori delle PMI insediate nelle aree rurali e nelle aree montane per la gestione e valorizzazione 
economica e ambientale delle risorse agricole e forestali, con i quali gli organismi sottoscrivono appositi 
accordi o protocolli di consulenza.

I prestatori dei servizi di consulenza, che sono i beneficiari dell’intervento, devono dimostrare il 
possesso di adeguate capacità professionali e risorse in termini di tecnici qualificati e regolarmente 
formati, con esperienza nell'ambito di consulenza e affidabilità nei settori in cui è prestata la consulenza. 
Rilevanza particolare sarà data, in sede di selezione dei consulenti, alla preparazione in materia di 
adattamento ai cambiamenti climatici nelle zone rurali e alle pratiche agroambientali compatibili con 
l’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti al sistema climatico.

I contenuti prioritari della consulenza saranno in relazione con almeno una delle priorità dell'Unione in 
materia di sviluppo rurale e verte su almeno uno dei seguenti ambiti, ai sensi dell’art. 15 del Reg. UE n. 
1305/2013:

 rispetto degli obblighi aziendali derivanti dai criteri di gestione obbligatori e/o buone 
condizioni agronomiche e ambientali;

 adozione di pratiche agricole benefiche per il clima, l’ambiente e la manutenzione delle 
aree agricole;

 adozione di misure a livello aziendale previste dal PSR volte all’ammodernamento 
dell’azienda, al perseguimento della competitività, all’integrazione di filiera, all’innovazione, 
all’orientamento al mercato nonché alla promozione dell’imprenditorialità;

 rispetto dei requisiti definiti per l’attuazione dell’art. 11 paragrafo 3 della direttiva quadro 
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sulle acque;
 rispetto dei requisiti per l’attuazione dell’art. 55 del REG. CE n. 1107/2009, in particolare 

il rispetto dei principi generali della difesa integrata di cui all’art. 14 della direttiva 2009/128/CE;
 rispetto delle norme di sicurezza sul lavoro o le norme di sicurezza connesse all’azienda agricola;
 la consulenza specifica per agricoltori che si insediano per la prima volta.

La consulenza potrà essere rivolta, inoltre, alle seguenti tematiche:

 il rispetto delle norme nazionali e regionali relative alla tutela del territorio (incendi 
boschivi, emergenze fitosanitarie, dissesto idrogeologico, ecc.);

 il rispetto e l’adozione dei requisiti di attuazione dell’art. 11 della Direttiva quadro sulle 
acque 2000/60/CE;

 la mitigazione dei cambiamenti climatici e al relativo adattamento;
 la resilienza, la biodiversità e la protezione delle acque (Reg. (UE) 1307/2013);
 l' innovazione di tipo organizzativo di processo e/o di prodotto, la competitività, 

l’integrazione di filiera, l’orientamento al mercato, lo sviluppo di filiere corte, l’agricoltura 
biologica, gli aspetti sanitari delle pratiche zootecniche;

 il primo insediamento.

Per gli operatori forestali, la consulenza deve coprire, come minimo: gli obblighi relativi alla Direttiva 
92/43/CE, alla direttiva 2009/147CE e alla direttiva 2000/60/CE.

La consulenza prestata alle PMI verterà su questioni inerenti le prestazioni economiche e ambientali 
dell’impresa.

Qualora sia debitamente opportuno e giustificato, la consulenza può essere prestata collettivamente, 
tenendo peraltro in debito conto la situazione dei singoli utenti dei servizi di consulenza.

8.2.2.3.1.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale.

8.2.2.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Regolamento (UE) n. 1307/2013;
 Direttiva 2009/128/CE;
 Direttiva 1992/43/CE;
 Direttiva 2000/60/CE;
 Direttiva 2009/147/CE;
 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche 
ed integrazioni;

 Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7;
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 Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1;
 D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, art. 

1 ter - istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura;
 D.M. 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi del d.l.vo 14 agosto 2012, n. 150;
 Regolamento (UE) n. 702/14 artt. 39 e 46.

8.2.2.3.1.4. Beneficiari

Prestatori del servizio di consulenza, pubblici o privati, selezionati nel rispetto delle modalità previste 
dall' articolo 15 (3) del  Reg. UE 1305/2013.

I destinatari dell’intervento, che sono gli imprenditori agricoli, gli operatori forestali attivi, i giovani 
agricoltori, gli altri gestori del territorio e gli imprenditori delle PMI insediate nelle zone rurali, saranno 
individuati dai beneficiari sulla base di parametri di selezione stabiliti dall’AdG.

8.2.2.3.1.5. Costi ammissibili

Costo sostenuto per fornire il servizio di consulenza: remunerazione dei consulenti, missioni, materiali e 
supporti necessari per erogare la consulenza e altri costi direttamente legati al servizio di consulenza e 
risultanti dall’offerta unitaria presentata in sede di partecipazione alla gara pubblica. 

Le spese generali sono riconosciute entro il limite fissato al capitolo 8.1

8.2.2.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La partecipazione alla selezione si concretizza nella presentazione di un progetto di consulenza, redatto 
per rispondere ai fabbisogni specifici dei beneficiari finali dell’intervento. In ciascun progetto sono 
indicati: le tematiche da trattare, lo staff tecnico, le strutture utilizzate, le caratteristiche del servizio, il 
territorio interessato, la previsione di sottoscrivere accordi con i destinatari del servizio, i costi.

L’organismo da selezionare dovrà dimostrare il possesso di comprovata capacità ed esperienza, con 
capacità professionali a livello teorico e pratico-operativo sulle tematiche di interesse. Esso dovrà essere 
dotato di uno staff tecnico adeguato ai servizi offerti e ai temi della consulenza, in termini di qualifica 
del personale con titolo di studio riconosciuto dallo Stato Membro, tale da consentire l’effettiva 
erogazione di un servizio orientato a risolvere specifiche esigenze degli operatori agricoli o forestali o 
titolari di PMI.

L’organismo dovrà altresì garantire la formazione e aggiornamento costante dei tecnici dello staff sui 
temi specifici dei servizi erogati. Il mantenimento delle capacità tecnico-amministrative e strutturali 
deve essere garantito per tutto il periodo di attuazione della misura.

I soggetti che erogano il servizio di consulenza non devono trovarsi in condizioni di conflitto di 
interesse, ed in particolare sono esclusi organismi e tecnici che svolgano a qualunque titolo attività di 
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gestione e controllo dei procedimenti amministrativi finalizzati all’erogazione di aiuti pubblici in 
agricoltura e nel settore dello sviluppo rurale.

Il servizio dovrà concludersi con la redazione, da parte dell’organismo selezionato, di un documento di 
output finale che attesti l’effettiva erogazione della consulenza e che consenta la verifica della 
soddisfazione del fabbisogno espresso dall’impresa.

Destinatari dei servizi di consulenza:

per le operazioni i cui destinatari del servizio non rientrano nel campo di applicazione dell’art 42 del 
TFEU operanti come imprese nel settore forestale o microimprese o piccole e medie imprese in ambito 
rurale.

Non sono ammesse ai benefici della misura le imprese:

 destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del Reg. (UE) n. 702/2014.

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto. La 
domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e dimensioni dell'impresa; b) 
descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto o 
dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) tipologia degli aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, 
anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario per il 
progetto. È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del 
Reg. 702/14.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del Reg. (UE) n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

8.2.2.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

Sulla base di quanto emerso dall'analisi di contesto e al fine di ridurre le criticità evidenziate dall'analisi 
SWOT, i criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la priorità del sostegno a organismi di 
consulenza che saranno in grado di fornire il servizio più efficiente e qualificato, in rapporto alla 
economicità dell'offerta.

I beneficiari nell'ambito della misura sono selezionati mediante inviti a presentare proposte in conformità 
con la vigente normativa sugli appalti pubblici.

In linea con l'AdP, la concessione di eventuali contratti in house, la cui procedura di selezione è 
disciplinata dalla normativa sugli appalti pubblici, avverrà solo a  seguito  di una valutazione delle 
migliori offerte di mercato in termini di qualità, disponibilità di competenze professionali e costi. Inoltre, 
la Regione si avvale esclusivamente di Enti regionali che svolgono un' attivita' prevalente a favore della 
Regione medesima e sui quali attua comunque un controllo analogo. In ogni caso, si applica l’art. 49 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013.
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I candidati con conflitto di interesse sono esclusi dalla procedura di selezione.

8.2.2.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il sostegno è erogato nella misura pari all’80% della spesa ammissibile, con un limite di importo massimo 
di contributo per ciascuna consulenza pari ad euro 1.500,00. L’importo del sostegno è proporzionato in 
base alla prestazione professionale fornita e ai contenuti della consulenza erogata. 

8.2.2.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.2.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La sottomisura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente 
sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o 
riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità.

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari.  

La sottomisura prevede tra i beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici diversi dalla Regione.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.2.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati di seguito sono riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato, l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M 4 – Per garantire il la corretta applicazione delle  procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà 
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adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.2.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania 
all’indirizzo web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di 
esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del 
Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i 
controlli.

8.2.2.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.
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8.2.2.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza

L’aggiudicazione della gara verte sulla verifica dell’effettiva affidabilità ed adeguatezza della struttura e 
sulla verifica della qualifica e competenza del personale coinvolto nella proposta di servizio.

Il prestatore del servizio di consulenza deve:

 possedere uno staff tecnico con esperienza e capacità professionali  sulle tematiche della 
consulenza (titoli di studio adeguati, anni e tipo di esperienze professionali maturate);

 possedere adeguati requisiti in termini di tipi di servizi erogati, esperienza e attività 
professionale, con riferimento ai servizi di consulenza in agricoltura;

 impegnarsi a partecipare agli aggiornamenti formativi della Regione e degli altri soggetti 
autorizzati;

 possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa.
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8.2.2.3.2. 2.3.1 Formazione dei consulenti

Sottomisura: 

 2.3 - sostegno alla formazione dei consulenti

8.2.2.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

La sottomisura 2.3 è rivolta alla formazione dei tecnici consulenti che operano nell’ambito della 
sottomisura 2.1.

La finalità è quella di prevedere percorsi didattici che consentano l’elevazione della conoscenza 
specifica dei partecipanti sulle tematiche oggetto della consulenza, così come riportate negli ambiti di 
trattazione della 2.1, in coerenza con gli obiettivi specifici delle Focus Area.

La tipologia di intervento della presente sottomisura è il sostegno alla prestazione di servizi di 
formazione ai tecnici consulenti sulle tematiche oggetto di trattazione della sottomisura 2.1 da parte di 
enti ed organismi, pubblici o privati.

La sottomisura è attuata per mezzo di bandi pubblici per la selezione di enti e progetti di formazione 
rivolti ai consulenti di cui alla sottomisura 2.1. I beneficiari della presente sottomisura sono selezionati 
seguendo procedure trasparenti, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti pubblici, aperti 
ad organismi pubblici e privati. La selezione si baserà su un sistema a punteggio con la previsione di un 
punteggio minimo e la soglia al di sotto della quale l’istanza non sarà selezionata. Le qualifiche minime 
che dovranno possedere i beneficiari sono relative alle competenze professionali e alla qualità 
dell’offerta formativa.

L’intervento comprende corsi formativi e di aggiornamento (in presenza e e-learning) su argomenti 
specifici e generali, per garantire la qualità e la pertinenza della consulenza da fornire ai destinatari dei 
servizi di consulenza. I corsi potranno prevedere anche forme di apprendimento on line, mediante l’uso 
di tecnologie multimediali, visite didattiche e di studio, stages.

 

8.2.2.3.2.2. Tipo di sostegno

Sono previsti esclusivamente contributi pubblici in conto capitale, a rimborso delle spese dichiarate 
ammissibili. 

8.2.2.3.2.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento è attuata in coerenza con le seguenti normative:

 Regolamento (UE) n. 1307/2013;
 Regolamento (UE) n. 1107/2009;
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 Direttiva 2009/128/CE;
 Direttiva 2000/60/CE;
 Direttiva 1992/43/CE;
 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, relativo al codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modifiche 
ed integrazioni;

 Regolamento (UE) n. 808/2014 di attuazione del Reg. 1305/2013 – Art. 7;
 Regolamento (UE) n. 807/2014 delegato del Reg. 1305/2013 – Allegato 1;
 D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, art. 

1 ter - istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura;
 D.M. 22 gennaio 2014, di adozione del Piano di azione nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari, ai sensi del d.l.vo 14 agosto 2012, n. 150;
 Orientamenti dell'Unione europea per gli aiuti di stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone 

rurali 2014-2020 (2014/C 204/01)- Parte II, punto 3.6.

8.2.2.3.2.4. Beneficiari

Prestatori del servizio di formazione di tecnici consulenti, pubblici e/o privati, selezionati nel rispetto 
delle modalità previste dal Reg. UE 1305/2013.

8.2.2.3.2.5. Costi ammissibili

Costi sostenuti per la prestazione del servizio di formazione dei consulenti:

- attività di docenza e tutoraggio, comprensiva di remunerazione e missioni del personale;

- costi diretti legati alla prestazione del servizio di formazione, compresi quelli relativi al luogo 
dove viene effettuata la formazione, alle visite didattiche, al trasporto collettivo, all’hosting per 
servizio e-learning;

- elaborazione, acquisto o noleggio sussidi e materiali didattici di consumo, funzionali 
all’erogazione del servizio; 

- l’attività di progettazione e coordinamento del programma formativo 

             - spese generali nei limiti indicati nel paragrafo 8.1.

8.2.2.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La partecipazione alla selezione si concretizza nella presentazione di un progetto di formazione, redatto 
per rispondere ai fabbisogni specifici dei beneficiari finali dell’intervento. In ciascun progetto sono 
indicati: le tematiche da trattare, lo staff tecnico-formativo (con dimostrata esperienza e capacità 
professionale sui temi della consulenza), le strutture utilizzate, le caratteristiche del servizio formativo, i 
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costi.

La specifica competenza tecnico scientifica dovrà risultare in ogni caso documentabile e comunque 
evidenziata nell’ambito del curriculum, con riferimento esplicito al percorso scolastico/formativo e 
all’esperienza professionale acquisita. Il curriculum dovrà essere acquisito dall’organismo di formazione 
e tenuto a disposizione per eventuali controlli.

Il sostegno nell’ambito della presente sottomisura non comprende i corsi e i tirocini che rientrano nei 
programmi o cicli normali dell’insegnamento secondario o superiore.

Tali condizioni si intendono soddisfatte a seguito della selezione del soggetto aggiudicatario.

Non sono ammesse ai benefici della misura:

 le imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 le imprese in difficoltà così come definite nella Comunicazione della Commissione Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà 
(2014/C 249/01).

8.2.2.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

La selezione dei beneficiari è operata con obiettività, trasparenza ed equità.

A tal fine si applicano le regole sugli appalti per la selezione dei beneficiari attraverso appositi bandi di 
gara, sulla base della qualità del servizio, disponibilità di competenze professionali ed economicità 
dell'offerta anche con riferimento ai temi della consulenza. 

Nell'ipotesi di affidamento in house, ci si avvarrà di Enti regionali che svolgono un'attività prevalente a 
favore della Regione e sui quali si attua un controllo analogo.

I candidati con conflitto di interesse sono esclusi dalla procedura di selezione.

 

 

8.2.2.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Sono ammesse a contributo il 100% delle spese riferibili direttamente al costo del corso di formazione.

L’importo di spesa ammessa a finanziamento per la formazione dei consulenti è pari ad un massimo 
di 200.000 euro per triennio, per singolo beneficiario.

Gli aiuti recati dalla sottomisura saranno concessi successivamente alla decisione della Commissione 
che dichiara gli aiuti stessi compatibili con il TFUE.
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8.2.2.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.2.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Ragionevolezza dei costi- La sottomisura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente 
sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o 
riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità.

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari. 

La sottomisura prevede tra i beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici diversi dalla Regione.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti. 

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.2.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati di seguito sono riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato, l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M 4 – Per garantire il la corretta applicazione delle  procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà 
adeguate procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.
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M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.2.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione 
Campania all’indirizzo web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di 
esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del 
Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i 
controlli.

8.2.2.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.2.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza

Il prestatore del servizio deve:

 possedere uno staff tecnico e corpo docente con esperienza ed affidabilità sulle tematiche della 
consulenza previste dalla tipologia di intervento;
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 diploma di laurea pertinente con le materie oggetto della consulenza oppure diploma di scuola 
media superiore con provata esperienza lavorativa quinquennale nell’assistenza tecnica o nella 
consulenza in uno degli ambiti di consulenza;

 attestati di frequenza a corsi di formazione svoltisi negli ultimi cinque anni;
 attestati di aggiornamento degli esperti componenti dello staff sui temi oggetto di consulenza, 

conseguiti negli ultimi cinque anni;
 possedere adeguata struttura tecnica e organizzativa. 

8.2.2.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.2.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.2.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.2.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie 
di intervento.

8.2.2.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.2.6. Informazioni specifiche della misura

Principi generali atti a garantire risorse adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato, 
nonché di esperienza e affidabilità nei settori in cui prestano consulenza. Individuazione degli elementi sui 
quali verterà la consulenza

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Informazioni specifiche delle singole tipologie di 
intervento.
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8.2.2.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Nessuna
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8.2.3. M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16)

8.2.3.1. Base giuridica

  Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.16

•          Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 – Art.4

•          Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014  

8.2.3.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

La misura è tesa a incentivare gli agricoltori a qualificare e distinguere le produzioni di qualità e a  
informare e sensibilizzare il consumatore  sui caratteri distintivi delle produzioni certificate rientranti nei 
sistemi di qualità indicati dall’articolo 16 del Reg.(UE) 1305/2013.

In particolare, i regimi di qualità che la Regione Campania intende sostenere sono quelli  indicati 
all’articolo 16 del  REG.(UE) 1305/2013 e quelli di cui all’allegato 1 del TFUE.

--- LETTERA A) istituiti da regolamenti e disposizioni di seguito riportati:

• Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio – sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari;

• Regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio - relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91;

• Regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio - relativo alla definizione, alla 
designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geografiche delle 
bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 251/2014 del parlamento Europeo e del Consiglio del 26/02/2014 concernente la 
definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche 
dei prodotti vitivinicolo aromatizzati e che abroga il Reg. (CEE) n. 1601/1991 del Consiglio;

• Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio - Parte II, capo I, sezione 2, 
(cfr. settore vitivinicolo)

--- LETTERA B) relativi ai regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle 
aziende agricole, dei prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello 
nazionale 

• Legge 3 febbraio 2011 n. 4 , art. 2 comma 3 sui Sistemi di qualità nazionale di produzione integrata.

• Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 marzo 2011 riguardante la 
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Regolamentazione del sistema di qualità nazionale zootecnica riconosciuto a livello nazionale

--- LETTERA C) relativi ai regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli 
riconosciuti dagli stati membri in quanto conformi agli orientamenti dell’Unione

• Sistemi di certificazione volontaria conformi agli Orientamenti UE sulle migliori pratiche riguardo ai 
regimi facoltativi di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari di cui al Reg. (CE) n. 1760/2000 
riguardante l’etichettatura e le carni bovine; (DM 30/08/2010 e s.m.i);

•DGR n. 1889 del 26/11/2008 – Protocollo di intesa per il contenimento dei prezzi e delle tariffe “ e sulle 
“iniziative finalizzate all’adozione e alla promozione di un marchio di qualità regionale per la tutela e la 
valorizzazione delle produzioni campane

Il sostegno previsto per agevolare l’agricoltore in tale passaggio - che comporta vincoli e oneri aggiuntivi 
non sempre riconosciuti dal mercato - risulta determinante per accrescere sia  il numero dei partecipanti ai 
sistemi di qualità che l’offerta di prodotti così certificati. Analogamente, il sostegno delle attività di 
informazione e promozione risulta sinergico per stimolare la crescita della domanda di tali produzioni da 
parte dei cittadini fornendo tutti gli elementi conoscitivi sulle caratteristiche  qualitative, la sicurezza 
alimentare e la provenienza delle produzioni,  illustrando e tracciando il processo produttivo  e i controlli 
imposti dai sistemi di qualità riconosciuti. In una ottica di trasparenza la misura tende a migliorare il 
rapporto fra i vari attori della filiera agroalimentare ed i consumatori, avvicinandoli attraverso una più 
ampia informazione sui metodi di produzione, sulla provenienza dei prodotti, sui controlli previsti per la 
certificazione  della qualità. Il sostegno  previsto sia per l’adesione ai sistemi di qualità che per le 
correlate attività di promozione e informazione è direttamente connesso alla priorità 3 del Reg. (UE) n. 
1305/2013, in quanto, facendo leva sull’elemento qualità dell’offerta, si migliora il potere contrattuale dei 
produttori primari sul mercato interno,  le opportunità di lavoro e l’economia delle zone rurali. La Misura, 
utilizza la qualità e offre pertanto un’opportunità per rafforzare la competitività del settore agricolo, 
nonché azioni di tutela ambientale e di valorizzazione del territorio.

Collegamento ai fabbisogni emersi dall'analisi di contesto

F07  Migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni agroalimentari e forestali

F03 Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale

F06 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali

Contributo della Misura alle Priorità e alle Focus Areas

La misura contribuisce direttamente alla focus area 3A migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore 
aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali.

Contributo potenziale della misura ad altre priorità e Focus Area

La misura contribuisce indirettamente alle seguenti focus area:

2A: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 
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l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività;

6A: favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché l’occupazione

Contributo della Misura agli obiettivi trasversali dello Sviluppo Rurale

La misura contribuisce indirettamente all’obiettivo innovazione poiché l’adozione di marchi certificati 
induce l’agricoltore, singolo o associato, ad adottare processi e strumenti gestionali innovativi riguardanti 
anche le forme di commercializzazione dei prodotti a marchio al fine di mantenere la competitività 
aziendale.

La misura attiva le seguenti sottomisure:

• Sottomisura 3.1:  Sostegno alla  nuova adesione  a regimi di qualità.

• Sottomisura 3.2:  Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno

8.2.3.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.3.3.1. 3.1.1 Sostegno alla  nuova adesione  ai regimi di qualità.

Sottomisura: 

 3.1 - Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità

8.2.3.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

Gli obiettivi sono:

• Incoraggiare e promuovere gli agricoltori singoli e associati  a qualificare  i propri prodotti / processi 
aderendo a  regimi di qualità certificata.

• Favorire e migliorare   i sistemi di integrazione tra i produttori singoli e associati  che operano 
all’interno di sistemi di qualità delle produzioni.

La tipologia di intervento concorre in modo specifico alla Focus Area 3A  e prevede un sostegno , per un 
massimo di 5 anni, per la copertura dei costi sostenuti dagli agricoltori o dalle associazioni di agricoltori 
che partecipano per la prima volta ai regimi di qualità, con riferimento ai costi derivanti da un 
procedimento di certificazione delle produzioni, all’iscrizione e al mantenimento, ai  controlli di un Ente 
Terzo o un sistema di autocontrollo, alle analisi eseguite ai fini della certificazione.

La tipologia di intervento prevede un sostegno finanziario a titolo di incentivo agli agricoltori singoli o 
associati, che sostengono i costi delle certificazioni e delle analisi eseguite ai fini  dell’adesione.
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L’incentivo, in conformità all’art. 16 del Reg. (UE) 1305/2013, è concesso solo ai produttori  che 
aderiscono per la prima volta ai regimi di qualità delle produzioni certificate.

8.2.3.3.1.2. Tipo di sostegno

Erogazione di un contributo in conto capitale.

8.2.3.3.1.3. Collegamenti con altre normative

• L.R. n. 10 del 3 agosto 2013 - Valorizzazione dei suoli pubblici a vocazione agricola per  contenerne 
il consumo e favorirne l'accesso ai giovani

• L.R . n. 7 del 16 aprile 2012 – Nuovi interventi per la valorizzazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata

•  DGR n. 1889 del 26/11/2008 – Protocollo di intesa per il contenimento dei prezzi e delle tariffe e 
sulle “iniziative finalizzate all’adozione e alla promozione di un marchio di qualità regionale per la 
tutela e la valorizzazione delle produzioni campane

8.2.3.3.1.4. Beneficiari

I beneficiari della sottomisura per la tipologia di intervento sopra descritta sono:

 - agricoltori intesi come agricoltori attivi ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013

- associazioni di agricoltori

Per associazioni di agricoltori si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi 
di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE)  n.1305/2013, costituitasi in forma 
giuridica.

8.2.3.3.1.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili al sostegno le spese sostenute dagli agricoltori beneficiari, o ad essi imputabili da parte 
delle associazioni di agricoltori di cui sono soci e riguardano i costi sostenuti solo a livello dei singoli 
produttori che partecipano  per la prima volta ad uno o più  dei regimi di qualità sovvenzionati. I  costi 
che le  associazioni di produttori potrebbero sostenere, nello svolgimento del loro ruolo di intermediari, 
non sono tuttavia ammissibili:

 costi di prima iscrizione e per il mantenimento nel sistema dei controlli.
 costi delle analisi previste dal disciplinare di produzione e dal piano dei controlli dell’organismo 

di certificazione o dal piano di autocontrollo dell’associazione di agricoltori che è iscritta al 
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sistema dei controlli.

Le spese annuali di cui ai puntini precedenti  sono ammissibili per un periodo massimo di 5 anni 
consecutivi a partire dalla data di domanda di adesione al sistema di qualità tranne i costi di iscrizione che 
sono ammessi solo per la prima volta  nel rispetto del massimale di € 3.000,00 per azienda per anno come 
stabilito nell’Allegato II al regolamento (UE)

8.2.3.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio regionale.

Le condizioni per partecipare alla sottomisura sono:

Caratteristiche del richiedente:

• Essere agricoltore attivo  sulla base dei criteri definiti a livello nazionale in applicazione dell’art. 9 del 
Reg. (UE) n. 1307/2013.

• Partecipare per la prima volta ai regimi di qualità delle produzioni certificate o ai sistemi di qualità  
descritti al paragrafo 8.2.3.2. Il sostegno è eleggibile dalla presentazione della domanda per un massimo 
di cinque anni. In ogni caso, la data di prima partecipazione al sistema di qualità (iscrizione al sistema di 
controllo) deve essere successiva alla data di presentazione della domanda per il primo anno di aiuto.

 Non sono ammissibili le domande degli  agricoltori che già partecipano ad un regime di qualità.

• Le associazioni di agricoltori  riconosciute devono avere tra i propri soci agricoltori attivi così come 
definiti dall’art. 9 del Reg. UE 1307/2013 che partecipano per la prima volta al regime di qualità di che 
trattasi. 

8.2.3.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno definiti in base ai seguenti elementi:

1. tipologia di beneficiario, (giovane agricoltore e agricoltori associati: punteggio più elevato) ;

2. regime di qualità eleggibile (per nuovi regimi di qualità)

3. adesione contemporanea alla sottomisura 3.2.

4- regimi di qualità per prodotti realizzati su terreni confiscati alle mafie 

8.2.3.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il contributo concesso è pari al 100% della spesa ammissibile e comunque in misura non superiore ad € 
3.000,00 annui per un massimo di 5 anni dalla data di prima adesione. Tale limite di 5 anni è per 
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beneficiario e per regime.

8.2.3.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.3.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura

8.2.3.3.1.9.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura

8.2.3.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura

8.2.3.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.3.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

I regimi di qualità riconosciuti a livello nazionale ammissibili conformi ai requisiti di cui all’art. 16, 
paragrafo 1 lettere a),  b)  del Reg. UE n. 1305/2013 sono i seguenti:

1)  Sistema di qualità nazionale di produzione integrata (art. 2 comma 3 della  Legge 3 febbraio 2011 n. 4

Descrizione: Il Sistema assicura  che  le  attività  agricole  e  zootecniche  siano esercitate in conformità a 
norme tecniche di  produzione  integrata di cui alla medesima legge del 3 febbraio 2011, art. 2 comma 3 e 
successive modifiche ed integrazioni.

2) Sistema di qualità nazionale zootecnica ( Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali del 4 marzo 2011.

Descrizione: Il sistema individua i prodotti agricoli zootecnici destinati all’alimentazione umana aventi 
caratteristiche qualitativamente superiori rispetto alle norme di commercializzazione o ai requisiti minimi 
stabiliti dalla regolamentazione dell’Unione Europea e nazionale del settore zootecnico. La principale 
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disposizione di riferimento è il Decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali del 4 
marzo 2011 e successive modificazioni.

3) DGR n. 1889 del 26/11/2008 – Protocollo di intesa per il contenimento dei prezzi e delle tariffe “ e 
sulle “iniziative finalizzate all’adozione e alla promozione di un marchio di qualità regionale per la tutela 
e la valorizzazione delle produzioni campane

Descrizione: Il sistema è una certificazione concessa a prodotti del sistema agroalimentare campano al 
fine di assicurare un elevato livello qualitativo dei prodotti agricoli ed alimentari.

Il sistema sarà avviato se conforme agli Orientamenti dell’UE sui regimi facoltativi di certificazione.

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche
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8.2.3.3.2. 3.2.1 Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno

Sottomisura: 

 3.2 - sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno

8.2.3.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

E' mirata a sensibilizzare il consumatore sulle caratteristiche dei prodotti tutelati dai regimi di qualità 
indicati dall’articolo 16 , paragrafo 1, del Reg. (UE) n. 1305/2013 e opera in sinergia con la misura 3.1 
permettendo il riconoscimento da parte del consumatore del valore qualitativo delle produzioni, 
favorendo, al contempo, l’associazionismo come elemento di concentrazione di offerta.

Le attività di informazione e promozione non devono incoraggiare i consumatori ad acquistare un 
prodotto in considerazione della sua particolare origine, tranne nel caso di prodotti contraddistinti da 
regimi di cui al paragrafo 3 dell’articolo 4 del regolamento delegato della Commissione (UE) n. 
807/2014.

Il sostegno è finalizzato a informare e sensibilizzare il consumatore  sui caratteri distintivi dei prodotti 
tutelati dai regimi di qualità specificati al paragrafo 8.2.3.2 Descrizione generale della misura.

Non è concesso alcun finanziamento a norma dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1305/2013 per azioni di informazione e di promozione riguardanti marchi commerciali.

Gli obiettivi perseguiti sono i seguenti:

•          informare sulle caratteristiche dei prodotti che ricadono in un sistema di qualità;

•          informare sui metodi di produzione, il benessere degli animali e il rispetto dell’ambiente connessi 
alla partecipazione agli schemi di qualità;

•          rendere consapevole il consumatore della positiva ricaduta ambientale delle produzioni ottenute 
con tecniche rispettose dell’ambiente;

•          azioni integrate di marketing territoriale definite a livello regionale (esclusivamente per 
DOP/IGP);

•          fornire elementi conoscitivi, di tipo tecnico e scientifico, relativamente ai prodotti che rientrano 
nei sistemi di qualità,

•          informare sul sistema di controllo dei prodotti;

•          favorire l’integrazione delle attività di valorizzazione promosse da associazioni dei produttori 
nell’ambito di programmi settoriali e/o intersettoriali adottati da Enti Pubblici;

•          favorire l’integrazione di filiera.

Azione  di informazione e promozione  ( rafforzare il rapporto tra produzione e consumo tramite una 

fonte: http://burc.regione.campania.it



372

maggiore conoscenza; sensibilizzare ed educare sui contenuti dei regimi comunitari dei prodotti di 
qualità, mettendone in rilievo: le caratteristiche e i vantaggi specifici in termini di proprietà alimentari 
(caratteristiche chimiche, fisiche, organolettiche e nutrizionali), gli elevati standard di sicurezza 
igienica/sanitaria, metodi di produzione, l’etichettatura, la rintracciabilità, logo comunitario, aspetti 
nutrizionali, il grado elevato di tutela del benessere animale e dell’ambiente prescritti, nonché le valenze 
storico-tradizionali, culturali, paesaggistiche ed enogastronomiche; valorizzazione dei prodotti di qualità 
per indurre gli operatori economici e/o i consumatori all’acquisto attento e responsabile di un determinato 
prodotto.)

Contribuisce direttamente alla focus area 3A migliorare la competitività dei produttori primari 
integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore 
aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali.

8.2.3.3.2.2. Tipo di sostegno

Riguarda il sostegno per la copertura dei costi derivanti da azioni di informazione e promozione, svolte 
da associazioni di produttori nel mercato interno, relative ai prodotti rientranti in un regime di qualità 
sovvenzionato ai sensi della sottomisura 3.1. specificati al paragrafo 8.2.3.2. Descrizione generale della 
misura

Contributo in conto capitale determinato entro l’importo massimo previsto.

8.2.3.3.2.3. Collegamenti con altre normative

La sottomisura è collegata al quadro normativo dell’Unione Europea, nazionale e regionale di cui alla 
sotto-misura 3.1 riportata al punto 8.2.3.3.1.11 - Informazioni specifiche della misura

Inoltre la sottomisura è collegata alla seguente normativa:

- REGOLAMENTO (CE) N. 3/2008 DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2007  relativo ad azioni di 
informazione e di promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei Paesi Terzi.

- REGOLAMENTO (UE) N. 1308/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 
dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE)  n. 922/72, (CEE) n. n. 234/79, (CE),  n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio

8.2.3.3.2.4. Beneficiari

“Associazioni di Produttori”.

Per “Associazioni di Produttori” si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei 
regimi di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE)  n.1305/2013, costituitasi in forma 
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giuridica. 

8.2.3.3.2.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili all’aiuto le seguenti categorie di spesa:

•          realizzazione e diffusione di materiale informativo e promozionale escluse quelle obbligatorie per 
la commercializzazione del prodotto (ideazione, stampa, traduzione, riproduzione e distribuzione supporti 
cartacei, multimediali ed altri);

•          realizzazione di pubblicazioni e prodotti multimediali, sviluppo di applicazioni informatiche

•          realizzazione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale

•          realizzazione e sviluppo di siti web

•          gadgets e oggettistica, esclusa quella obbligatoria per la commercializzazione del prodotto;

•          acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi;

•          realizzazione e collocazione di cartellonistica esterna;

•          acquisto spazi pubbliredazionali su media e su piattaforma internet;

•          organizzazione e realizzazione di fiere, seminari divulgativi, incontri informativi, mostre, 
esposizioni, open day e workshop tematici;

•          partecipazione a fiere, mostre, esposizioni ed eventi pubblici

•          realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel 
canale HoReCa;

•          campagne di sensibilizzazione e informazione relative a questioni riguardanti la certificazione di 
qualità in relazione al cambiamento climatico

•          spese generali, comprese quelle necessarie per l'organizzazione e il coordinamento delle diverse 
azione in progetto, entro i limiti definiti nel capitolo 8.1.

Tutto il materiale d’informazione e di promozione elaborato nell’ambito delle attività 
sovvenzionate dovrà essere conforme alla normativa UE e nazionale.

Il costo dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal 
beneficiario finale.

Ai sensi dell’art. 67, del Reg. (UE) n.1303/2013, le sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile sono quelle 
stabilite dal comma 1, lettera a) (rimborso dei costi sostenuti) e lettera b) (tabelle standard di costi 
unitari). 
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8.2.3.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio Regionale

Le condizioni per partecipare alla sottomisura:

 Sono ammissibili esclusivamente le azioni di informazione e promozione riguardanti i prodotti 
agricoli e alimentari che rientrano tra i regimi di qualità di cui all'articolo 16 (1) del reg. (UE) n. 
1305/2013 e che sono elencati nei bandi della sotto-misura 3.1

 associazioni di produttori con un numero di operatori pari ad almeno:

- il 20% del totale per prodotti di qualità con meno di 20 operatori complessivamente certificati e 
comunque non meno di 3 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore ;

- 15% del totale per prodotti di qualità tra 20 e 50 operatori complessivamente certificati e 
comunque non meno di 4 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore;

- 10% del totale per prodotti di qualità tra 51 e 100 operatori complessivamente certificati e 
comunque non meno di 8 operatori quando il dato percentuale dia un numero inferiore ;

- oltre 10 operatori per prodotti di qualità con più 100 operatori complessivamente certificati

Il dato decimale si approssima all'unità superiore.     

La spesa ammissibile per progetto e’ compresa fra un minimo di 30.000 € e un massimo di 700.000 €. in 
ogni caso l’importo ammissibile del progetto non potrà superare il 30% del fatturato complessivo 
rappresentato dall'Associazione di Produttori beneficiaria.

8.2.3.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le 
seguenti premialità:

•          Caratteristiche del richiedente : (maggiore % degli operatori aderenti sul totale degli operatori 
certificati per prodotto di qualità riconosciuto)

•          Caratteristiche aziendali/territoriali : macroaree/zone svantaggiate, maggior rapporto tra il 
fatturato prodotto di qualità e il fatturato complessivo, uso  dei terreni agricoli e le produzioni confiscati 
alle mafie, possesso di altre certificazioni tipo EMAS, ISO GLOBAL GAP, produzioni interessate da 
fenomeni contingenti di crisi, utilizzo in abbinamento con altre misure del PSR e  in coerenza con le 
priorità 2 e 3.  )

•          caratteristiche tecnico-economiche del progetto: ricorso a tecnologie innovative;  integrazione con 
le iniziative regionali;  ambito locale o extraregionale degli interventi;

attivazione di pratiche rispettose del clima, anche attraverso l’implementazione di marchi di qualità 
ecologica ai sensi del Reg. (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 
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2009 ) per migliorare la capacità di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici).

8.2.3.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La percentuale massima di aiuto in conto capitale è del 70%, calcolata sulla spesa ammissibile per le 
attività di informazione e promozione.

8.2.3.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.3.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

8.2.3.3.2.9.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

8.2.3.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura 

8.2.3.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.3.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

I regimi di qualità  riconosciuti dallo Stato italiano ammessi al sostegno sono quelli riportati al par 
8.2.3.2.

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche

fonte: http://burc.regione.campania.it



376

8.2.3.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.3.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Nella programmazione 2014-2020, per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità 
nell’attuazione della misura, si tiene conto dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del 
reg. (UE) n. 1305/2013.

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

 

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti -

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento.

Rischi in merito sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo a causa della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

Altri rischi specifici nell’attuazione della sotto-misura 3.1 sono i seguenti:

- effettiva adesione ad un regime ammissibile al sostegno:

- adesione al sostegno per oltre 5 anni;

- presentazione di fatture non ammissibili e mancato saldo delle stesse;

- mancato trasferimento del sostegno ai singoli agricoltori nel caso di presentazione della domanda di 
aiuto da parte di associazioni;

Altri rischi specifici nell’attuazione della sotto-misura 3.2 sono dovuti:

- effettiva presenza fra gli associati ai beneficiari specificati al paragrafo 8.2.3.3.2.4. di 
produttori/operatori attivi regionali aderenti al sistema di qualità con produzione certificata che si intende 
promuovere ;

- presentazione di fatture non ammissibili e mancato saldo delle stesse;

- diffusione di materiale info-promozionale non conforme;

fonte: http://burc.regione.campania.it



377

- realizzazione di azioni di informazione e di promozione riguardanti una singola impresa/ marchio  
commerciale privato.

8.2.3.4.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi,  
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

"M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure.

Riguardo agli altri rischi specifici della sotto-misura 3.1 si attuano le seguenti azioni di mitigazione dei 
rischi.                      

 - accertamento  dell'iscrizione dei produttori al pertinente sistema di controllo e della condizione di 
nuova adesione al regime del singolo beneficiario (via banche dati regionali o Organismi di controllo);

Rischi di presentazione di fatture non ammissibili e di mancato saldo delle stesse

- verifica della descrizione della fattura e coerenza con ammissibilità all'aiuto

- verifica dell’avvenuto pagamento delle fatture (documentazione bancaria

- verifica dell’iscrizione a registro contabile delle fatture (a campione)

Massimale annuo:

- verifiche effettuate sul singolo beneficiario attraverso il sistema informativo OP

- verifica anche in caso di pagamento della fattura da parte dell’associazione verificando che i criteri di 
riparto della spesa sul singolo beneficiario siano rispettati.

Riguardo agli altri rischi specifici della sotto-misura 3.2 si attuano le seguenti azioni di mitigazione dei 
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rischi.

- accertamento dell'iscrizione dei produttori/operatori al pertinente sistema di controllo che aderiscono al 
enti (presenza su libro soci e possesso produzione certificata da ente di certificazione, banche dati 
regionali o Organismi di controllo); Rischi di presentazione di fatture non ammissibili e di mancato saldo 
delle stesse

- verifica della descrizione della fattura e coerenza con ammissibilità all'aiuto

- verifica dell’avvenuto pagamento delle fatture (documentazione bancaria)

- verifica dell’iscrizione a registro contabile delle fatture (a campione)

- preventiva autorizzazione di conformità del materiale info-promozionale;

- esclusione dei marchi commerciali dal materiale info-promozionale e dagli interventi promozionali e 
informativi programmabili escluse quelle obbligatorie per la commercializzazione del prodotto e che, se 
presente, deve risultare secondaria e trascurabile rispetto al prodotto di qualità promozionato.

8.2.3.4.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento (ad esempio la modalità di presentazione 
delle domande, le tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative 
modalità di controllo e le conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti 
puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, pubblicati sul BURC e sui siti regionali, al fine di 
rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.3.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.3.6. Informazioni specifiche della misura

Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei 
prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali 
regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013
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Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, 
dei prodotti agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che 
tali regimi di qualità soddisfano i quattro criteri specifici di cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

I regimi di qualità applicabili per la  scheda di misura sono quelli indicati al par 8.2.3.2.

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori pratiche

In Campania non esistono ancora regimi facoltativi conformi agli orientamenti dell'Unione sulle migliori 
pratiche.

8.2.3.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura
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8.2.4. M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)

8.2.4.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Titolo III Sostegno allo sviluppo rurale -– Art. 17  paragrafo  1 
lettere a), b), c), d) Investimenti in immobilizzazioni materiali – Art 45 Investimenti – Art. 46 
 Investimenti per l’irrigazione;

 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 Art. 13 
Investimenti;

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
norme per l’applicazione del Reg (UE) n. 1305/2013;

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013.

8.2.4.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

La misura rappresenta uno dei principali strumenti del PSR per il  rilevante ruolo svolto nell’attuazione delle 
linee strategiche di sviluppo rurale in quanto tende a favorire l’affermazione di una agricoltura forte, giovane 
e competitiva con  filiere meglio organizzate in virtù di un processo evolutivo caratterizzato dalla presenza 
di aziende dinamiche e pluriattive. In tale ottica resta fermo l’obiettivo di un’agricoltura che accresca sempre 
più, nei propri processi produttivi, principi di sostenibilità ambientale.

Al riguardo è opportuno sottolineare che la misura, nei diversi cicli di programmazione comunitaria, ha 
sempre riscontrato ottimi risultati in termini di alti livelli di realizzazione sia fisici che finanziari 
comportando, nelle aziende beneficiarie, l’introduzione di processi produttivi efficaci sia nella riduzione dei 
costi che nel miglioramento della qualità dei prodotti con positivi effetti sul reddito delle imprese e sulla 
creazione di opportunità occupazionali.

Con riferimento agli esiti dell’analisi SWOT, che verranno nel dettaglio analizzati per le singole tipologie 
d’intervento, il processo evolutivo delle realtà economico-aziendali campane è alquanto complesso e 
contraddittorio. Se per un verso si evidenzia una timida evoluzione verso processi fondiari che portano ad un 
accrescimento della dimensione aziendale, strettamente connesso al progressivo abbandono da parte degli 
operatori agricoli, la struttura produttiva rimane caratterizzata da una notevole frammentazione che tuttavia 
presenta elementi di grande vitalità economica per il pregio delle produzioni realizzate.

In tale ottica oltre agli investimenti produttivi, la misura si propone di incentivare anche quelli improduttivi, 
che concorrono a tutelare l’ambiente ed il paesaggio, a conservare la biodiversità,  a favorire la mobilità 
interaziendale, a migliorare gli aspetti quantitativi delle riosrse idriche attraverso interventi comprensoriali, 
di recupero delle acque piovane e di miglioramento delle reti di distribuzione, ed aziendali che  promuovono  
impianti di irrigazione a ridotto consumo (risparmio idrico potenziale degli impianti).

Dalla analisi di contesto la misura risponde ai seguenti fabbisogni:

F3  Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale;
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F6 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali;

F7 Migliorare  e valorizzare la qualità delle produzioni agricole alimentari e forestali;

F8 Rafforzare la rete stradale minore a supporto della competitività delle aziende agricole e forestali;

F9 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali;

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale;

F16 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla risorsa idrica;

F17 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla matrice ambientale suolo;

F18 Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico;

F19 Favorire una più efficiente gestione energetica;

F20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico 
regionale;

F21 Ridurre le emissioni di GHG da attività agroalimentari e forestali e accrescere la capacità di sequestro 
di carbonio;

F22 Favorire la gestione forestale anche in un’ottica di filiera.

La misura contribuisce al perseguimento  delle priorità e focus area riportate nella seguente tabella con la X 
sono indicate le focus area principali e con il  puntino ( · ) quelle a cui la misura contribuisce indirettamente 
(figura).

La misura, attraverso i criteri di selezione che verranno approvati ed in relazione alle tipologie di 
investimenti ammessi, contribuisce in modo trasversale agli obiettivi:

 ambiente  attraverso il finanziamento di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, 
attraverso un uso più efficiente della risorsa idrica e, in generale, prevedendo il finanziamento di 
processi produttivi delle aziende agricole e agroindustriali - che tendono a diminuire il loro impatto 
ambientale, e di investimenti non produttivi che contribuiscono allo sviluppo sostenibile dell'attività 
agricola, migliorando la qualità del suolo, dell’aria e delle acque e favorendo la biodiversità;

 mitigazione dei cambiamenti climatici attraverso il finanziamento degli investimenti che 
contribuiscono a ridurre le emissioni in atmosfera e i consumi energetici e a mitigare gli effetti  di 
fenomeni metereologici estremi con una gestione delle risorse idriche più corretta e sostenibile, e 
investimenti non produttivi volti alla riqualificazione ambientale dei fossi e dei canali consortili ed al 
ripristino e/o l’ampliamento degli elementi strutturali dei terrazzamenti e ciglionamenti;

 innovazione attraverso il finanziamento degli investimenti che prevedono l’introduzione di nuove 
tecnologie, impianti e macchine sia in ambito agricolo, agroindustriale e per i sistemi irrigui aziendali 
e a carattere collettivo.
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figura  focus area principali e  indirette
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figura Articolazione della misura

8.2.4.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.4.3.1. 4.1.1 Supporto per gli investimenti nelle aziende agricole

Sottomisura: 
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 4.1 - sostegno a investimenti nelle aziende agricole

8.2.4.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto evidenzia come le ridotte dimensioni economiche delle aziende agricole, 
agroalimentari e zootecniche (ad eccezione di quelle bufaline), nonché lo scarso livello di dotazione 
tecnologica, compromettono le capacità di investimenti per ristrutturazione, ammodernamento aziendale 
e innovazione. Infatti si rileva ancora una trend negativo relativamente agli investimenti fissi lordi, di 
particolare rilievo nell'agroalimentare.

A fronte di un continuo aumento dei costi di produzione restano fermi se non addirittura diminuiscono i 
prezzi che il mercato riconosce alla produzione agricola. In tale contesto l’unica possibilità rimasta agli 
operatori del comparto è il recupero di tutte quelle condizioni di efficienza ancora possibili attraverso la 
riduzione dei costi, l’aumento della produttività. La riduzione dei costi di produzione deve essere intesa 
nel suo significato più ampio: riduzione delle spese attraverso l’introduzione di macchine ed attrezzature 
più efficienti, con consumi ridotti e più versatili; riduzione dei tempi di lavorazione attraverso 
coltivazioni più razionali, l’introduzione di tecnologie innovative e nuove varietà che consentano di 
realizzare cicli produttivi più veloci e ridurre il numero di operazioni.

Rispetto alla descrizione generale della misura con la presente tipologia di intervento si intende 
intervenire per rimuovere gli elementi di debolezza e incentivare le opportunità e gli elementi di forza che 
già esistono nel sistema agricolo campano così come emerge dall’analisi SWOT alla base della 
definizione dei fabbisogni.

In particolare questa tipologia d’intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F03, F06, F07, F19, F20.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine 
di non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione e la  strategia MT6 - Interventi di 
razionalizzazione della consegna merci e incentivo al rinnovo del parco macchine (SOx, Nox, CO, CO2, 
PM10) del Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria.

La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso agli agricoltori  per investimenti materiali tesi al 
miglioramento/realizzazione delle strutture produttive aziendali, all’ammodernamento/completamento 
della dotazione tecnologica e al risparmio energetico. 

In particolare:

1. costruzioni/ristrutturazioni di immobili produttivi (strutture di allevamento, opifici, serre e 
depositi);

2. miglioramenti fondiari per: 
o impianti di fruttiferi;
o le produzioni zootecniche: realizzazione degli elementi strutturali per la gestione dei 

pascoli aziendali;
o sistemazioni dei terreni aziendali per evitare i ristagni idrici e l’erosione del suolo;
o la viabilità aziendale: realizzazione di strade poderali (totalmente comprese nei limiti  

dell’azienda) e spazi per la manovra dei mezzi agricoli;
3. impianti anticracking, impianti antibrina, impianti di ombreggiamento per la tutela delle 
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caratteriste merceologiche ed organolettiche delle produzioni vegetali;
4. acquisto di macchinari ed attrezzature per la realizzazione delle produzioni aziendali anche per la 

 prima lavorazione e trasformazione (esclusivamente per prodotti compresi nell’allegato 1 del 
Trattato);

5. impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili dimensionati esclusivamente in 
riferimento alle esigenze energetiche dei processi produttivi aziendali .

In tutti i casi gli impianti di produzione di energia :

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

     L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, 
vendita, cessione a titolo gratuito) pari al 50%;

6. per la vendita diretta delle produzioni aziendali: realizzazione/ristrutturazione di locali destinati 
alla vendita e relative attrezzature;

7.investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici e di brevetti/licenze strettamente 
connessi agli investimenti di cui sopra.

 L’intervento risponde alla priorità dell’Unione n. 2: ”Potenziare in tutte le regioni la redditività delle 
aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste”, con particolare riguardo ai 
seguenti aspetti, focus area 2a: “migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 
incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per 
aumentare la quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività. La 
tipologia di intervento contribuisce indirettamente anche al soddisfacimento delle focus area 3a, 5a, 5b, 
5c e 5d.

 

8.2.4.3.1.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 

8.2.4.3.1.3. Collegamenti con altre normative

 Reg. UE 1303/2013 articolo 65;
 Reg. UE 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli;
 Direttiva 75/268/CEE relativa alla definizione delle zone svantaggiate;
 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
 Direttiva 2009/128 (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 

un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi e successive norme 
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nazionali e regionali di applicazione;
 D.Lgs n. 28 del 3 marzo 2011 attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso di 

energia da fonti rinnovabili;
 D.Lgs 163//2006 ss.mm.ii;.
 D.Lgs 152/2006 ss.mm.ii;
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii

Nel capitolo 14 viene descritta la complementarietà degli interventi del PSR con i fondi SIE e con il 
primo pilastro della PAC al fine di una adeguata demarcazione degli interventi per evitare il doppio 
finanziamento.

8.2.4.3.1.4. Beneficiari

  Agricoltori singoli e associati

8.2.4.3.1.5. Costi ammissibili

In coerenza col paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili  esclusivamente le 
seguenti voci di spesa:

a. costruzione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze;
c. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1

Gli investimenti per la  trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili se:

1. i prodotti agricoli, sia in entrata che in uscita, appartengono all’Allegato I del TFUE;
2. i prodotti trasformati e i prodotti venduti sono per almeno due terzi  di origine aziendale.

Per gli investimenti in nuove serre e/o in nuovi impianti tecnologici, l’energia necessaria deve essere 
autoprodotta dall’azienda richiedente.

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di 
efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Gli investimenti che prevedono costruzioni e/o ristrutturazioni di immobili, compreso le serre, devono 
prevedere il recupero e il riutilizzo nei cicli produttivi aziendali dell’acqua piovana.
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Gli investimenti devono essere previsti dal progetto di miglioramento aziendale e risultare necessari per il 
miglioramento delle prestazioni e la sostenibilità globale dell’azienda agricola. In particolare devono 
conseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

1.      il miglioramento della situazione reddituale, delle condizioni di vita e di lavoro degli 
addetti;

2.      il miglioramento delle condizioni di igiene e di benessere degli animali oltre le norme 
obbligatorie;

3.      l’adozione di processi produttivi sostenibili da un punto di vista ambientale per 
quanto riferibile alla gestione del suolo, alla distribuzione di fertilizzanti e fitofarmaci 
oppure in grado di salvaguardare le produzioni da situazioni climatiche eccezionalmente 
avverse;

4.      l’introduzione di nuove tecnologie;

5.      la riconversione e la valorizzazione qualitativa delle produzioni (biologico, 
tracciabilità, produzioni di nicchia) in funzione delle esigenze del mercato;

6.      lo sviluppo della diversificazione dell’attività aziendale (trasformazione, vendita 
diretta);

7.      il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili (limitatamente 
alle esigenze produttive aziendali);

8.      la riduzione dei fabbisogni idrici per i processi produttivi aziendali.

Possono essere concesse anticipazioni ai beneficiari a fronte di presentazione di polizza fideiussoria, nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 63, paragrafo 1 del Reg. (UE) 1305/2013.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 per acquisto di materiale e attrezzature usate, interventi di sostituzione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili, acquisto di terreni e immobili, investimenti 
finanziati con contratti di locazione finanziaria;

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti  (cessione del credito);

 per l’acquisto di beni di consumo;
 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai  lavoratori 

aziendali  (lavori in economia);
 per immobili ad uso abitativo;
 per l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all'aiuto, di animali, di piante annuali e la 

loro messa a dimora  di cui al paragrafo 3, art. 45 del  Reg. (UE) 1305/2013.
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8.2.4.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di  intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

   Condizioni di eleggibilità del richiedente:

 deve essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;
 l'impresa deve risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A sezione speciale aziende agricole 

al codice ATECO 01;
 la dimensione economica aziendale, espressa in termini di Produzione Standard, deve 

risultare pari o superiore a 12.000 euro nelle macroaree C e D ed a  15.000 euro nelle 
macroaree A e B;

 non possono  accedere alla presente tipologia di intervento le imprese aventi titolo a 
presentare domanda sulla tipologia di intervento 4.1.2.

Affidabilità:

 non essere stato oggetto di revoca degli aiuti comunitari – anche per rinuncia - nella 
precedente (misura 121) o nell’attuale programmazione nei due anni precedenti la 
presentazione della domanda di aiuto per la medesima tipologia d’intervento;

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia;
 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 

commercio, per reati contro la Pubblica Amministrazione;
 essere in regola con la legislazione previdenziale.

Condizioni  di eleggibilità dell’aiuto:

Il sostegno è concesso per investimenti riguardanti le attività di produzione, di trasformazione 
e di commercializzazione dei prodotti agricoli appartenenti all'Allegato I del TFUE e di seguito 
elencati: carni e altri prodotti primari di origine animale, latte, uve, olive, cereali, legumi, 
ortofrutticoli, fiori e piante, piante officinali e aromatiche, miele e altri prodotti dell’apicoltura, 
colture industriali (compreso colture tessili ed escluse quelle per la produzione di biomassa), 
piccoli frutti e funghi, tabacco e foraggi.

Gli investimenti per la  trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili se:

1. i prodotti agricoli, sia in entrata che in uscita, appartengono all’Allegato I del TFUE;
2. i prodotti trasformati e i prodotti venduti sono per almeno due terzi  di origine aziendale.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45 (1) del Regolamento (UE) 1305/13.

Non sono ammissibili le imprese in difficoltà ai sensi degli orientamenti dell’Unione in materia di aiuti di 
stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà.

Qualora il progetto preveda  impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, questi  devono 
rispettare i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre:
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 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

8.2.4.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

 la tipologia di beneficiario: imprese condotte da giovani agricoltori di cui all'art.2, lett. n) del Reg. 
1305/2013 che presentino la domanda di aiuto entro i 5 anni dal primo insediamento;

 la localizzazione geografica: imprese operanti in zone montane o con vincoli naturali o altri 
vincoli specifici;

 targeting settoriale: verrà incentivata  prioritariamente la competitività delle filiere: 
o florovivaistiche nelle macrorea A
o olivicola nelle macroaree C e D
o bovina e ovi-caprina  nelle macroaree D

 aziende agricole con Produzione standard: 
o compresa fra euro 15.000 ed euro 100.000 nelle macroare  A e B
o compresa fra euro 12.000 ed euro 100.000 nelle macroaree C e D;

 caratteristiche tecniche/economiche del progetto in relazione agli obiettivi della tipologiai di 
intervento;

 gli investimenti strategici: innovazione, ambiente (con particolare riferimento alle tecniche di bio-
edilizia), cambiamenti climatici, produzione di energia da fonti rinnovabili, efficienza energetica), 
in particolare: 

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 
31.12.2021 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino 
al 31.12.2019 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

 introduzione di macchine innovative che consentano un significativo impatto positivo 
sull'ambiente e sui cambiamenti climatici in termini di: 

o riduzione delle quantità di fertilizzanti e/o prodotti fitosanitari applicate e delle emissioni 
connesse a questi prodotti;

o diffusione e miglioramento delle tecniche colturali di minima lavorazione e semina su 
sodo;

o migliore gestione dell'azoto presente negli effluenti di allevamento;
  la qualità delle produzioni dei comparti produttivi: produzioni DOP ed IGT, adesione a sistemi di 

produzione certificata biologica.

A parità di punteggio operano inoltre i seguenti criteri di preferenza, nell'ordine:
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richiesta di aiuto prodotta da impresa che nella programmazione 2014/2020 presenta per la prima volta 
domanda di aiuto e che non sia stata beneficiaria nella programmazione 2007-2013 ai sensi della misura 
121 o cluster 112-121; progetti con un valore economico inferiore.

8.2.4.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’importo massimo del contributo pubblico concedibile ad azienda per l’intero periodo di 
programmazione è fissato in  1.500.000,00 di euro.

I progetti proposti al finanziamento devono prevedere soglie minime corrispondenti a 15.000,00 euro di 
spesa ammissibile nelle macroaree C e D e 25.000,00 euro di spesa nelle macroaree A e B.

L’importo massimo di spesa ammissibile per azienda per l’intero periodo di programmazione è  
determinato sulla base degli scaglioni di Prodotto Standard (PS), di seguito riportati, ai quali 
corrispondono importi ammissibili via via decrescenti calcolati applicando ad ogni scaglione di PS i 
corrispondenti coefficienti.

La spesa ammissibile totale corrisponderà alla somma della spesa ammissibile di ciascuno scaglione 
riportato in figura.

Esempio:

una azienda con PS di 125.000,00 euro potrà  presentare progetti di investimenti che prevedano nel loro 
complesso spese ammissibili per un importo non superiore a euro 525.000. L’importo è cosi determinato:

 al  primo scaglione di PS di 50.000 € corrispondono 250.000 € di spesa ammissibile (pari a 
50.000 x il coef 5);

 al secondo scaglione di PS da 50.000,01 € a 100.000,00 € corrispondono 200.000,00 € di spesa 
ammissibile (pari a 50.0000 x il coef 4);

 al terzo scaglione di PS da 100.000,01 € a 125.000,00 € corrispondono 75.000,00 € di spesa 
ammissibile (pari a 25.000 x il coef 3).

La spesa ammissibile totale e quindi pari a 525.000,00 € e corrisponde alla somma delle spese 
ammissibili relative ai tre scaglioni considerati (250.000,00 € + 200.000,00 € + 75.000,00 €).

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 50%. L’aliquota è 
maggiorata del 20% se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli investimenti sono collegati ad operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del reg. (UE) n. 

1305/2013;
 l’azienda ricade in zone montane o soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui 

all’art. 32 del Reg. (UE) n. 1305/2013;
 imprese agricole condotte da agricoltori di età non superiore a 40 anni al momento della 

presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e si 
sono insediati in queste imprese agricole in qualità di capo azienda  nei  5 anni precedenti alla 
presentazione della domanda di sostegno, conformemente all'art. 2 par.1 lett. n) del Reg. (UE) n. 
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1305/2013.

Per quanto riguarda gli investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione, la percentuale di 
sostegno (calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento) è pari al 50%. L'aliquota è maggiorata del 20% 
se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli interventi sono collegati ad una fusione di organizzazioni di produttori.

Con riferimento all’articolo 17 del Reg. Ue 1305/2013 paragrafo 3 l’aliquota cumulativa massima di 
sostegno (incluso investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione) non deve eccedere  il 90% 
degli investimenti ammissibili.

figura spesa ammissibile di ciascuno scaglione

8.2.4.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della 
verificabilità e controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di 
selezione ed altre disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle 
risultanze dei controlli svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché 
dei controlli nazionali e sono stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1  Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati.Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da 
parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al 
fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo;

R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La tipologiai di intervento prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente 
sostenuti; tali modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o 
riferimenti di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R 3 Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande 
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di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del 
procedimento amministrativo;

R 9 Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a 
causa della presenza di più soggetti attuatori.

R G Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto

8.2.4.3.1.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori.

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida.

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  di intervento pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle 
modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M G Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che beneficiari ottengano aiuti 
il cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura

8.2.4.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
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disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che sono messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che effettua i controlli.

8.2.4.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.4.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Particolare rilievo è stato dato a due aspetti che fortemente caratterizzano l’analisi SWOT del 
programma:
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 debolezza economica delle aziende agricole strettamente correlata alla Focus Area 2A
 ricadute ambientali degli investimenti aziendali rispetto alle Focus Area 5A, 5B e 5C.

In coerenza con quanto premesso i criteri di selezione hanno individuato nella Produzione standard di € 
100.000 la soglia di al di sotto della quale dare una premialità  che va a favorire le aziende con 
Produzione standard più bassa. Tale soglia delimita la classe economica dove con maggiore frequenza 
emergono elementi di debolezza connessi alla capacità organizzativa e strutturale, fermo restando che 
anche gli investimenti produttivi devono essere caratterizzati dalla capacità di miglioramento delle 
performance ambientali dell’azienda agraria. Inoltre sono favorite le imprese condotte da giovani 
agricoltori, insediatisi da non più di 5 anni in quanto più motivati e propensi all’introduzione di 
innovazioni.

Rispetto alle problematiche ambientali e alla mitigazione dei cambiamenti climatici sono favorite le 
imprese operanti in zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici, per contribuire a 
mantenere l’agricoltura in tali zone per la sua funzione di presidio del territorio, e le imprese che 
presentino progetti che utilizzano le tecniche di bio-edilizia, nonché  interventi per migliorare l’efficienza 
energetica dell'impianto oggetto di contributo.

Attraverso i criteri di selezione fissati l’intervento è rivolto prioritariamente a:

 imprese condotte da giovani agricoltori di cui all'art.2, lett. n) del Reg. 1305/2013 che presentino 
la domanda di aiuto entro i 5 anni dal primo insediamento;

 imprese operanti in zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici;
 imprese operanti nelle filiere: 

o florovivaistiche nelle macrorea A
o olivicola nelle macroaree C e D
o bovina e ovi-caprina  nelle macroaree D

 aziende agricole con Produzione standard da € 15.000 fino a € 100.000 nelle macroaree A e B e 
da € 12.000 fino a € 100.000 nelle macroaree C e D;

 imprese che realizzano investimenti strategici: innovazione, ambiente (con particolare riferimento 
alle tecniche di bio-edilizia), ai cambiamenti climatici, alla  produzione di energia da fonti 
rinnovabili, efficienza energetica;

 imprese con produzioni DOP ed IGT, imprese che aderiscono a sistemi di produzione certificata 
biologica.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non sono identificati nuovi requisiti.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di 
efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre :
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 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.2. 4.1.2 Investimenti per il ricambio generazionale nelle aziende agricole e l’inserimento di giovani 
agricoltori qualificati 

Sottomisura: 

 4.1 - sostegno a investimenti nelle aziende agricole

8.2.4.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’intervento replica quanto previsto per la tipologia di intervento 4.1.1 destinando il sostegno  solo a 
giovani agricoltori che si siano insediati in forma complementare alla tipologia di intervento 6.1.1. La 
finalità della misura è consentire la realizzazione di progetti tecnicamente ed economicamente più 
significativi rispetto alla possibilità offerta dalla 6.1.1.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine 
di non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione e la  strategia MT6 - Interventi di 
razionalizzazione della consegna merci e incentivo al rinnovo del parco macchine (SOx, Nox, CO, CO2, 
PM10) del Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria.

In particolare questa tipologia d’intervento prevede finanziamenti per investimenti materiali tesi al 
miglioramento/realizzazione delle strutture produttive aziendali, all’ammodernamento/completamento 
della dotazione tecnologica e al  risparmio energetico.In particolare:

1. costruzioni/ristrutturazioni di immobili produttivi (strutture di allevamento opifici, serre e  
depositi);

2. miglioramenti fondiari per: 
o impianti di fruttiferi;
o le produzioni zootecniche: realizzazione degli elementi strutturali per la gestione dei 

pascoli aziendali;
o sistemazione dei terreni aziendali per evitare i ristagni idrici e l’erosione del suolo;
o la viabilità aziendale: realizzazione di strade poderali (totalmente comprese nei limiti  

dell’azienda) e spazi per la manovra dei mezzi agricoli;
3. impianti anticracking, impianti antibrina, impianti di ombreggiamento per la tutela delle 

caratteriste merceologiche ed organolettiche delle produzioni vegetali;
4. acquisto di macchinari ed attrezzature per la realizzazione delle produzioni aziendali anche per la 

 prima lavorazione e trasformazione (esclusivamente per prodotti compresi nell’allegato 1 del 
trattato);

5. impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili dimensionati esclusivamente in 
riferimento alle esigenze energetiche dei processi produttivi aziendali

In tutti i casi gli impianti di produzione di energia:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L'energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
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cessione a titolo gratuito) pari al 50%;

6.per la vendita diretta delle produzioni aziendali:realizzazione/ristrutturazione di locali destinati alla 
vendita e relative attrezzature;

7. investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici e  di brevetti/licenze strettamente 
connessi agli investimenti di cui sopra.

 L’intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F03, F06, F07, F09, F19, F20 ed è motivato dall’esigenza 
di riferire il sostegno a quanto richiesto alla priorità dell’Unione n. 2: ”Potenziare in tutte le regioni la 
redditività delle aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere 
tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste”, con particolare 
riguardo ai seguenti aspetti, Focus Area 2b: “Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati 
nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale”.

8.2.4.3.2.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile.

8.2.4.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 

 Reg. UE 1303/2013 articolo 65;
 Reg. UE 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli;
 Direttiva 75/268/CEE relativa alla definizione delle zone svantaggiate;
 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Direttiva 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
 Direttiva 2009/128 (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce 

un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi e successive norme 
nazionali e regionali di applicazione;

 D.Lgs n. 28 del 3 marzo 2011 attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso di 
energia da fonti rinnovabili; 

 D.Lgs 163//2006 ssmmii;
 D.Lgs 152/2006 ssmmii;
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii

Nel capitolo 14 viene descritta la complementarietà degli interventi del PSR con i fondi SIE e con il 
primo pilastro della PAC al fine di una adeguata demarcazione degli interventi per evitare il doppio 
finanziamento.
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8.2.4.3.2.4. Beneficiari

Giovani agricoltori di età non superiore ai 40 anni al momento della presentazione della domanda, che 
possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insediano per la prima volta in 
un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda (articolo 2 lettera n) del Reg. UE 1305/2013) e 
ricevono il premio di cui alla tipologia di intervento 6.1.1.

8.2.4.3.2.5. Costi ammissibili

In  coerenza col paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili  esclusivamente le 
seguenti voci di spesa:

a. costruzione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze;
c. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1

Il processo di trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili :

1. se i prodotti agricoli sia in entrata che in uscita appartengono all’Allegato I del TFUE;
2.  se i prodotti trasformati ed i prodotti venduti sono per almeno due terzi  di origine aziendale.

Per gli investimenti in nuove serre e/o in nuovi impianti tecnologici l’energia necessaria deve essere 
autoprodotta dall’azienda richiedente.

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di 
efficienza previsti dalla normativa vigente in materia. Inoltre :

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo

L'energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Gli investimenti che prevedono costruzioni e/o ristrutturazioni di immobili , compreso le serre, devono 
prevedere il recupero e il riutilizzo nei cicli produttivi aziendali dell’acqua piovana.

Gli investimenti devono essere previsti dal progetto di miglioramento aziendale, parte integrante della 
domanda di aiuto, e risultare necessari per conseguire un aumento della Produzione Standard aziendale e 
il migliorameto delle prestazioni e la sostenibilità globale dell’azienda agricola. In particolare, per tale 
aspetto, deve essere conseguito almeno uno dei seguenti obiettivi:

 

1.      il miglioramento della situazione reddituale, delle condizioni di vita e di lavoro degli 
addetti;

2.      il miglioramento delle condizioni di igiene e di benessere degli animali;
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3.      l’adozione di processi produttivi sostenibili da un punto di vista ambientale per 
quanto riferibile alla gestione del suolo, alla distribuzione di fertilizzanti dei fitofarmaci 
oppure in grado di salvaguardare le produzioni da situazioni climatiche eccezionalmente 
avverse;

4.      l’introduzione di nuove tecnologie;

5.      la riconversione e la valorizzazione qualitativa delle produzioni (biologico, 
tracciabilità, produzioni di nicchia), in funzione delle esigenze del mercato;

6.      lo sviluppo della diversificazione dell’attività aziendale (trasformazione, vendita 
diretta);

7.      il risparmio energetico e la produzione di energia da fonti rinnovabili (limitatamente 
alle esigenze produttive aziendali);

8.      la riduzione dei fabbisogni idrici per i processi produttivi aziendali.

Possono essere concesse anticipazioni ai beneficiari a fronte di presentazione di polizza fideiussoria, nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 63 paragrafo 1 del Reg. (UE) 1305/2013 per la realizzazione degli 
interventi ammessi a sostegno.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 per l’acquisto di materiale e attrezzature usate, interventi di mera sostituzione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili, acquisto di terreni e immobili, investimenti 
finanziati con contratti di locazione finanziaria;

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti  (cessione del credito);

  per l’acquisto di beni di consumo;
  per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai  lavoratori 

aziendali  (lavori in economia);
 per immobili ad uso abitativo;
 per l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all'aiuto, di animali, di piante annuali e la 

loro messa a dimora ( Reg. 1305/2013 art. 45(3).

8.2.4.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità del richiedente:

 essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;
 l’impresa dovrà risultare iscritta ai registri della CCIAA sezione speciale aziende agricole al 

codice ATECO 01;
 la dimensione economica aziendale, espressa in termini di Produzione Standard, dovrà risultare 
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superiore a 12.000 euro nelle macroaree C e D e 15.000 euro nelle macroaree A e B  e comunque 
non superiore ad € 200.000.

Affidabilità:

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia;
 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 

commercio, per reati contro la pubblica amministrazione;
 essere in regola con la legislazione previdenziale.

Condizioni di eleggibilità della domanda di aiuto:

 il giovane agricoltore dovrà impegnarsi alla conduzione dell’azienda agricola oggetto d’intervento 
per almeno 5 anni dalla data dell’atto con cui viene assunta la decisione di liquidazione a saldo 
dell’aiuto richiesto.

 progetti di investimento integrati con il Piano di Sviluppo Azienda presentato ai sensi della 
tipologia di intervento 6.1.1.

Il sostegno è concesso per investimenti riguardanti le attività di produzione, di trasformazione e di 
commercializzazione dei prodotti agricoli appartenenti all'Allegato I del Trattato UE e di seguito elencati: 
carni e altri prodotti primari di origine animale, latte, uve, olive, cereali, legumi, ortofrutticoli, fiori e 
piante, piante officinali e aromatiche, miele e altri prodotti dell’apicoltura, colture industriali (compreso 
colture tessili e escluse quelle per la produzione di biomassa), piccoli frutti e funghi, tabacco e foraggi.

Gli investimenti per la  trasformazione e la commercializzazione sono ammissibili se:

1. i prodotti agricoli, sia in entrata che in uscita, appartengono all’Allegato I del TFUE;
2. i prodotti trasformati e i prodotti venduti sono per almeno due terzi  di origine aziendale

Qualora il progetto preveda impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, questi  devono 
rispettare i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del regolamento (UE) n. 1305/2013. 

8.2.4.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologiai d intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
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prevedono le seguenti premialità:

 imprese operanti in zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici;
 targeting settoriale: verrà incentivata  prioritariamente la competitività delle filiere: 

o florovivaistiche nelle macrorea A
o olivicola nelle macroaree C e D
o bovina e ovi-caprina  nelle macroaree D

 aziende agricole con Produzione standard: 
o compresa fra euro 15.000 ed euro 100.000 nelle macroare  A e B
o compresa fra euro 12.000 ed euro 100.000 nelle macroaree C e D;

 valenza ambientale del progetto con riferimento alle tecniche di  bio-edilizia e di  mitigazione 
dell'impatto ambientale nonché  interventi per la realizzazione dell’efficientamento energetico 
delle strutture produttive: 

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 
31.12.2021 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino 
al 31.12.2019 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento)

 introduzione di macchine innovative che consentano un significativo impatto positivo 
sull'ambiente e sui cambiamenti climatici in termini di: 

o riduzione delle quantità di fertilizzanti e/o prodotti fitosanitari applicate e delle emissioni 
connesse a questi prodotti;

o diffusione e miglioramento delle tecniche colturali di minima lavorazione e semina su 
sodo;

o migliore gestione dell'azoto presente negli effluenti di allevamento;
 caratteristiche tecniche/economiche del progetto in relazione agli obiettivi della tipologia di 

intervento.

A parità di punteggio  verranno preferiti in successione i  progetti con un valore economico inferiore e 
quelli presentati da richiedenti con età anagrafica inferiore.

8.2.4.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

I progetti proposti al finanziamento devono prevedere soglie minime corrispondenti 15.000,00 euro di 
spesa ammissibile nelle macroaree C e D e 25.000,00 euro di spesa nelle macroaree A e B.

L’importo massimo di spesa ammissibile per azienda è  determinato sulla base degli scaglioni  di 
Prodotto Standard di seguito riportati ai quali corrispondono importi ammissibili via via decrescenti 
calcolati applicando ad ogni scaglione di PS i corrispondenti coefficienti.

La spesa ammissibile totale corrisponderà alla somma della spese ammissibile di ciascun scaglione 
(figura).

Esempio:

una azienda con PS (prodotto standard) di 125.000,00 euro potrà  presentare progetti di investimenti che 
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prevedano nel loro complesso spese ammissibili per un importo non superiore a euro 525.000. L’importo 
è cosi determinato:

 al  primo scaglione di PS di 50.000 € corrispondono 250.000 € di spesa ammissibile (pari a 
50.000 x il coef 5);

 al secondo scaglione di PS da 50.000,01 a 100.000,00 corrispondono 200.000,00 euro di spesa 
ammissibile (pari a 50.0000 x il coef 4);

 al terzo scaglione di PS da 100.000,01 a 125.000,00 corrispondono 75.000,00 euro di spesa 
ammissibile (pari a 25.000 x il coef 3).

La spesa ammissibile  totale e quindi pari a 525.000,00 euro e corrisponde alla somma delle spese 
ammissibili relative ai tre scaglioni considerati (250.000,00 € + 200.000,00€ + 75.000,00 €).

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 70%. L’aliquota è 
maggiorata del 20% se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli investimenti sono collegati ad operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del reg. (UE) n. 

1305/2013;
 l’azienda ricade in zone montane o soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui 

all’art. 32 del reg. (UE) n. 1305/2013.

Per quanto riguarda gli investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione, la percentuale di 
sostegno (calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento) è pari al 50%. L'aliquota è maggiorata del 20% 
se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli interventi sono collegati ad una fusion di organizzazioni di produttori.

Con riferimento all’articolo 17 del Reg. Ue 1305/2013 paragrafo 3 l’aliquota cumulativa massima di 
sostegno (incluso investimenti tesi alla trasformazione e commercializzazione) non deve eccedere  il 90% 
degli investimenti ammissibili.

figura spese ammissibile di ciascun scaglione

8.2.4.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
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controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1 -  Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono 
essere adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede una scelta di 
fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e 
pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R2 - Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità 
di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato 
e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3 - Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

   R7 - Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8 - Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande 
di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del 
procedimento amministrativo.

R9 - Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a 
causa della presenza di più soggetti attuatori.

R G - Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto

8.2.4.3.2.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori.

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida.

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

fonte: http://burc.regione.campania.it



404

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  intervento , pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

 Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;
 Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità 

e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M G Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che beneficiari ottengano aiuti il 
cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura

8.2.4.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento (ad esempio la modalità di presentazione 
delle domande, le tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni, le relative 
modalità di controllo e le conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno definiti 
puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania (BURC) e sul portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della 
Regione Campania - all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per 
assicurare la massima trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.4.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.4.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi
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Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

A differenza dalla tipologia 4.1.1  risponde alla focus area 2b.  Tale F.A. riveste  in Campania particolare 
importanza come evidenziato dall’analisi SWOT:  il 58% degli agricoltori  ha più di 55 anni. Tale 
condizione si riflette sulla scarsa motivazione all’innovazione delle aziende compromettendo le 
potenzialità di sviluppo del comparto agricolo. 

Attraverso i criteri di selezione fissati, l’intervento è rivolto prioritariamente a:

 aziende operanti in zone montane o con vincoli naturali o altri vincoli specifici;
 imprese operanti nelle filiere: 

o florovivaistiche nelle macrorea A
o olivicola nelle macroaree C e D
o bovina e ovi-caprina  nelle macroaree D

 aziende agricole con Produzione standard da € 15.000 fino a € 100.000 nelle macroaree A e B e 
da € 12.000 fino a € 100.000 nelle macroaree C e D;

 aziende che realizzano investimenti strategici nei campi dell’innovazione e dell’ambiente con 
particolare riferimento alle tecniche di  bio-edilizia e di  mitigazione dell'impatto ambientale 
nonché interventi per la realizzazione dell’efficientamento energetico delle strutture produttive.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non sono identificati nuovi requisiti.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di 
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efficienza previsti dalla normativa vigente in materia. Inoltre:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L'energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.3. 4.1.3 Investimenti  finalizzati alla riduzione delle emissioni gassose negli allevamenti zootecnici,  
dei gas serra e ammoniaca 

Sottomisura: 

 4.1 - sostegno a investimenti nelle aziende agricole

8.2.4.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

Come evidenziato nell’analisi di contesto, le attività zootecniche, sono  fonte di rilevanti emissioni di 
inquinanti azotati, principalmente ossidi di azoto, emissioni di ammoniaca e gas serra, prodotti in 
particolare da alcune tipologie di ricoveri, sia da alcune modalità di distribuzioni sul suolo di effluenti e 
fertilizzanti azotati. È conseguentemente necessario intervenire per contrastare questo fenomeno 
prevedendo una specifica tipologia di  intervento volta a ridurre le emissioni gassose (incluso gas serra e 
ammoniaca) di un'azienda agro-zootecnica che si generano nel corso di differenti fasi produttive, in 
particolare nell'ambito della gestione degli effluenti di allevamento e loro assimilati, della distribuzione 
dei reflui sui terreni coltivati, dell'utilizzo di digestato derivante da impianti a biogas.

In particolare questa tipologia d’intervento risponde specificamente al fabbisogno: F21.

La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso agli agricoltori e alle associazioni di agricoltori  
per:

 realizzare interventi sulle strutture di allevamento quali : aperture di finestre , inserimento di 
cupolini e sfiatatoi sui tetti;

 acquistare contenitori di stoccaggio esterni ai ricoveri per effluenti liquidi/non palabili;
 acquistare contenitori di stoccaggio esterni ai ricoveri per effluenti palabili;
 realizzare interventi atti a migliorare il microclima negli allevamenti: quali l’isolamento delle 

tettoie, aeratori, l’installazione di insufflatori ed estrattori di aria, di nebulizzatori;
 interventi per la realizzazione di impianti di depurazione biologica e strippaggio per il trattamento 

fisico-meccanico degli effluenti di allevamento tal quali o digestati risultanti dal processo di 
fermentazione anaerobica;

 per realizzare investimenti immateriali quali: acquisizione di programmi informatici per la 
gestione dei processi aziendali e l’acquisizione di brevetti/licenze.

Gli investimenti previsti   rispondono alla priorità dell’Unione n. 5: ”Incentivare l’uso efficiente delle 
risorse ed il passaggio ad una economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale” con particolare riguardo ai seguenti aspetti, Focus Area 5d: “Ridurre le 
emissioni di gas ad effetto serra e di ammoniaca prodotte in agricoltura”.

La tipologia di intervento contribuisce indirettamente alla FA 2a.

8.2.4.3.3.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 
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8.2.4.3.3.3. Collegamenti con altre normative

 Direttiva 2001/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008 sulla 
prevenzione e la riduzione integrata dell'inquinamento e successive norme nazionali e regionali di 
applicazione;

 Direttiva 2008/50/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla 
qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa e successive norme nazionali e 
regionali di applicazione;

 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010 relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) e successive norme 
nazionali e regionali di applicazione;

 Reg. UE 1303/2013 articolo 65;
 D.Lgs 152/2006 ssmmii;
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii.

Nel capitolo 14 viene descritta la complementarietà degli interventi del PSR con i fondi SIE e con il 
primo pilastro della PAC al fine di una adeguata demarcazione degli interventi per evitare il doppio 
finanziamento.

8.2.4.3.3.4. Beneficiari

Agricoltori singoli e associati

8.2.4.3.3.5. Costi ammissibili

In  coerenza col paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili  esclusivamente le 
seguenti voci di spesa:

a. costruzione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze;
c. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 per l’acquisto di materiale e attrezzature usate, interventi di mera sostituzione e di manutenzione 
di beni mobili e immobili, acquisto di terreni e immobili, investimenti finanziati con contratti di 
locazione finanziaria;

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti  (cessione del credito);

 per l’acquisto di beni di consumo;
  per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai  lavoratori 

aziendali  (lavori in economia);
 per immobili ad uso abitativo;
 per l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all'aiuto, di animali, di piante annuali e la 
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loro messa a dimora ( Reg. 1305/2013 art. 45(3).

8.2.4.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità del richiedente 

-   essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;

-    l'impresa dovrà risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A sezione speciale aziende agricole al 
codice ATECO 01;

-    la dimensione economica aziendale, espressa in termini di Produzione Standard, dovrà 
risultare pari o superiore a 12.000 euro nelle macroaree C e D ed a  15.000 euro nelle macroaree 
A e B.

Affidabilità:

 non essere stato oggetto di revoca degli aiuti comunitari –anche per rinuncia- nella 
precedente (misura 121) o nell’attuale programmazione nei due anni precedenti la 
presentazione della domanda di aiuto per la medesima tipologia d’intervento;

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia;
 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 

commercio, per reati contro la pubblica amministrazione;
 essere in regola con la legislazione previdenziale.

Condizioni dell’eleggibilità della domanda di aiuto:

 gli investimenti devono essere realizzati in aziende zootecniche;
 gli interventi devono essere realizzati in allevamenti esistenti già conformi alla normativa sugli 

stoccaggi di effluenti di allevamento, sia palabili che liquidi, e non essere finalizzati ad 
incrementare la produzione zootecnica e devono avere carattere addizionale rispetto a quanto 
previsto dalla normativa cogente;

 gli interventi per la realizzazione di impianti di depurazione e/o strippaggio devono essere 
collegati ad impianti per la produzione di biogas preesistenti.

Inoltre, gli investimenti dovranno essere previsti dal progetto di miglioramento aziendale, parte integrante 
della domanda di aiuto, e risultare necessari per il miglioramento delle prestazioni e la sostenibilità 
globale dell’azienda agricola. In particolare dovranno conseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

1.      il miglioramento delle condizioni di igiene e di benessere degli animali oltre le norme 
obbligatorie;

2.      l’introduzione di nuove tecnologie;
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3.      riduzione dei fabbisogni idrici per i processi produttivi aziendali.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 41(1) del reg. (UE) n. 1305/2013. 

8.2.4.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologiai di intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

-     allevamento bufalino;

-     localizzazione territoriale dell’azienda, nella Macroarea A;

-     allevamenti presenti nelle province di Napoli e Caserta;

-     partecipazione a progetti collettivi.

A parità di punteggio  verranno preferiti i progetti con un valore economico inferiore.

8.2.4.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’importo massimo del contributo pubblico concedibile ad azienda per l’intero periodo di 
programmazione è fissato in 300.000,00 euro.

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 50%; l’aliquota è 
maggiorata del 20% se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli investimenti sono collegati ad operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del reg. (UE) n. 

1305/2013;
 l’azienda ricade in zone montane o soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui 

all’art. 32 del reg. (UE) n. 1305/2013;
 imprese agricole condotte da agricoltori di età non superiore a 40 anni al momento della 

presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e si 
sono insediati in queste imprese agricole in qualità di capo nei  5 anni precedenti alla 
presentazione della domanda di sostegno, conformemente all'art. 2 par.1 lett. n) del Reg. (UE) n. 
1305/2013.

Con riferimento all’articolo 17 del Reg.UE 1305/2013 paragrafo 3, l’aliquota cumulativa massima di 
sostegno non deve eccedere il 90% degli investimenti ammissibili
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8.2.4.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

 R1 Procedure di gara per i beneficiari privati; Procedure di selezione dei fornitori che devono 
essere adottate da parte di beneficiari privati; Trattandosi di una misura che prevede una scelta di 
fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e 
pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

 R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato.La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità 
di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato 
e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

 R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

 R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;
 R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle 

domande di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

 R9  Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in 
merito sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo a causa della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.4.3.3.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici. Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  intervento,, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
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Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. 

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.4.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.

 L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.4.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.4.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi

Come precisato al cap. 8.1, i progetti collettivi sono quelli attivabili da più beneficiari su una o più 
misure.

Attraverso i  progetti collettivi  più soggetti raggiungono un obiettivo comune e  amplificano i benefici 
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conseguibili a livello individuale

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

La tipologia di intervento è indirizzata alle aziende zootecniche.

 Al riguardo, i principi a cui devono riferirsi i criteri di selezione indirizzeranno gli interventi verso le 
aziende bufaline che operano in aree a forte pressione antropica e a quelle che aderiscono a progetti 
collettivi.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non sono identificati nuovi requisiti 

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

 

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.4. 4.1.4 Gestione della risorsa idrica per scopi irrigui nelle aziende agricole 

Sottomisura: 

 4.1 - sostegno a investimenti nelle aziende agricole

8.2.4.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

La risorsa idrica risulta fondamentale per garantire performance  adeguate e costanti. Le aziende 
interessate sono poco meno di 27.000 e irrigano circa il 74% della superficie “irrigabile”.

Circa la metà della aziende utilizza il sistema di irrigazione più tradizionale e meno efficiente: lo 
scorrimento superficiale e l’infiltrazione laterale. Per il 64% delle aziende la fonte di 
approvvigionamento, per la quasi totalità sotterranea, è ubicata in azienda o nelle immediate vicinanze.  
Tali condizioni comportano notevoli perdite di risorsa idrica e ne favoriscono un uso indiscriminato.

Nelle aziende che adottano altri sistemi di irrigazione  gli impianti, proprio per la relativa disponibilità di 
acqua, non risultano sempre tesi a garantire la massima  efficienza, risultano generalmente obsoleti e 
determinano importanti perdite idriche.

In tali condizioni, in piena coerenza con l’AdP e la Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, l’operazione si 
prefigge l'obiettivo di razionalizzare e ridurre i consumi idrici nelle aziende agricole migliorando 
l’efficienza dell’uso dell’acqua in agricoltura . La concessione di aiuti per l’ammodernamento degli 
impianti di irrigazione aziendali, e per  il loro passaggio a classi di efficienza idrica superiore,  
rappresenta  un’opportunità importante per garantire un uso ecologicamente compatibile della risorsa, la  
sua tutela e la sua conservazione.

La tipologia di intervento è quindi un sostegno concesso agli agricoltori per realizzare investimenti 
 necessari per:

1. la  raccolta e stoccaggio delle acque da destinare ad uso irriguo aziendale;
2. il recupero e trattamento delle acque reflue aziendali includendo in esse le acque di irrigazione in 

eccesso;
3. la distribuzione e l'utilizzazione dell'acqua inclusi i nuovi impianti di irrigazione, il miglioramento 

di quelli esistenti, di fertirrigazione e sistemi antibrina;
4. la realizzazione di sistemi per la misurazione del consumo idrico ed il suo controllo.

L’intervento risponde alla priorità dell’Unione n. 5, focus area 5a: “Rendere più efficiente l'uso dell'acqua 
nell'agricoltura" e  risponde al fabbisogno F16.

La tipologia di intervento contribuisce indirettamente agli obiettivi della priorità 2a

8.2.4.3.4.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 
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8.2.4.3.4.3. Collegamenti con altre normative

 Direttiva 75/268/CEE relativa alla definizione delle zone svantaggiate;
 Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque – DQA);
 Articoli 45 e 46 del Regolamento (UE) n. 1305/2013;
 Piano di Gestione Acque  - D.P.C.M. del 10/04/2013 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 160 del 

10/07/2013, notificato alla Commissione Europea DG ENV con nota n. 6144/TRI/DG del 18 
marzo 2010;

Nel capitolo 14 viene descritta la complementarietà degli interventi del PSR con i fondi SIE e con il 
primo pilastro della PAC al fine di una adeguata demarcazione degli interventi per evitare il doppio 
finanziamento.

8.2.4.3.4.4. Beneficiari

Agricoltori singoli e associati

 

8.2.4.3.4.5. Costi ammissibili

In  coerenza col paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili  esclusivamente le 
seguenti voci di spesa:

a. costruzione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze;
c. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

In accordo con quanto previsto dall'art 46(2) del Reg UE 1305/2013 le azione della presente tipologia di 
intervento, sono attuati in coerenza con gli indirizzi della Direttiva 2000/60/CE, in attuazione delle 
disposizioni dei Piani di Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale   approvato  con 
DPCM del 10 aprile  2013 (pubblicato sulla G.U. n°160  del 10 luglio 2013), notificato alla Commissione 
Europea DG ENV con nota n. 6144/TRI/DG del 18 marzo 2010, e del “Piano Irriguo Regionale della 
Campania” approvato con Delibera della Giunta della Regione Campania n. 50 del 07/03/2013 e 
pubblicato sul B.U.R.C n. 15 del 11/03/2013.

Possono essere concesse anticipazioni ai beneficiari a fronte di presentazione di polizza fideiussoria, nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 63 paragrafo 1 del Reg. (UE) 1305/2013 per la realizzazione degli 
interventi ammessi a sostegno.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 per l’acquisto di materiale e attrezzature usate, interventi di mera sostituzione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili, acquisto di terreni e immobili, investimenti 
finanziati con contratti di locazione finanziaria;

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti  (cessione del credito);
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 per l’acquisto di beni di consumo;
 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai  lavoratori 

aziendali  (lavori in economia);
 per immobili ad uso abitativo;
 per l'acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all'aiuto, di animali, di piante annuali e la 

loro messa a dimora ( Reg. 1305/2013 art. 45(3).

8.2.4.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità del richiedente 

-    essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;

-     l'impresa dovrà risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A sezione speciale aziende 
agricole al codice ATECO 01;

-     la dimensione economica aziendale, espressa in termini di Produzione Standard, dovrà 
risultare pari o superiore a 12.000 euro nelle macroaree C e D ed a  15.000 euro nelle 
macroaree A e B.

Affidabilità:

 non essere stato oggetto di revoca degli aiuti comunitari –anche per rinuncia- nella 
precedente (misura 121) o nell’attuale programmazione nei due anni precedenti la 
presentazione della domanda di aiuto per la medesima tipologia d’intervento;

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia;
 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 

commercio, per reati contro la Pubblica Amministrazione;
 essere in regola con la legislazione previdenziale.

Condizioni dell’eleggibilità della domanda di aiuto:

Le aziende richiedenti gli aiuti specifici devono:

 dimostrare l’effettiva e legittima possibilità di utilizzo della risorsa idrica. Allo scopo, per l’acqua 
proveniente da pozzi aziendali, sono ritenute efficaci, purché in corso di validità, anche 
autorizzazioni provvisorie rilasciate dalle competenti Autorità nelle more del completamento dei 
processi istruttori sulle richieste di concessione all’emungimento;

 aderire al Piano Regionale di Consulenza all’Irrigazione per il calcolo del bilancio idrico;
 aver installato o  previsto l'installazione  del contatore (anche dall'autoprelievo) per misurare 

l'effettivo consumo dell’acqua relativo all’investimento.

Se l'intervento riguarda corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non buone nel 
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pertinente piano di gestione del bacino idrografico per motivi inerenti alla quantità d'acqua, il progetto 
deve essere supportato dai dati delle misurazioni dei consumi idrici relativi almeno all'annata agraria 
precedente la richiesta del finanziamento ed inoltre:

a) l'investimento deve garantire una riduzione effettiva del consumo di acqua, a livello 
dell'investimento, pari ad almento il 50 % del risparmio idrico potenziale reso possibile 
dall'investimento;

b) e nel caso l'investimento sia effettuato in un'unica azienda agricola, questo comporti anche 
una riduzione del consumo di acqua totale dell'azienda pari ad almeno il 50 % del risparmio 
idrico potenziale reso possibile a livello dell'investimento. Il consumo di acqua totale 
dell'azienda include l'acqua venduta dall'azienda.

L’investimento, con riferimento alle tipologie riportate nella tabella 1, dovrà:

 interessare aree già irrigate o irrigabili ai sensi della DGR 50/2013;
 caratterizzarsi con una classe di efficienza almeno pari a 60 % per i nuovi impianti irrigui.

 

Se l’investimento produce un aumento netto della superficie irrigata che interessa una determinata area o 
un corpo superficiale, esso è ammissibile solo se sono soddisfatte le seguenti 2 condizioni:

1.lo stato del corpo idrico è stato ritenuto almeno buono nel piano di gestione del bacino 
idrografico per motivi riguardanti la quantità d'acqua;

2.un’analisi ambientale, effettuata o approvata dall’autorità competente e che può anche 
riferirsi a gruppi di aziende, mostra che l’investimento non avrà un impatto negativo 
significativo sull’ambiente e non causerà un peggioramento delle condizioni del corso 
d’acqua.

Qualora l’ investimento consista nel miglioramento di un impianto di irrigazione esistente esso deve 
offrire un risparmio idrico potenziale calcolabile con riferimento al livello di efficienza idrica 
dell’impianto preesistente  pari almeno al:

    5% nel caso di ammodernamento di sistemi/impianti irrigui con classe di efficienza pari o 
superiore a 60%;

 10% nel caso di ammodernamento sistemi/impianti irrigui con classe di efficienza pari o superiore 
al 40% ed inferiore al 60%;

 55% nel caso di ammodernamento di sistemi/impianti irrigui con classe di efficienza inferiori a 
40%.
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figura condizione di ammissibilità (stralcio)
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figura tipologia   e scala di efficienza idrica
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Tabella 2 Risparmio idrico potenziale realizzabile nel passaggio da sistemi/impianti irrigui differentie
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8.2.4.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

-     risparmio idrico potenziale conseguito dall’investimento (per il miglioramento degli 
impianti idrici esistenti);

-     risparmio idrico potenziale conseguito dall’investimento (per il miglioramento degli 
impianti idrici esistenti e per l’introduzione di coltivazioni con richieste idriche inferiori a 
quelle preesistenti );

-     classe di efficienza dell’impianto idrico (nel caso di nuovi impianti).

I criteri di selezione saranno definiti dall'AdG ed inseriti nei bandi di attuazione,sono basati su un sistema 
di punteggio.

A parità di punteggio  verranno preferiti i progetti con un valore economico inferiore, quelli che 
prevedono il miglioramento degli impianti esistenti, quelli presentati da richiedenti con età anagrafica 
inferiore.

8.2.4.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’importo massimo del contributo pubblico concedibile ad azienda per l’intero periodo di 
programmazione è fissato in 500.000,00 euro.

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 50%; l’aliquota è 
maggiorata del 20% se:

 gli interventi sono sovvenzionati nell'ambito del PEI;
 gli investimenti sono collegati ad operazioni di cui agli articoli 28 e 29 del reg. (UE) n. 

1305/2013;
 l’azienda ricade in zone montane o soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici di cui 

all’art. 32 del reg. (UE) n. 1305/2013;
 imprese agricole condotte da agricoltori di età non superiore a 40 anni al momento della 

presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e si 
sono insediati in queste imprese agricole in qualità di capo nei  5 anni precedenti alla 
presentazione della domanda di sostegno;

 giovani agricoltori, come definiti dall'art. 2 par.1 lett. n) del Reg. (UE) n. 1305/2013.

Con riferimento all’articolo 17 del Reg.UE 1305/2013 paragrafo 3, l’aliquota cumulativa massima di 
sostegno non deve eccedere il 90% degli investimenti ammissibili.
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8.2.4.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

  R1  Procedure di gara per i beneficiari privati: 
o Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari 

privati
o Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è 

la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana 
gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

 R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali 
modalità di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti 
di mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

 R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

 R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;
 R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle 

domande di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

 R9 Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in 
merito sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo a causa della presenza di più soggetti attuatori.

 RM.1 Assicurare modalità di verifica e di controllo adeguate per evitare che errate valutazioni dei 
consumi ex-ante possano incidere sulla determinazione del risparmio idrico effettivo.

 

8.2.4.3.4.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori.

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
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apposite linee guida.

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  intervento, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

      MM.1 La determinazione del "risparmio idrico effettivo" conseguito con la realizzazione degli 
investimenti, dovrà riferirsi a consumi opportunamente documentati. Per gli investimenti per i quali è 
richiesto il conseguimento di soglie prefissate di "risparmio idrico potenziale" saranno predisposti 
controlli specifichi per accertare che le tipologie, le caratteristiche ed i consumi degli impianti realizzati 
siano coerenti con quelli degli impianti presi a riferimento nel progetto finanziato.

8.2.4.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.

 L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.4.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Come emerge dall'analisi SWOT l’intervento consente, a livello aziendale, di rendere più efficiente l’uso 
dell’acqua in agricoltura attraverso interventi che incidono sul sistema di accumulo, di distribuzione e 
irrigazione concorrendo a razionalizzare l’uso della  risorsa idrica ed al suo risparmio.

I criteri di selezione favoriscono le aziende che realizzano  progetti che garantiscono risparmi idrici 
potenziali superiori.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non sono identificati nuovi requisiti 

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.
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Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.5. 4.2.1 Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nell’aziende agro-
industriali

Sottomisura: 

 4.2 - sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello 
sviluppo dei prodotti agricoli

8.2.4.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

Il sistema agroalimentare campano è una delle componenti di maggior rilievo dell’economia regionale, 
vantando un ampio paniere di prodotti, di cui molti riconosciuti con marchio di qualità, con una buona 
propensione all’esportazione. Tuttavia, come riportato nell’analisi di contesto, il profilo strutturale ed 
organizzativo presenta diffuse situazioni di debolezza delle imprese, con una ridotta dimensione degli 
impianti di trasformazione ed una scarsa propensione all’innovazione.

In particolare questa tipologia d’intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F03, F06 e F19.

La tipologia di intervento interviene sulla produzione primaria in modo indiretto rivolgendosi al sistema 
agroindustriale quale soggetto trainante e sbocco naturale dei produttori agricoli e pertanto capace di 
aumentare il valore aggiunto delle produzioni anche alla luce della nuova opportunità offerta dalla 
programmazione 2014/2020 che stabilisce che il prodotto trasformato possa non far parte dell’Allegato I 
del TFUE. Rendere più efficiente il settore della trasformazione e della commercializzazione significa, 
inoltre,  determinare i flussi positivi sull’intera economia territoriale attraverso l’indotto che si genera.

Sono incentivati gli investimenti tesi a migliorare la prestazione globale e la sostenibilità delle aziende 
agroindustriali attraverso innovazioni di processo e di prodotto privilegiando investimenti sostenibili dal 
punto di vista ambientale in una logica di integrazione fra il settore agricolo e  agroindustriale, ed in 
particolare:

 costruzione o miglioramento di beni immobili destinati alla attività di lavorazione, trasformazione 
commercializzazione dei prodotti agricoli;

 acquisto di nuovi impianti, macchine e attrezzature, compresi investimenti legati al miglioramento 
dell’efficienza energetica e alla produzione di energia (dalla biomassa di scarto e prevalentemente 
prodotti aziendali), commisurati alle esigenze aziendali (autoconsumo);

 acquisto di programmi informatici (compresa la creazione o implementazione di siti internet ed e-
commerce) strettamente connessi agli investimenti di cui sopra, brevetti, diritti d’autore e licenze.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine 
di non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione e la  strategia MT6 - Interventi di 
razionalizzazione della consegna merci e incentivo al rinnovo del parco macchine (SOx, Nox, CO, CO2, 
PM10) del Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria.

La  tipologia di intervento  si colloca nell’ambito della Priorità 3: “Promuovere l’organizzazione della 
filiera alimentare, comprese la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli, il 
benessere degli animali e la gestione dei rischi nel settore agricolo”, focus area 3a “Migliorare la 
competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi 
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di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei 
mercati nei mercati locali, le filiere, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali”. Inoltre, concorre indirettamente alla FA 5b.

8.2.4.3.5.2. Tipo di sostegno

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammisibile.

8.2.4.3.5.3. Collegamenti con altre normative

 Raccomandazione 2003/361/CE;
 Reg. (UE) 1303/2013 articolo 65;
 Reg. (UE) 1305/2013 articolo 45;
 Reg. (UE) 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli;
 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
 D.Lgs. n. 28 del 3 marzo 2011 Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 

di energia da fonti rinnovabili;
 D.Lgs. 163//2006 e ss.mm.ii;
 D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii.
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii

Nel capitolo 14 viene descritta la complementarietà degli interventi del PSR con i fondi SIE e con il 
primo pilastro della PAC al fine di una adeguata demarcazione degli interventi per evitare il doppio 
finanziamento.

8.2.4.3.5.4. Beneficiari

Imprese agro-industriali operanti nel settore della lavorazione, trasformazione, commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

8.2.4.3.5.5. Costi ammissibili

In coerenza col paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili  esclusivamente le 
seguenti voci di spesa:

a. costruzione o miglioramento di beni immobili;
b. acquisto di nuovi macchinari, attrezzature, programmi informatici, brevetti e licenze;
c. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Gli investimenti tesi alla produzione di energia devono risultare coerenti e sufficienti per soddisfare 
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esclusivamente le esigenze aziendali per la realizzazione dei propri cicli produttivi. Inoltre gli impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili devono rispettare i criteri minimi di efficienza previsti 
dalla normativa vigente in materia e:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Possono essere concesse anticipazioni ai beneficiari a fronte di presentazione di polizza fideiussoria,  nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 63, paragrafo 1, del Reg. (UE) 1305/2013 per la realizzazione 
degli interventi ammessi a sostegno.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 per l’acquisto di materiale e attrezzature usate, interventi di mera sostituzione e di manutenzione 
ordinaria e straordinaria di beni mobili e immobili, acquisto di terreni e immobili, investimenti 
finanziati con contratti di locazione finanziaria;

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti  (cessione del credito);

 per l’acquisto di beni di consumo;
 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per investimenti, servizi e/o prestazioni realizzati direttamente dal richiedente o dai  lavoratori 

aziendali  (lavori in economia);
 per immobili ad uso abitativo;
  per l’acquisto di marchi commerciali.

8.2.4.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni di eleggibilità del richiedente:

-  non essere impresa in difficoltà ai sensi della normativa dell’Unione sugli aiuti di stato per il 
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà.

Affidabilità:

 non essere stato oggetto di revoca degli aiuti dell’Unione – anche per rinuncia- nella 
precedente (misura 123) o nell’attuale programmazione nei due anni precedenti la 
presentazione della domanda di aiuto per la medesima tipologia d’intervento;

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia;
 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 

commercio, per reati contro la pubblica amministrazione;
 essere in regola con la legislazione previdenziale.
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Condizioni di eleggibilità della domanda di aiuto:

 gli investimenti devono essere ubicati nel territorio della Regione Campania;
 il richiedente deve essere in possesso dell’impianto e/o della superficie di intervento;
 il progetto deve riguardare la fase di lavorazione, trasformazione e la commercializzazione 

dei prodotti in entrata di cui all’allegato I del TFUE, nell’ambito delle filiere di seguito 
elencate, mentre il prodotto ottenuto dalla trasformazione può non essere un prodotto 
elencato nell’allegato I: 

o ortofrutticola
o florovivaistica
o vitivinicola
o olivicolo-olearia
o cerealicola
o carne
o lattiero-casearia

 la materia prima lavorata/trasformata deve essere per almeno i 2/3 di provenienza 
extraziendale;

 il progetto deve garantire una partecipazione adeguata dei produttori agricoli ai vantaggi 
economici che derivano dagli investimenti. A tal fine la suddetta garanzia si riscontra 
quando la materia prima è fornita direttamente da produttori agricoli, per una quota 
superiore al  50% della quantità totale annua acquistata dall’impresa beneficiaria;

 sostenibilità economico-finanziaria del progetto, valutato sulla base di indici di bilancio;
 il punteggio di merito del progetto deve risultare superiore alla soglia minima.

Qualora il progetto preveda  impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, questi  devono 
rispettare i criteri minimi di efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.4.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

 attività principale del richiedente: sarà assegnato un punteggio decrescente secondo il il seguente 
ordine preferenziale: 

o lavorazione/trasformazione  del prodotto dei soci (cooperative e società agricole);
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o attività di industria alimentare;
o attività commerciale ;

 caratteristiche aziendali/territoriali: aziende aderenti a sistemi di qualità alimentare, certificazioni 
volontarie;

 caratteristiche  del progetto: 
o miglioramento delle prestazioni globali dell’azienda;
o livello di coinvolgimento dei produttori agricoli:sarà assegnato un maggior punteggio ai 

progetti che prevedono l’utilizzo di materia prima fornita direttamente dai produttori 
superiore al 60% della quantità lavorata/trasformata;

o introduzione di innovazioni di processo/di prodotto;
o investimenti che contribuiscono alla tutela dell’ambiente quali: il recupero fabbricati 

abbandonati in luogo di nuove costruzioni, il risparmio idrico, il risparmio energetico, 
l’adozione di procedure LCA-Valutazione del ciclo di vita del prodotto, standardizzata a 
livello internazionale dalle norme ISO 14040 e 14044;

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino 
al 31.12.2019 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

o per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle 
specifiche stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 
31.12.2021 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento).

8.2.4.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’intensità dell’aiuto è fissata nella misura del:

 50% della spesa ammissibile di progetto per le Piccole e Medie Imprese;
 25 % della spesa ammissibile di progetto per le imprese intermedie;
 10 % della spesa ammissibile di progetto per le grandi imprese.

L’importo massimo di spesa ammissibile è definito in € 4.000.000,00.

Alla determinazione del  predetto importo possono concorrere:

-  gli investimenti per la costruzione di nuovi stabilimenti nel tetto massimo di € 
2.000.000,00;

-  gli investimenti per il miglioramento o l’ampliamento di edifici esistenti nel tetto massimo 
di € 1.000.000,00;

-  gli investimenti per l’acquisto di macchine, impianti e attrezzature nel tetto massimo di € 
2.000.000,00;

-  gli investimenti per l’acquisto di beni immateriali e spese generali nel tetto massimo di € 
400.000,00.

È facoltà delle imprese richiedenti presentare progetti superiori ai suddetti massimali, fermo restando che 
il contributo concedibile è calcolato nel rispetto dei tetti massimi di spesa sopra richiamati.
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È facoltà delle imprese richiedenti presentare più progetti, fino alla concorrenza dei tetti massimi indicati.

8.2.4.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

 R1  Procedure di gara per i beneficiari privati: 
o Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari 

privati
o Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è 

la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana 
gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo;

 R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; 

o La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità 
di spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di 
mercato e pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

 R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

 R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;
 R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle 

domande di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

 R9  Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in 
merito sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo a causa della presenza di più soggetti attuatori;

 R G Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto.

8.2.4.3.5.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
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prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  intervento, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

M G Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che beneficiari ottengano aiuti 
il cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

8.2.4.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.4.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.4.3.5.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi
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Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non sono identificati nuovi requisiti.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Gli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  devono rispettare i criteri minimi di 
efficienza previsti dalla normativa vigente in materia ed inoltre:

 non devono utilizzare biomassa da produzioni agricole a tanto dedicate;
 non devono utilizzare biomassa classificabile come rifiuto;
 non devono comportare occupazione di suolo agricolo.

L’energia termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo (autoconsumo, vendita, 
cessione a titolo gratuito) pari al 50%.
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Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

non rilevante.
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8.2.4.3.6. 4.3.1 Viabilità agro-silvo-pastorale e infrastrutture accessorie a supporto delle attività di esbosco 

Sottomisura: 

 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura

8.2.4.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento

Dalle analisi di contesto e SWOOT (W35) emerge che in Campania la dotazione infrastrutturale è 
distribuita disomogeneamente sul territorio ed, in particolare, nelle aree rurali il livello del reticolo viario 
minore, a servizio delle aziende agricole e forestali, versa in condizioni insoddisfacenti a causa di fattori 
orografici ed ambientali critici. Per la rete viaria minore va inoltre evidenziato che la viabilità forestale 
presenta una densità molto bassa: da indagini e rilevamenti realizzati negli ultimi anni essa si caratterizza 
per una forte disomogeneità, con una densità viaria media stimata in meno di 7 m lineari/ha di strade 
forestali e 15 m lineari/ha di piste forestali (MiPAAF, Piano nazionale di filiera Foresta legno 2012).

La tipologia di intervento risponde direttamente ai Fabbisogni F08 Rafforzare la rete stradale minore a 
supporto della competitività delle aziende agricole e forestali ed  F22 Favorire la gestione forestale attiva 
in un’ottica di filiera e si inserisce nella Focus Area 2a

La Tipologia di intervento in maniera indiretta contribuisce agli obiettivi delle Focus Area: 6a

 Infatti la competitività delle imprese risulta in stretta connessione con la dotazione infrastrutturale del 
territorio per cui il miglioramento ne costituisce elemento portante del Programma. In coerenza con la 
strategia, quindi, questa tipologia di intervento è tesa a ridurre lo svantaggio competitivo per le aziende 
che operano nell’ambito delle filiere agricole e forestali attraverso la sistemazione e, più in generale, la 
rifunzionalizzazione del reticolo viario minore (strade vicinali e forestali), il miglioramento dei  
collegamenti tra le infrastrutture minori e la viabilità pubblica primaria, la riduzione dei tempi di 
percorrenza dei mezzi lavorativi nonché di quelli per il trasporto dei prodotti.

Gli interventi previsti sono attuati mantenendo limitato l’impatto sull’ambiente ed il paesaggio nel 
rispetto delle normative nazionali e regionali di riferimento.

Gli investimenti materiali che si attiveranno riguardano

in ambito agricolo:

 rifacimento e miglioramento di viabilità pubblica mediante il miglioramento del tracciato, della 
carreggiata, delle banchine, dei canali di scolo sia paralleli che trasversali, incluse opere di 
mitigazione dei fenomeni di instabilità e di pericolo idrogeologico;

 installazione e posa in opera di sistemi mobili di trasporto per merci (ad. esempio monorotaie) in 
caso di elevate pendenze.

 in ambito forestale:

 viabilità interna all’azienda per facilitare le operazioni di esbosco;
 viabilità sovraziendale per favorire l’accesso alle aziende forestali e di collegamento con la 

viabilità pubblica primaria;
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 realizzazione di spazi all’aperto da adibire a vari usi quali deposito e cantieristica, imposti, 
piazzole di stoccaggio, piattaforme. 

Definizioni

Viabilità sovraziendale forestale: strada la cui titolarità del sedime è pubblica, gravata da uso pubblico 
per cui il transito è aperto a tutti. Questo tipo di viabilità presenta caratteristiche costruttive semplificate 
(ad es. assenza di massicciata stradale) e trattandosi di strutture permanenti devono essere dotate di tutte 
quelle opere accessorie per garantire le condizioni di efficienza, efficacia e sostenibilità degli interventi.

Viabilità pubblica: strada facente parte di un territorio comunale o sovra comunale tale da consentire il 
collegamento funzionale con altre strade comunali e strade vicinali. Questa tipologia di infrastruttura è 
soggetta alle norme del Codice della Strada.

8.2.4.3.6.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 

8.2.4.3.6.3. Collegamenti con altre normative

 Reg. (UE) n. 702/14 art.40 (pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014);
 Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, 92/43/CEE e s.m.i. relativa alla Conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
 Regolamento n.702 del 25 giugno 2014 che dichiara tale categoria di aiuti nel settore 

forestale compatibile con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE;
 D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e smi Nuovo codice della strada;
 D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137;
 D.Lgs  3 aprile 2006 n. 152  Norme in materia ambientale;
 D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;
 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

 L..R.7 maggio 1996  n. 11 e s.m.i. Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 
1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo.

 

8.2.4.3.6.4. Beneficiari

Soggetti beneficiari di investimenti in ambito agricolo: Comuni

Soggetti beneficiari di investimenti in ambito forestale: proprietari, possessori o titolari della 
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gestione di superfici forestali sia pubblici che privati questi ultimi in associazione tra loro (non 
singoli beneficiari privati) per infrastrutture al servizio di una moltitudine di soggetti (non solo di 
quelli beneficiari) finalizzate ad un utilizzo pubblico. 

8.2.4.3.6.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo  2, art.45 del Reg.(UE) n.1305/13 , sono ammissibili 
esclusivamente le seguenti voci di spesa:

 lavori di realizzazione, ripristino, ristrutturazione e messa in sicurezza del tracciato, della 
carreggiata, delle banchine, dei canali di scolo sia paralleli che trasversali, incluse opere di 
mitigazione dei fenomeni di instabilità e di pericolo idrogeologico;

 installazione e posa in opera di sistemi mobili di trasporto per merci (ad. esempio monorotaie) in 
caso di elevate pendenze;

 oneri per la sicurezza e per la manodopera strettamente necessari alla realizzazione 
dell'investimento;

 acquisto di impianti e attrezzature;
 espropriazioni (per gli Enti pubblici) nella misura massima del 10% del totale dell'investimento;
 spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1

 

8.2.4.3.6.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di eleggibilità per soggetti in ambito agricolo e forestale  sono le seguenti:

Enti pubblici:

-        essere dotato di strumento urbanistico vigente quale P.R.G.C. (Piano Regolatore 
Generale Comunale), PUT (Piano Urbanistico Territoriale dell’Area Sorrentina Amalfitana) 
oppure P.U.C.(Piano Urbanistico Comunale) anche solo adottato;

-        investimento ad uso collettivo e di proprietà pubblica;

-        Piano di Assestamento per investimenti in ambito forestale (PAF);

-        Maggior numero di ettari serviti;

-        progetto almeno di livello definitivo;

-        progetto incluso nel piano triennale e annuale  dei lavori pubblici;

-        parere favorevole di Valutazione di incidenza limitatamente ai casi previsti dalle norme 
vigenti.
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Soggetti privati (ma per opere pubbliche) ammessi solo in ambito forestale:

 numero minimo di ettari serviti (non può essere solo quello dei beneficiari e non solo una 
azienda);

 progetto esecutivo;
 titolo di possesso;
 parere favorevole di Valutazione di incidenza limitatamente ai casi previsti dalle norme 

vigenti;
 investimenti ad uso collettivo per viabilità sovraziendale.

Non sono ammessi interventi:

 di manutenzione ordinaria e straordinaria;
 di apertura di nuovi tracciati stradali.

 

Non sono ammesse ai benefici della misura le imprese:

 destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

 in difficoltà così come definite dall’art. 4, punto 14 del reg (UE) n. 702/2014.

Inoltre il destinatario prima dell’erogazione del servizio deve presentare domanda scritta di aiuto.

La domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni:

a) nome e dimensioni dell'impresa;

b) descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine;

c) ubicazione del progetto o dell'attività;

d) elenco dei costi ammissibili;

e) tipologia degli aiuti e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto.

È garantita  la pubblicazione in un sito web esaustivo delle informazioni di cui all’art. 9 del reg 702/14.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e dopo 
l'approvazione del PSR 2014-2020.

Gli interventi previsti da questa tipologia di intervento sono demarcati rispetto agli investimenti di cui 
alla misura 7.2.1. (art 20 del Reg UE 1305/2013) in quanto la stessa è tesa a migliorare l’accesso ad 
aziende agricole e forestali e non si configura, in termini di obiettivi, a servizio della popolazione rurale.

Gli interventi inoltre risultano differenziati anche rispetto a quelli previsti nella  4.1.1 che prevede 
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investimenti ad uso aziendale.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013. 

8.2.4.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

 localizzazione dell’investimento in macraorea a maggiore competitività in funzione del tipo di 
investimento; priorità macroarea  B; per le monorotaie priorità ai Comuni ricadenti nelle seguenti 
aree: Costiera Amalfitana, Penisola Sorrentina ed isole;

 maggior SAU/superficie forestale servita;
 investimento ricadente in aree di produzione di qualità  DOP e IGP se in ambito agricolo;
 grado di svantaggio (zona montana o con vincoli naturali o altri vincoli specifici);
 maggior numero di beneficiari finali che usufruiscono di contributo nell’ambito della sottomisura 

4.1 (se in ambito agricolo) o della misura 8.6 (se in ambito forestale);
 caratteristiche tecniche ed economiche del progetto: dettaglio degli elaborati progettuali e maggior 

lunghezza realizzata;
 collegamento con assi viari di categoria superiore tipo strade provinciali e/o statali;
 utilizzo di tecniche costruttive/tecnologie innovative a basso impatto ambientale;
 presenza di impianti di raccolta, lavorazione, conservazione e commercializzazione;
 pendenza in caso di monorotaia;
 livello progettuale (progetto esecutivo).

8.2.4.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% in conto capitale sulla spesa ammissibile.

8.2.4.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1  Procedure di gara per i beneficiari privati, procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati; trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da 
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parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine 
di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 
La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, 
possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto 
comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 
spese non previste dalle disposizioni attuative;

R4 Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici, infatti, tale  
tipologia di intervento, prevede tra beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici;

R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R9  Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 
collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 
presenza di più soggetti attuatori

8.2.4.3.6.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M4 Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblico l’AdG adotterà 
adeguate procedure per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
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tipologia di  intervento , pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.4.3.6.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo 
web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.4.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

8.2.4.3.6.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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Definizione di progetti integrati

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.4.3.7. 4.3.2 Invasi di accumulo ad uso irriguo in aree collinari

Sottomisura: 

 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura

8.2.4.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento

La tipologia di intervento opera nel rispetto della Direttiva Quadro delle Acque e del relativo Piano di 
Gestione delle Acque del Bacino Idrografico e fa riferimento direttamente  alla Focus area 5a “Rendere 
più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura”. In maniera indiretta la tipologia concorre anche alle Focus 
Aree 4b e 2a e risponde al fabbisogno F16.

Come emerge nell’analisi di contesto nella sezione dedicata alle infrastrutture irrigue, è necessario 
intervenire per:

 aumentare la capacità di accumulo della risorsa idrica ad uso irriguo per volumi superiori a 70.000 
mc ed inferiori a 250.000 mc;

 sostituire e/o ammodernare le reti irrigue vetuste solo se collegate ai bacini di capacità superiore a 
70.000 mc. ed inferiore a 250.000 mc;

 trasformare le reti a pelo libero in reti tubate in pressione solo se collegate a bacini di capacità 
superiore a 70.000 mc. ed inferiore a 250.000 mc..

La strategia regionale, in coerenza con le direttive europee in materia di Acque, intende ridurre le 
principali pressioni sullo stato quali-quantitativo della risorsa idrica, sia attraverso iniziative finalizzate al 
risparmio idrico che attraverso l’accumulo di acque derivanti da fluenze superficiali, immagazzinate 
durante i periodi di maggiore disponibilità della risorsa, distribuita successivamente attraverso reti 
collettive nei periodi di scarsità della stessa.

La tipologia di intervento, oltre ad essere  in linea con la Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, è coerente 
con l’Accordo di Partenariato in quanto finanzia investimenti infrastrutturali collettivi di 
adduzione/distribuzione e bacini di capacità superiore a 70.000 mc. ed inferiore a 250.000 metri cubi che 
sono esclusi  dal Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014 – 2020 (PSRN), nella logica di una 
evidente demarcazione degli interventi finalizzata ad una chiara complementarietà di azione.

 Inoltre le azioni previste rispondono agli obiettivi indicati nel Piano di Gestione delle Acque ( D.P.C.M. 
del 10.04.2013) ed in particolare concorrono a:

 proteggere, migliorare e ripristinare le condizioni delle acque sotterranee;
 contribuire a garantire l’equilibrio tra estrazioni e rinnovo;
 gestire in modo razionale la risorsa idrica.

Si prevede di finanziare, pertanto, interventi che mirano a:

 accumulare la risorsa idrica garantendo agli operatori agricoli  disponibilità e volumi costanti nei 
periodi di scarsità della stessa attraverso la  realizzazione, l’ampliamento e/o l’ammodernamento 
di invasi/bacini,  esclusivamente ad uso irriguo, di capacità superiore a 70.000 mc. ed inferiore a 
250.000 m.c, derivanti  da fluenze superficiali di acqua piovana, compresa la realizzazione o 
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l’ammodernamento di opere di presa e adduzione per il trasporto dell’acqua all’invaso nonché la 
realizzazione o ammodernamento delle reti di collettamento dell’acqua fino al primo nodo utile 
dell’impianto irriguo esistente;

 ridurre i consumi e gli sprechi di acqua intervenendo sulle reti di distribuzione collettive vetuste e 
trasformando quelle a pelo libero in reti di distribuzione, sempre collettive, tubate in pressione, 
per offrire la possibilità agli agricoltori di utilizzare sistemi di irrigazione più evoluti incentrati sul 
risparmio e mirati alla coltura praticata, con conseguenti abbattimenti dei costi aziendali legati 
all’irrigazione;

 ridurre le perdite di acqua derivanti da reti di distribuzione ammalorate o con scorrimento a pelo 
libero, riducendo anche i rischi di prelievi abusivi ed indiscriminati della risorsa;

 ridurre i prelievi da falda, intervenendo in aree dove l’irrigazione è già praticata a livello aziendale 
con il completamento di impianti di distribuzione collettivi strettamente connessi all’invaso 
oggetto di intervento;

 ridurre i consumi energetici dovuti al sollevamento dell’acqua, sfruttando le pressioni naturali 
offerte dal posizionamento dell’invaso dovute alla differenza di quota dello stesso rispetto 
all’impianto irriguo;

 dotare tutti i punti di distribuzione di acqua dell’impianto irriguo di misuratori dei volumi 
prelevati;

 dotare le opere realizzate e/o ammodernate di sistemi di telecontrollo e misurazione delle portate.

Gli interventi previsti sono attuati mantenendo limitato l’impatto sull’ambiente ed il paesaggio, nel 
rispetto delle normative nazionali e regionali di riferimento.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013. 

8.2.4.3.7.2. Tipo di sostegno

Contributo al 100% in conto capitale sulla spesa ammissibile. 

8.2.4.3.7.3. Collegamenti con altre normative

 Reg.(UE) n.1303/13 art. 65;
 Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, 92/43/CEE e s.m.i. relativa alla “Conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche”;
 Direttiva Quadro delle Acque 2000/60/CE;
 D.lgs 22 gennaio 2004 n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137;
 D.lgs 152/06 “Norme in materia di ambiente”;
 Piano di Gestione Acque  - D.P.C.M. del 10/04/2013 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 160 del 

10/07/2013, notificato alla Commissione Europea DG ENV con nota n. 6144/TRI/DG del 18 
marzo 2010;

 DGR 50/13 - Piano Irriguo Regionale;
 D. lgs 12 aprile 2006 n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
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attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

 L..R.7 maggio 1996  n. 11 ed s.m.i. Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 
1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo;

 L.R. 25 febbraio 2003 n. 4 “Nuove norme in materia di bonifica integrale";
 Piano Regionale di Consulenza all’Irrigazione.

8.2.4.3.7.4. Beneficiari

Soggetti beneficiari:

 Consorzi di Bonifica e irrigazione;
 Consorzi Irrigui.

8.2.4.3.7.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito al paragrafo 2 dell’art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili 
esclusivamente i seguenti investimenti relativi:

1. ai lavori di costruzione, sistemazione e posa in opera incluse opere di ingegneria 
naturalistica;

2. alle opere accessorie (recinzioni, cancelli, ecc.);

3. agli oneri per la sicurezza e per la manodopera;

4. all'acquisto di nuovi impianti, macchinari, attrezzature strettamente connessi agli 
investimenti di cui sopra; 

5. all'acquisto e/o sviluppo di software per la gestione degli impianti;

6. alla fornitura e posa in opera di sistemi sensoristici, limitatamente ai bacini di accumulo di 
capacità superiore a 150.000 ed inferiore a 250.000 mc, per monitorare in maniera costante gli 
elementi formanti la struttura dell’invaso ed evidenziarne momenti di criticità;

7.spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 
8.1.

 

Esclusivamente per i consorzi di Bonifica, sono ammessi i costi per espropriazioni nella misura massima 
del 10% del totale dei lavori.
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8.2.4.3.7.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni di ammissibilità:

per i Consorzi di bonifica: l’area di intervento deve ricadere nel perimetro del comprensorio di bonifica;

per i Consorzi irrigui: l’area di intervento deve essere posseduta a titolo di proprietà.

In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 46 del 
Regolamento  UE n. 1305/2013 ed in particolare:

 il misuratore dei consumi di acqua relativo all’investimento dovrà essere installato o previsto da 
progetto;

 se  l’investimento riguarda corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non buone 
nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico per motivi legati alla quantità d'acqua, 
 l’investimento deve garantire una riduzione effettiva del consumo d’acqua, a livello 
dell’investimento, pari almeno al 50% del risparmio idrico potenziale reso possibile 
dall’investimento stesso. A tal proposito il progetto deve essere supportato dai dati delle 
misurazioni dei consumi idrici riferiti almeno all'annata agraria precedente la richiesta di 
finanziamento.

 se l’investimento produce un aumento netto della superficie irrigata che interessa una determinata 
area o un corpo superficiale è ammissibile solo se:

1.lo stato del corpo idrico è stato ritenuto almeno buono nel piano di gestione del bacino 
idrografico per motivi riguardanti la quantità d'acqua;

2.un’analisi ambientale, effettuata o approvata dall’autorità competente e che può anche 
riferirsi a gruppi di aziende, mostra che l’investimento non avrà un impatto negativo 
significativo sull’ambiente e non causerà un peggioramento delle condizioni del corso 
d’acqua;

 in tutti  casi in cui l'investimento consista anche nella trasformazione, ammodernamento, 
completamento e miglioramento di un impianto di distribuzione irrigua esistente, esso, in base ad 
una valutazione ex ante, deve offrire un risparmio idrico potenziale superiore al 10%.

Inoltre:

 progetto almeno di livello definitivo;
 progetto incluso nel Piano triennale e programma annuale degli interventi dell’Ente, se pubblico;
 parere favorevole di Valutazione di Impatto ambientale o Valutazione di Incidenza limitatamente 

ai casi previsti dalle norme vigenti;
 capacità di accumulo superiore a 70.000 mc ed inferiore a 250.000 mc;
 opere di presa e di adduzione fino all’invaso con distanza non superiore a  3.000 metri di sviluppo 

lineare della condotta da realizzare;
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 sviluppo lineare della rete per il collettamento dell’acqua (dall’invaso all’impianto di irrigazione 
esistente) non superiore a 3.000 metri;

 coerenza con il Piano di Gestione Acque (DQA 2000/60/CE) ed alluvioni (2007/60/CE);
 garanzia del Minimo Deflusso Vitale (MDV) del corso d'acqua interessato.

Non saranno ammessi investimenti relativi ad invasi/bacini nonché a reti di distribuzione:

-   ad uso plurimo (civile);

-   la cui risorsa idrica proviene dalla falda;

-   la cui capacità di accumulo è inferiore a 70.000 mc o superiore/uguali a 250.000 metri 
cubi;

-   per la loro manutenzione ordinaria e straordinaria;

-   collegati ad invasi/bacini di capacità inferiore a 70.000 mc o superiore/uguale a 250.000 
metri cubi;

-   in aree dove l’irrigazione non è praticata a livello aziendale.

8.2.4.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologiai di intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

-         maggiore altezza sul livello del mare;

-         maggiore SAU interessata dall’intervento;

-         livello progettuale (progetto esecutivo);

-         maggiore capacità dell’invaso (per invasi di capacità superiore a 100.000 ed inferiore a 
250.000 mc);

-         utilizzo di tecniche costruttive/tecnologie a minore impatto ambientale;

-         maggiore  numero di aziende servite dall’impianto irriguo realizzato o esistente collegato;

-         partecipazione delle aziende servite a specifici programmi per il contenimento dei consumi 
idrici mediante consiglio irriguo;

-         minore lunghezza del collettamento fino al primo nodo utile dell’impianto irriguo esistente;

-         minore distanza dell’opera di presa dall’invaso realizzato con l’intervento;

-         rapporto costo dei lavori/numero di aziende agricole servite;
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-          investimento ricadente in aree di produzione di qualità con marchi DOP e IGP;

-          maggior numero di beneficiari finali che usufruiscono di contributo nell’ambito delle 
tipologie 4.1.1 e 4.1.2.

8.2.4.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

100% dell’investimento della spesa ammissibile

8.2.4.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R4  Audit svolti dalla CCE e dalla CE su tipologie di misure simili sia relativamente alla 
Programmazione 2007-2013 che a quella 2000-2006 hanno evidenziato quale rischio principale 
quello collegato alla corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari 
pubblici, prevedendo tale operazione tra beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici;

R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande 
di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del 
procedimento amministrativo;

       R9  Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del    procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori.

RM.3 Assicurare modalità di verifica e di controllo adeguate per evitare che errate valutazioni dei 
consumi ex-ante possano incidere sulla determinazione del risparmio idrico effettivo.
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8.2.4.3.7.9.2. Misure di attenuazione

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M4 Per garantire il la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblico l’AdG adotterà 
adeguate procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  di intervento pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9 L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

MM.3 La determinazione del "risparmio idrico effettivo" conseguito con la realizzazione degli 
investimenti, dovrà riferirsi a consumi opportunamente documentati. Per gli investimenti per i quali è 
richiesto il conseguimento di soglie prefissate di "risparmio idrico potenziale" saranno predisposti 
controlli specifichi per accertare che le tipologie, le caratteristiche ed i consumi degli impianti realizzati 
siano coerenti con quelli degli impianti presi a riferimento nel progetto finanziato.

8.2.4.3.7.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 

fonte: http://burc.regione.campania.it



450

stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

Attesi i piani e programmi vigenti per la mitigazione e la gestione del rischio idraulico (di cui al la 
direttiva 2007/60/CE e Dlgs 49/10 - Piano di gestione rischio alluvioni dei distretti idrografici) le nuove 
opere di sbarramento dovranno essere in linea con i contenuti dei succitati piani e, in fase progettuale, 
ricevere i pareri di conformità dagli Enti preposti

8.2.4.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.4.3.7.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di investimenti collettivi

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

Non pertinente per la presente tipologia.

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

fonte: http://burc.regione.campania.it



451

Non pertinente per la presente tipologia.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.4.3.8. 4.4.1 Prevenzione dei danni da fauna

Sottomisura: 

 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-
climatico-ambientali

8.2.4.3.8.1. Descrizione del tipo di intervento

I cambiamenti intervenuti nell'ambiente negli ultimi decenni ed in modo particolare la rinaturalizzazione 
della collina e della montagna, gli interventi agro ambientali o il ripristino di zone umide bonificate in un 
recente passato, sono elementi chiave per spiegare la ricomparsa di alcune specie di fauna selvatica. 
Questo fenomeno ha arricchito la biodiversità del territorio regionale con specie di mammiferi quali 
ungulati selvatici, lupi, cinghiali, istrici, mustelidi e/o di avifauna che tuttavia impattano sull’attività 
agricola dei singoli territori. È pertanto indispensabile agire sulla prevenzione dei danni che può 
provocare la fauna selvatica alle produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati o 
pascolativi, ponendo in atto una tipologia di intervento specifica che permetta di fare coesistere 
armoniosamente gli ecosistemi naturali o rinaturalizzati con le attività produttive che si sviluppano in 
queste aree.

Gli interventi sovvenzionabili, indirizzati principalmente ai danni da lupo e da cinghiale, si identificano 
nella creazione di:

1) protezioni meccaniche con recinzioni perimetrali, con o senza protezione elettrica a bassa intensità;

2) recinzioni individuali in rete metallica o “shelter” in materiale plastico.

Il tipo di intervento svolge un'azione importante di tutela ambientale, in quanto funge da deterrente a 
comportamenti lesivi nei confronti della fauna selvatica.

In particolare questa tipologia d’intervento risponde al fabbisogno F13 e si colloca nell'ambito della 
Priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e alla 
silvicoltura” FA 4a “Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone 
Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”.

8.2.4.3.8.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 

8.2.4.3.8.3. Collegamenti con altre normative

 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e successiva normativa 
nazionale di applicazione;
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 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30.novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici e successiva normativa nazionale di 
applicazione.

8.2.4.3.8.4. Beneficiari

 Agricoltori singoli ed associati;
 Proprietari e gestori del territorio.

8.2.4.3.8.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2, art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili 
esclusivamente i seguenti investimenti:

1. protezioni meccaniche con recinzioni perimetrali con o senza protezione elettrica a bassa 
intensità; recinzioni individuali in rete metallica o “shelter” in materiale plastico;

2. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

8.2.4.3.8.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile alle superfici agricole nei territori amministrativi comunali della 
Regione Campania in cui nel quinquennio 2010-2104 sono stati rilevati danni da lupo e/o cinghiale.

Tutti gli interventi devono assicurare il rispetto delle prescrizioni di settore (pareri, nulla osta, 
autorizzazioni).

I beneficiari devono garantire la posa in opera, nonché la gestione e la manutenzione in efficienza dei 
beni per 5 anni dalla liquidazione del saldo del contributo concesso.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.4.3.8.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia d intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

1. caratteristiche del richiedente (associazione di imprese; partecipazione a progetti collettivi);
2. caratteristiche aziendali/territoriali: 1) superficie aziendale (classi di ampiezza: per le classi di 

maggiore ampiezza); 2) adesione a sistemi di qualità (Sistemi di gestione ambientale - norma ISO 
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14001; Regolamento EMAS); 3) adesione a marchi collettivi (DOP, IGP); 4) aree svantaggiate;
3. localizzazione delle aziende agricole: 1) ricadenti in zone della Rete Natura 2000; 2) ricadenti in 

Parchi Nazionali; 3) ricadenti in Parchi regionali, interregionali, Riserve Naturali regionali;
4. costo dell’investimento rapportato all’ampiezza dell'area interessata (costo ad ha < € 5.000; costo 

ad ha > € 5.000 e < € 50.000; costo ad ha > € 50.000).

I criteri di selezione definiti dall'AdG ed inseriti nei bandi di attuazione sono basati su un sistema di 
punteggio e l'accesso al sostegno é riservato ai progetti di investimento che raggiungono un punteggio 
minimo al di sotto di quale le domande sono escluse dalla selezione.

8.2.4.3.8.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile di progetto, per un importo 
massimo di € 150.000,00.

È facoltà delle imprese richiedenti presentare progetti superiori ai suddetti massimali, fermo restando che 
il contributo concedibile viene calcolato nel rispetto di detti limiti massimi di spesa.

8.2.4.3.8.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.8.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1  Procedure di gara per i beneficiari privati: Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati. Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori 
da parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, 
al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo;

R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8   Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande 
di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del 
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procedimento amministrativo;

R9   Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a 
causa della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.4.3.8.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  di intervento, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.4.3.8.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla  tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
delle procedure.
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L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che sono messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che effettua i controlli.

8.2.4.3.8.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia degli interventi non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione del sostegno in 
quanto l’aiuto è definito sulla base di specifico computo metrico in sede progettuale e di rendicontazione.

 

8.2.4.3.8.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

In relazione all’art 17, punto d, del Reg. (UE) n 1305/2013 per “Investimenti non produttivi” si intendono 
investimenti materiali e/o immateriali che siano connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-
ambientali perseguiti dal regolamento (UE) n 1305/2013, compresa la conservazione della biodiversità 
delle specie e degli habitat o alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di 
altri sistemi ad alto valore naturalistico da definirsi nel programma. La loro principale caratteristica 
risulta quella di non comportare un incremento diretto del reddito del beneficiario, ma bensì di assicurare 
esternalità positive di particolare valenza naturalistica ed ambientale.

Definizione di investimenti collettivi

Si definisce investimento collettivo l’investimento realizzato e utilizzato da due o più agricoltori (persone 
fisiche o giuridiche) beneficiari in forma associata.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

I siti della Rete Natura 2000, definiti ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, sono stati 
individuati dalla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 23 del 19/01/2077. Si segnala la 
Decisione di esecuzione (UE) 2015/74 della Commissione del 3 dicembre che adotta l'ottavo 
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aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea).

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.4.3.9. 4.4.2 Creazione e/o ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di elementi del paesaggio 
agrario

Sottomisura: 

 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-
climatico-ambientali

8.2.4.3.9.1. Descrizione del tipo di intervento

Per raggiungere l’obiettivo di sviluppo sostenibile dell'attività agroalimentare della Campania è 
necessario agire a livello di miglioramento delle condizioni ambientali del territorio in un'ottica agro-
climatica-ambientale, perseguendo il raggiungimento di uno stato di conservazione soddisfacente della 
biodiversità. Va anche evidenziato che un ambiente dotato di uno scarso grado di diversità biologica, cioè 
ecologicamente meno diversificato e quindi disorganizzato, reagisce meno attivamente alle repentine 
variazioni atmosferiche e climatiche.

Conseguentemente occorre prevedere una specifica tipologia di intervento finalizzata al sostegno, al 
ripristino e alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna 
selvatiche di interesse dell’Unione, nonché di specifici elementi del paesaggio agrario, attraverso la 
realizzazione di interventi di creazione e/o ripristino e/o ampliamento di infrastrutture verdi e di specifici 
elementi del paesaggio in aree degradate e/o coltivate. A questo scopo la tipologia di intervento si rivolge 
in particolare, in termini di pubblica utilità, alle zone appartenenti alla Rete regionale Natura 2000 o ad 
altre zone di grande pregio naturale definite dal Programma.

Gli interventi sovvenzionabili si identificano nel ripristino e/o creazione e/o ampliamento di:

a) terrazzamenti e ciglionamenti;

b) fasce tampone;

c) siepi, filari, boschetti.

Per quanto attiene all'intervento a) esso prevede esclusivamente il ripristino e/o l’ampliamento degli 
elementi strutturali dei terrazzamenti e ciglionamenti (inteso come: un sistema di gestione ed 
organizzazione del territorio attraverso la creazione di muri di contenimento, la captazione e la 
canalizzazione delle acque, la creazione di terreno fertile di coltivazione, il lavoro di intaglio e di 
costruzione delle scale e la manutenzione dei sentieri), con gli obiettivi di contribuire alla tutela del 
territorio, delle coltivazioni tradizionali e alla salvaguardia di specifiche componenti ad alto valore 
paesaggistico della Campania.

Per quanto attiene all'intervento b) ovvero il ripristino e/o creazione e/o l’ampliamento di fasce tampone 
vegetate (intese come: formazioni lineari di vegetazione erbacea, arborea e/o arbustiva frapposte fra le 
coltivazioni ed i corsi d'acqua ), si propone prioritariamente il conseguimento dell’obiettivo di tutela delle 
acque dai nutrienti azotati, nel contesto più generale degli obiettivi di miglioramento della qualità delle 
acque. Poste principalmente, ma non solo, lungo il reticolo idrografico minore, le fasce tampone hanno la 
possibilità di intercettare i deflussi superficiali e sub-superficiali dell’acqua direzionati dalla fonte di 
inquinamento verso il corpo idrico accettore, agendo efficacemente da filtro nei confronti degli inquinanti 
veicolati dalle acque con un'efficacia di rimozione di azoto variabile dal 50 al 100%. Non riguardano, in 
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ogni caso, fasce tampone obbligatorie ai sensi della condizionalità  (in particolare BCAA1 “Introduzione 
di fasce tampone lungo i corsi d’acqua”, in quanto vanno oltre l‘impegno b) “Costituzione/non 
eliminazione della fascia inerbita”  - DM n. 180 del 23.01.15 e DGR 336/2015 di recepimento): gli 
interventi b) infatti dovranno essere realizzati a partire dalla fascia tampone di cui all’obbligo BCAA1 
“Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua” impegno b), cioé a partire da 5 metri, ridotti a 
metri 3 in funzione dello stato ecologico e dello stato chimico del corpo idrico superificiale interessato.

Per quanto attiene all'intervento c) ovvero il ripristino e/o la creazione e/o l’ampliamento di siepi, filari e 
boschetti, le operazioni aumentano la complessità dell’ecosistema, arricchiscono e diversificano il 
paesaggio rurale, potenziano le reti ecologiche e creano luoghi di rifugio e riproduzione della fauna 
selvatica. Svolgono quindi un’importante azione di salvaguardia della biodiversità sia vegetale che 
animale.

Tutti gli investimenti non costituiscono obblighi legali (ne per quanto obblighi di condizionalità) come 
previsti dal vigente Programma di azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola della 
Campania e vanno oltre questi obblighi.

Per quanto attiene agli interventi b) e c) essi possono contribuire alla creazione di aree EFA nell’azienda 
come previsto all’articolo 17(1) lettera d) del reg. UE 1305/2017. In tali casi le aree interessate 
dall’investimento non sono ammissibili ai pagamenti compensativi  di cui alla misura 10 se, secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 46(1)del reg. UE 1307/2013,  esse rientrano nell’ obbligo del greening.

In particolare questa tipologia d’intervento risponde ai seguenti fabbisogni: F13, F16 e F18.

La tipologia di intervento risponde alla priorità dell’unione 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli 
ecosistemi connessi all’agricoltura ed alla silvicoltura” Focus Area 4a “Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto 
paesaggistico dell'Europa”. La tipologia d’intervento contribuisce indirettamente alla FA 4c.

8.2.4.3.9.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile. 

8.2.4.3.9.3. Collegamenti con altre normative

 Decisione della Commissione Europea PM: cp D(2011) 934812 del 09/08/2011 -  approvazione 
della delimitazione delle Zone ad alto valore naturalistico della Campania;

 Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e successiva normativa nazionale di 
applicazione;

 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30.novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici e successiva normativa nazionale di 
applicazione.
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8.2.4.3.9.4. Beneficiari

Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari:

1. Agricoltori singoli ed associati;
2. Proprietari e gestori del territorio;
3. Province e Comuni della regione;
4. Parchi Nazionali e regionali;
5. Consorzi di Bonifica;
6. Autorità di Bacino regionali e interregionali.

8.2.4.3.9.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2, art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili 
esclusivamente i seguenti investimenti:

1. investimenti materiali per la realizzazione delle azione a), b), e  c) riportate nella descrizione della 
tipologia d’intervento;

2. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

I costi ammissibili non coprono eventuali costi derivanti dagli obblighi di cui al vigente Programma di 
azione per le zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola della Campania.

Le azioni di manutenzione non sono ammesse a contributo in quanto sono finanziate dalla Misura 
10.1.3.1.

Le tipologie di terrazzamenti e ciglionamenti previste per l'intervento a) sono descritte nei bandi di 
attuazione insieme alle opere funzionalmente ad esse collegate quali la regimazione delle acque e il 
sistema dei sentieri.  Questi ultimi  sono gradini in pietra costituendosi come scale di raccordo tra i 
terrazzi e/o i ciglioni e finanziabili solo come loro completamento. Le opere di regimazione delle acque 
sono canalette di raccolta delle acque di ruscellamento, finanziabili solo a completamento delle opere di 
terrazzamento e ciglionamento, in terra presidiate, in terra non presidiate, in pietrame.

Per quanto attiene gli interventi b) e c) sono ammissibili a sostegno le spese per investimenti materiali 
rientranti nelle seguenti tipologie:

 movimenti terra e operazioni di modellazione del terreno;
 realizzazione di manufatti idraulici di collegamento e interventi di sistemazione spondale;
 dissodatura della superficie;
 preparazione del terreno (ripuntature, letamazione, fresatura);
 eliminazione di manufatti;
 acquisto e messa a dimora di piante.
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Eventuali interventi di ingegneria naturalistica sono ammessi per un importo non superiore al 10%. 

8.2.4.3.9.6. Condizioni di ammissibilità

Gli interventi sono applicabili ai terreni agricoli della Regione Campania.

Nel caso di beneficiari pubblici possono essere oggetto di finanziamento solo le superfici di proprietà 
pubblica appartenenti a Stato, Regione, Comuni, Parchi, ecc. e aree di proprietà o in gestione ai Consorzi 
di bonifica.

Sono escluse le superfici agricole che necessitano di ripristino in conseguenza di attività illecite.

Nel caso dell’intervento b) (fasce tampone) gli interventi devono avere una larghezza massima di 5 metri 
lineari e una lunghezza minima di 100 metri. Inoltre dovranno essere realizzati a partire dalla fascia 
tampone di cui all’obbligo della condizionalità BCAA1 “Introduzione di fasce tampone lungo i corsi 
d’acqua” impegno b) cioé a partire da 5 metri ridotti a metri 3 in funzione dello stato ecologico e dello 
stato chimico del corpo idrico superficiale interessato.

I dettagli operativi e tecnici che riguardano la tipologia progettuale di intervento e le caratteristiche che le 
infrastrutture verdi devono presentare sono precisati in sede di attuazione dei bandi, che prevederanno, 
altresì, specifiche linee guida sulle tipologie di specie erbacee, arbustive ed arboree utilizzabili negli 
interventi in questione.

Le specie da utilizzare per le fasce tampone devono essere:

per lo Strato Arboreo entro i primi 15 metri dal corso del fiume:

Alnus glutinosa, Salix alba, Salix caprea, Salix fragilis, Populus alba, Populus nigra, Fraxinus oxycarpa; 
Nelle file esterne, oltre alle precedenti: Quercus robur, Prunus avium, Prunus spinosa, Acer campestre, 
Ulmus minor.

per lo strato Arbustivo:

Salix purpurea, Salix eleagnos, Salix trianda, Salix viminalis, Salix appennina, Salix cinerea, Corylus 
avellana, Cornus mas, Cornus sanguinea, Sambucus nigra, Ligustrum vulgare, Euonymus europaeus, 
Viburnum opalus.

Per le siepi i filari e i boschetti, non essendo necessariamente decorrenti lungo un corso d’acqua, le specie 
da utilizzare devono essere quelle caratteristiche della fascia fitoclimatica di impianto che sono 
dettagliate in sede di attuazione dei bandi:

 Fascia mediterranea o Orizzonte mediterraneo: dal litorale ai primi sistemi collinari;
 Fascia sannitica o Orizzonte submediterraneo: dai 500 ai 1.000 metri di quota circa;
 Fascia atlantica e Fascia subatlantica: dai 1.000 ai 1.800 metri circa;
 Vegetazione climax potenziale del bosco di faggio;
 Fascia mediterraneo alto-montana o Piano culminale, oltre i 1800 metri.

Nel rispetto delle associazioni fitoclimatiche su descritte si può ricorrere anche ad altre specie 
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significative nella flora regionale, di seguito elencate:

Latifoglie:

Acer campestris, Acer lobelii, Acer monspessulanum, Acer opalus sub obtusatum, Acer pseudoplatanus, 
Alnus glutinosa, Betula pendula, Celtis australis, Cercis siliquastrum, Corylus avellanae, Fraxinus 
excelsior, Fraxinus oxyfilla, Genista spp., juniperus spp., Ostrya carpinifolia, Prunus avium, Prunus 
spinosa, Prunus mahaleb , Pyrus pyraster, Quercus robur, Quercus frainetto, Sorbus domestica, Sorbus 
torminalis, Tamerix gallica, Tilia cordata, Tilia europea, Tilia platiiphyllos, Ulmus spp. Nella fascia 
fitoclimatica tipica della macchia mediterranea: Erica scoparia, Ceratonia siliqua.

Conifere:

possono essere utilizzate, esclusivamente nella stazione climatica propria di ogni specie, qualora dagli 
elaborati tecnici si evinca l’indispensabilità del loro uso. Esse possono essere: Pinus halepensis, Pinus 
marittima, Pinus domestica, Cupressus semprevirens, Taxus baccata.

Tutti gli interventi devono assicurare il rispetto delle prescrizioni di settore (pareri, nulla osta, 
autorizzazioni).

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno è preceduta da una valutazione dell'impatto ambientale, 
conformemente all'art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.4.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

1. caratteristiche del richiedente  (associazione di imprese; partecipazione a progetti collettivi);
2. caratteristiche aziendali/territoriali: 1) superficie aziendale (classi di ampiezza per le classi di 

maggiore ampiezza); 2) adesione a sistemi di qualità (Sistemi di gestione ambientale - norma ISO 
14001; Regolamento EMAS); 3) adesione a marchi collettivi (DOP, IGP); 4) aree svantaggiate;

3. costo dell’investimento rapportato all’ampiezza dell'area interessata  (costo ad ha < € 5.000; costo 
ad ha > € 5.000 e < € 50.000; costo ad ha > € 50.000);

4. localizzazione dell’intervento:

a.       siti della Rete Natura 2000;

b.      zone di grande pregio naturale definite dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020;

c.       Parchi regionali e Riserve naturali regionali;

d.      zone vulnerabili a nitrati di origine agricola;

e.       aree a pericolosità da frane elevata o molto elevata  per le operazioni a) terrazzamenti e 
ciglionamenti.
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I criteri di selezione definiti dall'AdG ed inseriti nei bandi di attuazione sono basati su un sistema di 
punteggio e l'accesso al sostegno e riservato ai progetti di investimento che raggiungono un punteggio 
minimo al di sotto di quale le domande sono escluse dalla selezione.

8.2.4.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile di progetto.

Per tutti gli interventi l'importo del singolo progetto non potrà superare la somma di 300.000,00 euro. 
L’importo massimo è elevato a euro  750.000,00 nel caso in cui il beneficiario sia  un ente pubblico.

E’ facoltà delle imprese richiedenti presentare progetti superiori ai suddetti massimali, fermo restando che 
il contributo concedibile verrà calcolato nel rispetto di detti limiti massimi di spesa.

8.2.4.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1  Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati.Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da 
parte del beneficiario, vi è la necessità di garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al 
fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il miglior rapporto qualità-prezzo.

R2  Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3  Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di 
investimenti e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R4 Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici, infatti, tale 
operazione, prevede tra beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici;

R7  Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R8  Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande 
di aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del 
procedimento amministrativo;

R9  Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
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sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a 
causa della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.4.3.9.9.2. Misure di attenuazione

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M4 Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblico l’AdG adotterà 
adeguate procedure per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei 
contraenti anche attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i 
funzionari responsabili nelle relative verifiche;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9  L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.4.3.9.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza 
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delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che sono  messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che effettua i controlli.

 

8.2.4.3.9.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

8.2.4.3.9.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

In relazione all’art 17, punto d, del Reg. (UE) n 1305/2013 per “Investimenti non produttivi” si intendono 
investimenti materiali e/o immateriali che siano connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-
ambientali perseguiti dal regolamento (UE) n 1305/2013, compresa la conservazione della biodiversità 
delle specie e degli habitat o alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle zone Natura 2000 o di 
altri sistemi ad alto valore naturalistico da definirsi nel programma. La loro principale caratteristica 
risulta quella di non comportare un incremento diretto del reddito del beneficiario, ma bensì di assicurare 
esternalità positive di particolare valenza naturalistica ed ambientale.

Definizione di investimenti collettivi

Si definisce investimento collettivo l’investimento realizzato e utilizzato da due o più agricoltori (persone 
fisiche o giuridiche) beneficiari in forma associata.

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

I siti della Rete Natura 2000, definiti ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, sono stati 
individuati dalla Delibera di Giunta Regionale della Campania n. 23 del 19/01/2077. Si segnala la 
Decisione di esecuzione (UE) 2015/74 della Commissione del 3 dicembre che adotta l'ottavo 
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aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea).

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

8.2.4.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.4.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Le informazioni relative ai rischi sono state riportate in ciascuna tipologia di intervento precedentemente 
descritta.

8.2.4.4.2. Misure di attenuazione

Le informazioni relative alle azioni di mitigazione sono state riportate in ciascuna tipologia di intervento 
precedentemente descritta.
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8.2.4.4.3. Valutazione generale della misura

Le informazioni relative alla valutazione generale  sono state riportate in ciascuna tipologia di intervento 
precedentemente descritta.

8.2.4.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente misura. 

8.2.4.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione di investimenti non produttivi

Gli investimenti non produttivi si riferiscono alle tipologie di intervento 4.4.1 e 4.4.2 e pertanto le 
definizioni sono riportate in dettaglio nei corrispondenti riquadri.

Definizione di investimenti collettivi

Gli investimenti collettivi si riferiscono alle tipologie di intervento 4.1.3 e 4.4.1 e pertanto le definizioni 
sono riportate in dettaglio nei corrispondenti riquadri. 

Definizione di progetti integrati

Non pertinente per la presente misura.

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 
ammissibili

La definizione ed individuazione dei siti Natura 2000 si riferiscono alle tipologie di intervento 4.4.1. e 
4.4.2 e pertanto le stesse sono riportate in dettaglio nei corrispondenti riquadr. 

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 
effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013

La descrizione della focalizzazione dle sostegno verso le aziende agricole riguarda le tipologie di 
intervento 4.1.1 - 4.1.2 - 4.13 - 4-1-4 - 4.2.1 - 4.4.1 e pertanto in ciascuna  di esse sono riportate nei 
corrispondenti riquadri.

fonte: http://burc.regione.campania.it



468

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 
sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente misura.

Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica riguardano le tipologie di intervento 4.1.1 - 4.1.2 - 
4.2.1 e, pertanto, gli stessi sono riportati in ciascuna tipologia nel corrispondente riquadro.

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 
807/2014

8.2.4.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura
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8.2.5. M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

8.2.5.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – art. 18 punto 1 lettere a) e b) e art. 45;
 Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 69 - Norme specifiche in materia di ammissibilità per le 

sovvenzioni e per l’assistenza rimborsabile;
 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione;
 Regolamento di esecuzione (UE) 808/2014 della Commissione - Norme per l’applicazione 

del Reg. (UE) n. 1305/2013

8.2.5.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

La gestione dei rischi in agricoltura rientra tra le sei priorità della politica europea dello sviluppo rurale 
successiva al 2013 ed il tema assume particolare rilievo in Campania a causa della notevole fragilità fisica ed 
idrogeologica dei suoli.

Come emerge dall’analisi di contesto, il territorio della Campania è esposto ai rischi: idrogeologico, data la 
natura dei terreni e le notevoli acclività presenti nel territorio regionale; di inondazione, per l’insufficienza di 
reti scolanti ed impianti idrovori e climatico, con un indice di vulnerabilità al cambiamento climatico pari a 
47.

Con la presente misura si intende quindi soddisfare i seguenti fabbisogni, correlati  ai pertinenti elementi 
dell’analisi SWOT:

F11 Migliorare la gestione del rischio e il ripristino dei danni alle strutture produttive agricole e forestali 
correlato all’elemento di debolezza W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite 
da eventi calamitosi ed alluvionali sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore);

F18 Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico correlato agli elementi di 
debolezza W30 (buona parte del territorio è a rischio idrogeologico);W31 (alta percentuale di superfici 
esposte a rischio erosione); W42 (lo stato delle reti scolanti appare non adeguato a fronteggiare le citate 
emergenze climatiche); T10 (danni causati da cambiamenti climatici ed eventi meteorici calamitosi);

Tali fabbisogni sono soddisfatti dalle tipologie d’intervento previste dalla misura, indirizzate:

 alla prevenzione di  eventuali danni al potenziale produttivo delle aziende agricole ed al territorio 
nella più ampia accezione ambientale data la frequenza con cui si sono verificati in Regione 
Campania eventi catastrofici, che hanno seriamente danneggiato le strutture aziendali nonché il 
potenziale produttivo agricolo e zootecnico, con conseguenti danni economici rilevanti per il settore 
agricolo (tipologia d’intervento 5.1.1)

 al ripristino delle strutture oggetto di danni non coperti dalle Misure ed Azioni previste dal 
Programma Nazionale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali che  opera con 
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strumenti  assicurativi ai sensi dell’art. 36 del Reg. UE n. 1305/2013, (tipologia d’intervento 5.2.1)

Le priorità e focus area interessati dalla misura sono riportate nella tabella allegata. Con la X sono indicate le 
focus area principali e con il  ·  quelle secondarie.

La misura contribuisce in modo trasversale agli obiettivi connessi:

all’ambiente: mitigando il fenomeno dell’erosione (e di conseguenza la perdita di fertilità dei suoli) ed il 
degrado paesaggistico. Il repentino ripristino del potenziale produttivo danneggiato  esplica, infatti, 
favorevoli effetti  su diverse componenti quali il suolo, il paesaggio e la stabilizzazione degli ecosistemi 
danneggiati dagli eventi calamitosi.

all’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici in atto: le iniziative legate al ripristino 
del potenziale produttivo prevedono, tra l’altro, il finanziamento di reinvestimenti in colture tradizionali e 
più resistenti  ad eventi quali ad esempio ondate di calore e siccità che colpiscono la regione. Le stesse 
contribuiranno, in coerenza con l’Accordo di Partenariato e la Strategia Regionale, nell’ambito della Priorità 
1, ad accrescere la capacità di resistenza del territorio ai rischi suddetti. 

alla innovazione: i meccanismi di prevenzione finanziati dalla misura tesi a mitigare gli effetti negativi di 
eventi estremi connessi al clima (reti antigrandine, opere di ingegneria naturalistica e riqualificazione di 
fossi e/o canali consortili) beneficeranno di tecnologie produttive e di allestimento innovative.

figura Le priorità e focus area interessati dalla misura 
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figura Articolazione della misura

8.2.5.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.5.3.1. 5. 1.1. Prevenzione danni da avversità atmosferiche e da erosione suoli agricoli in ambito 
aziendale ed extraziendale

Sottomisura: 

 5.1 - sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici

8.2.5.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La regione Campania, come meglio esplicitato nell'analisi di conteso, è tra le regioni maggiormente 
esposte al rischio idrogeologico, con particolare attenzione ai fenomeni alluvionali. Tali indicazioni sono 
emerse anche dallo studio prodotto dal Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale ovvero il Piano 
di Gestione Rischio Alluvioni, redatto secondo i dettami della Direttiva Comunitaria 2007/60.

Le condizioni dell’analisi SWOT, richiamate ai punti W30, W31, W42 e T10, sono state recepite nel 
fabbisogno F18.

Tra gli interventi di tipo strutturale da intraprendere per la mitigazione del rischio inondazione vi è quello 
di prevenire l'erosione dei suoli in agricoltura, agevolando la regimazione delle acque di superficie in 
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canali.

Infatti,  il rischio di erosione dei suoli, il dissesto spondale, la scarsa fruibilità del territorio rurale, è 
elevato anche  in considerazione dell’attuale fase climatica in cui si manifesta una estremizzazione degli 
eventi meteorici soprattutto nel periodo autunno inverno; pertanto, è necessario prevedere non solo un 
ampliamento complessivo della rete di deflusso consortile ma anche una sua ambientalizzazione 
attraverso interventi di tipo naturalistico o attraverso una ri-progettazione facendo ricorso anche ad 
ingegneria naturalistica. Inoltre, nel periodo estivo durante la fase di raccolta dei prodotti agricoli, in 
concomitanza di episodi consistenti di persistenti piogge, il territorio subisce allagamenti che 
compromettono le produzioni.

La tipologia sostiene la realizzazione di investimenti aziendali ed extra aziendali previsti dal PSR, 
destinati alla prevenzione ed alla riduzione dei danni.

Conseguentemente si prevedono due specifiche azioni, la prima (Azione A) rivolta esclusivamente alle 
aziende agricole e la seconda (Azione B) di natura extra aziendale rivolta esclusivamente ai consorzi di 
bonifica.

In  particolare la tipologia d’intervento risponde ai seguenti  fabbisogni emergenti dai sotto elencati 
elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia stessa:

Fabbisogno 18

W30 (buona parte del territorio è a rischio idrogeologico);

W31 (alta percentuale di superfici esposte a rischio erosione);

W42 (lo stato delle reti scolanti appare non adeguato a fronteggiare le citate emergenze climatiche);

T10 (danni causati da cambiamenti climatici ed eventi meteorici calamitosi);

Fabbisogno 11

W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite da eventi calamitosi ed alluvionali 
sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore).

La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso ai singoli agricoltori, che  risponde alla priorità 
3 (promuovere l’organizzazione della filiera agro alimentare, compresa la trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, benessere animale e gestione del rischio in agricoltura), con 
una focus sull’area b) relativa al sostegno della gestione del rischio aziendale. La stessa contribuisce, 
inoltre,  in modo trasversale alla priorità 4 (preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 
all’agricoltura) con un focus sulle aree  4 a  (salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità) e 
4 b (migliore gestione delle risorse idriche).

Azione A

 Gli investimenti previsti con questa Azione sono tesi alla:

 a) riduzione dei danni da grandine sulle produzioni agrarie attraverso il finanziamento di interventi 
aziendali tesi a dotare le aziende di impianti antigrandine;
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b) prevenzione del rischio di dissetto idrogeologico del suolo rilevabili in ambito aziendale attraverso 
l’attivazione, nelle aree a rischio o pericolo idro-geologico elevato/molto elevato come individuate dai 
Piani di Assetto Idrogeologico (PsAI) e approvati dalle Autorità di Bacino regionali ed interregionali 
operanti in Campania di sistemazioni idraulico – agrarie, attuate con tecniche di ingegneria naturalistica 
(viminate, fascinate e palizzate), tese alla prevenzione del rischio di erosione e dissesti localizzati, che 
potrebbero verificarsi a seguito di avversità atmosferiche. Ciò allo scopo di contribuire a più ampi 
obiettivi comprensoriali di difesa e tutela del territorio in linea con quelli previsti dall’Azione B.

Tali interventi non si configurano come miglioramenti fondiari (finanziati nella sotto-misura 4.1), ma 
hanno prevalamente una finalita' di prevenzione delle camilita' relative al dissesto idrogeologico.

Azione B

I Consorzi di Bonifica, beneficiari dell’Azione, hanno un ruolo importante per la salvaguardia del 
territorio dal rischio idrogeologico. La realizzazione/sistemazione dei canali di scolo collettivi di 
competenza consortile favorisce il rapido allontanamento delle acque meteoriche, previene fenomeni di 
ristagno idrico nel suolo ed in particolare nella parte riguardante il franco di coltivazione, contribuisce a 
migliorare i terreni agrari del comprensorio e conseguentemente ha una ricaduta positiva sulle colture 
agrarie. 

I principali interventi di natura comprensoriale utili alla riqualificazione dei canali collettivi sono:

1.      Rifacimento di canali obsoleti la cui manutenzione straordinaria è antieconomica per cui si 
preferisce una ri-progettazione;

2.      adeguamento della sezione dei canali e dei fossi in terra battuta esistenti;

3.      creazione di nuovi canali naturaliformi, supportati da adeguata progettazione in ambito 
idraulico anche con criteri di tipo naturalistico.

Gli interventi potranno essere realizzati, ove possibile e conveniente, mediante l’utilizzo di tecniche a 
basso impatto ambientale, tipo ingegneria naturalistica, favorendo la rinaturalizzazione dell’area di 
intervento, permettendo creazione di habitat in cui favorire la biodiversità; inoltre, il ricorso a tali 
tecniche facilita la mitigazione dell’impatto ambientale sulla matrice suolo. L’operazione sarà finanziata 
in coerenza con l’art.18 par.2 del Regolamento 1305/2013 che prevede che per gli interventi dei soggetti 
pubblici deve sussistere un nesso tra l’investimento intrapreso ed il potenziale produttivo agricolo.

8.2.5.3.1.2. Tipo di sostegno

L’aiuto potrà essere concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile.

8.2.5.3.1.3. Collegamenti con altre normative

-Decreto Presidente della Repubblica 14 aprile 1993 (Atto di indirizzo e coordinamento alle 
regioni recante criteri e modalità per la redazione dei programmi di manutenzione idraulica e 
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forestale);

-Decreto Legislativo 152/06 ( Norme in materia ambientale);

-Legge regionale 4/2003,

-Piano del rischio Alluvioni;

-Piano di Gestione Acque  - D.P.C.M. del 10/04/2013 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 160 del 
10/07/2013, notificato alla Commissione Europea DG ENV con nota n. 6144/TRI/DG del 18 
marzo 2010;

-Piani Stralcio di assetto Idrogeologico (PAI) redatti ai sensi della Legge n. 183/1989

-Piani di Bacino redatti ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006

-Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e D. Lgs. N. 49/2010 gestione rischio alluvioni

-Accordo di Partenariato 2014 – 2020 (Art. 14 del Reg. UE n. 1303/2013)

-D. Lgs. N. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle Direttive 200/17/CE e 2007/18/CE.

-D.P.R. 207/10 Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti Pubblici;

- Art. 45 del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.5.3.1.4. Beneficiari

Azione A: Agricoltori o associazioni di agricoltori

Azione B: Consorzi di Bonifica e irrigazione

8.2.5.3.1.5. Costi ammissibili

Sono considerati ammissibili  gli investimenti sostenuti nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 
nazionale sull’ammissibilità delle spese ai sensi dell’art. 65 (ammissibilità delle spese e stabilità) del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 e secondo quanto previsto dagli articoli 60 (ammissibilità delle spese) e 61(spese 
ammissibili) del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR).

Saranno considerate ammissibili le seguenti categorie di investimenti:

Azione A

Reti antigrandine;
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Reti antigrandine e relativi impianti, la cui tipologia risulti coerente con la difesa delle colture agrarie 
presenti in azienda dalla avversità atmosferica (grandine) come decritta al punto h) del paragrafo 2 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013;

Il sostegno alla realizzazione di impianti antigrandine è applicabile all’intero territorio regionale.

Opere di ingeneria naturalistica e canali di scolo.

Le opere di ingegneria naturalistica ovvero viminate o fascinate o palizzate e/o le opere di canali di scolo  
possono essere realizzate in aziende ubicate in aree identificate dai Piani di Assetto Idrogeologico (PsAI) 
a rischio o pericolo idro - geologico elevato/molto elevato.

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Azione B

Sono ammessi i lavori per una migliore funzionalità dei fossi consistenti nell’adeguamento della sezione, 
nella sistemazione della livelletta di fondo, nel ridimensionamento di manufatti e simili.

Sono ammesse opere di ingegneria naturalistica nella misura massima del 20% del costo dei lavori.

Le espropriazioni sono realizzabili nella misura massima del 10% del costo dei lavori

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Non sono ammessi i lavori di manutenzione ordinaria (lievi ritocchi di sponda; diserbo; estirpamento 
ceppaie, siepi, piante, sterpi; rimozione di impedimenti al corso delle acque ed al transito lungo le sponde 
dei colatori; piccole riparazioni di manufatti e simili).

8.2.5.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Azione A

Applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità dell’aiuto:

 Investimenti per la tutela delle produzioni agricole e per la tutela del suolo dai fenomeni erosivi.

Condizioni di eleggibilità del richiedente

 l'impresa condotta dovrà risultare essere iscritta ai registri della C.C.I.A.A., sezione speciale 
aziende agricole codice ATECO 01;

 essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;
 Affidabilità:

1. non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di frode in 
commercio, per reati contro la pubblica amministrazione;

2. non essere oggetto di  procedure concorsuali
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3. non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia.

I progetti e gli interventi di cui alla presente Azione, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere 
sottoposti alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla 
Valutazione di incidenza.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti (cessione del credito);

 per acquisto di materiali e attrezzature usati;
 per l’acquisto di beni di consumo;
 per spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;
 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per lavori in economia;
 per spese sostenute per l’acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di piante 

annuali e la loro messa a dimora.

Azione B

Applicabile al territorio della Regione Campania nelle aree di competenza dei Consorzi di Bonifica di cui 
alla L.R. 4/03.

I singoli progetti devono rientrare in una dimensione massima d’investimento. Per essere ammessa alla 
fase d’istruttoria, la domanda di finanziamento deve raggiungere un punteggio minimo, in base ai criteri 
di selezione definiti nei bandi di attuazione.

Possono essere oggetto di finanziamento solo le superfici ricadenti nei limiti dei comprensori di bonifica.

Il progetto deve:

 dimostrare l’insufficienza della sezione idraulica a contenere i volumi fluenti;
 essere incluso nel Piano triennale e programma annuale degli interventi dell’Ente;
 soddisfare i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 46 del Reg. 1305/2013, ed in particolare: 

o se l’investimento riguarda corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non 
buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico per motivi legati alla quantità 
d’acqua, l’investimento deve garantire una riduzione effettiva del consumo d’acqua a 
livello dell’investimento, pari almeno al 50% del risparmio idrico potenziale reso possibile 
dall’investimento stesso;

o se l’investimento produce un aumento netto della superficie irrigata che interessa una 
determinata area o un corpo superficiale è ammissibile solo se:

1. lo stato del corpo idrico è stato ritenuto almeno buono nel piano di gestione del 
bacino idrografico per motivi riguardanti la quantità d’acqua;

2. un’analisi ambientale, effettuata o approvata dalla autorità competente e che può 
anche riferirsi a gruppi di aziende, mostra che l’investimento non avrà un impatto 
negativo significativo sull’ambiente e non causerà un peggioramento delle 
condizioni del corso d’acqua.

Sono esclusi dal campo applicativo della tipologia di intervento i fossi e/o i canali di cui alla Norma 1 
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“Misura per la protezione del suolo” dello Standard 1.1 “Gestione minima delle terre che rispetti le 
condizioni locali specifiche” del DM n. 180/2015 e successive modifiche ed integrazioni (Decreto 
condizionalità), così come recepito a livello regionale.

La  tipologia di intervento deve assicurare il rispetto delle prescrizioni di settore (pareri, nulla osta e 
autorizzazioni).

8.2.5.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezioni basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 
esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013.

Azione A

1. Maggiore rischio;
2. tipologia dell'azienda (aziende che svolgono attività con maggior numero di posti di lavoro a 

rischio in termini di personale impiegato nell’azienda, aziende aderenti a “progetti collettivi a 
valenza ambientale” di cui alla sottomisura 16.5, azienda aderente al Piano Assicurativo Agricolo 
Nazionale; aziende iscritta ad albi di produzioni D.O.C.G. o D.O.C. o D.O.P. o I.G.P., ovvero 
iscritta all’ERAB (elenco regionale delle aziende biologiche);

3. localizzazione geografica (zone montane e/o svantaggiate ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/1999 – 
SAU/SAT; superfici agricole aziendali ubicate in aree identificate dai Piani di Assetto 
Idrogeologico (PsAI) a rischio o pericolo idro – geologico elevato/molto elevato);

4. dimensione economica dell’intervento.

A parità di punteggio saranno preferiti, nell’ordine:

 progetti con valore economico minore;
 progetti presentati da agricoltori insediatisi durante i cinque anni precedenti la domanda di 

sostegno.

Il punteggio di merito conseguito dovrà risultare superiore ad una soglia minima.

Azione B

1. Zone a maggiore rischio;
2. numero di aziende servite;
3. costo benificio del progetto.

Il rifacimento di vecchi canali o la creazione di nuovi volti a ridurre le conseguenze di probabili calamità 
naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici dovrà concorrere alla mitigazione del rischio 
idraulico, laddove presente e sarà un fattore di premialità a parità di opere progettuali.

8.2.5.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Nell'ambito della presente sotto-misura non è concesso alcun sostegno per il mancato guadagno 
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conseguente alla calamità naturale o all'evento catastrofico (cfr paragrafo 4 articolo 18 Reg. UE 
1305/2013).

Azione A

Per gli interventi considerati l’aiuto sotto forma di contributo in conto capitale potrà essere riconosciuto 
alle seguenti condizioni:

Aliquota di aiuto massima pari all’80 % del costo dell’investimento ammissibile (allegato 2 Regolamento 
(UE) 1305/2013) per interventi di prevenzione realizzati da singoli agricoltori.

Il costo complessivo (somma degli investimenti ammessi) ammissibile a contributo è parametrato ad un 
minimo di euro 10.000,00 ed un massimo di euro 200.000,00 di spesa per agricoltore,  che costituisce, 
inoltre, l’nvestimento totale massimo ammissibile per l’intero periodo di programmazione.

Azione B

L'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile di progetto. L'importo del 
singolo progetto è definito in massimo € 900.000,00.

E’ facoltà del richiedente presentare progetti superiori ai suddetti massimali, fermo restando che il 
contributo concedibile verrà calcolato nel rispetto del predetto limite massimo di spesa.

8.2.5.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L’Autorità d Gestione e l’Organismo pagatore hanno svolto una attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni.

Tale tipologia di intervento non è stata mai attivata sul territorio regionale ma poiché la misura è rivolta ai 
beneficiari pubblici e privati nella programmazione 2014-2020 si terrà conto di alcune criticità emerse nel 
corso degli Audit della Corte dei Conti europea e della Commissione europea anche presso altre AdG con 
particolare riguardo alle Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate anche da parte di 
beneficiari privati e alla congruità delle spese rendicontate.

Pertanto, per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità nell’attuazione della misura si terrà 
conto anche dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del reg. (UE) n. 1305/2013.

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati;

Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati

Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere 
il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
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mercato; la misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e, 
pertanto, comportano il rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici, infatti, tale 
operazione, prevede tra i beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.5.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed ottenere 
il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui dovranno 
attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I beneficiari privati 
saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare prezzari regionali 
approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti i beneficiari saranno 
informati sulle conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora tenuti, della normativa in 
materia di appalti pubblici. 

M2 –La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o prezzari 
approvati da altri Enti pubblici. Ove non siano disponibili costi di riferimento, sarà prevista una 
procedura generale di acquisizione di offerte/preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente 
valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il 
controllo. Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i 
prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 – Tutte le domande ed i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico – amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità.

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
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responsabili nelle relative verifiche.

M7 – I beneficiari saranno scelti in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti definiti nei bandi e 
nelle disposizioni attuative dell’operazione pubblicate sul BURC della Regione Campania e sul sito 
istituzionale della Direzione Generale dell’Agricoltura. La scelta dei parametri ed il relativo peso sarà 
finalizzata a consentire l’attribuzione di punteggi efficacemente graduati.

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle opere e della spesa, allo scopo di ridurre il tasso 
di errore e conseguente revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative 
meccanismi di proroga, ove giustificabile ed in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi 
avvenuti entro limiti di tempo predefiniti. 

8.2.5.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla  tipologia di intervento , saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - 
all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.5.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia degli interventi non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione del sostegno in 
quanto l’aiuto è definito sulla base di specifico computo metrico in sede progettuale e di rendicontazione.

8.2.5.3.1.11. Informazioni specifiche della misura
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8.2.5.3.2. 5.2.1. Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici.

Sottomisura: 

 5.2 - sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 
danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici

8.2.5.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’intervento è finalizzato a sostenere la redditività e la competitività delle singole aziende agricole 
interessate da avversità atmosferiche e calamità naturali. In tal senso sostiene la realizzazione di 
investimenti per il ripristino dei terreni e del potenziale produttivo e zootecnico aziendale danneggiato e/o 
distrutto dal verificarsi di eventi avversi a carattere eccezionale (avversità atmosferiche – lettera h 
dell’art. 2 del Reg. (UE) n. 13052013, – calamità naturali – lettera k ed eventi catastrofici – lettera l), in 
conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente.

Il tipo di intervento verrà attivato di volta in volta in relazione alla tipologia  di evento calamitoso 
intervenuto, riconosciuto formalmente dall’Autorità competente che provvede alla delimitazione  
dell’areale danneggiato, che abbia causato la distruzione del potenziale agricolo e/o zootecnico aziendale 
in misura pari o superiore al 30%.

L’intervento potrà essere attivato anche nel caso in cui le misure di eradicazione/circoscrizione di una 
fitopatia o di una  infestazione parassitaria, adottate conformemente alla Direttiva 2000/29/CE, abbiano 
causato la distruzione di non meno del 30% del potenziale agricolo interessato, sempreché l’evento sia 
riconosciuto dall’Autorità competente.

In  particolare la tipologia d’intervento risponde al seguente  fabbisogno emergente dai sottoelencati 
elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia stessa:

Fabbisogno 11

W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite da eventi calamitosi ed alluvionali 
sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore);

La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso ai singoli agricoltori, che  risponde alla priorità 
dell’Unione n. 3 priorità 3 (promuovere l’organizzazione della filiera agro alimentare, compresa la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, benessere animale e gestione del rischio in 
agricoltura), con un focus sull’area b) relativa al sostegno della gestione del rischio aziendale.

8.2.5.3.2.2. Tipo di sostegno

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale sulla spesa 
ammissibile per il ripristino, nei limiti minimi e massimi di seguito descritti, determinata sulla base del 
danno accertato.

Nel quantificare l’ammontare del contributo concesso si terrà conto di tutti gli interventi compensativi di 
indennizzo ed assicurativi pubblici e privati, riconosciuti per le stesse finalità da altre norme a livello 

fonte: http://burc.regione.campania.it



482

nazionale e comunitario, che dovranno essere detratti dall’importo concedibile accertato.

Sulla base delle normative vigenti l’AdG adotterà idonei strumenti di controllo per evitare la sovra 
compensazione.

8.2.5.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 Legge n. 225 del 24 febbraio 1992 - Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile;
 Legge 7 marzo 2003, n. 38 - Disposizioni in materia di agricoltura, art. 1, comma 2, lettera i);
 D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 - Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole e s. m.i.;
 D.M. n. 6513 del 18 novembre 2014 - Disposizioni Nazionali di applicazioni del Reg. (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013;
 D.M. n. 162 del 12/1/2015 – Semplificazione Gestione PAC 2014-20120;
 Direttiva 2000/29/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di 

organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità;
 D. Lgs. N. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 200/17/CE e 2007/18/CE.

8.2.5.3.2.4. Beneficiari

Agricoltori o associazioni di agricoltori.

8.2.5.3.2.5. Costi ammissibili

Strutture fondiarie:

Ripristino/ricostruzione delle strutture aziendali danneggiate o distrutte (fabbricati rurali, opifici, altri 
manufatti rurali quali ad es. impianti per la conservazione e la trasformazione dei prodotti dell’impresa 
agricola), incluso l’acquisto di ricoveri temporanei utili all’immediata prosecuzione dell’attività (cfr. reg. 
702/2014 art. 25 paragr. 6 pag 39).

Ripristino/ricostruzione di opere aziendali (ad es. opere di contenimento, funzionalità di strade, sistemi di 
drenaggio, opere provvista di acqua per l’irrigazione, impianti irrigui fissi, opere di adduzione di energia 
elettrica).

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

I fabbricati e le opere aziendali interessate dall’intervento devono risultare essere in regola con le vigenti 
norme in materia di edilizia (accatastati, condonati, costruiti con permesso).

Colture:

Ripristino della coltivabilità del terreno.
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Ripristino dei miglioramenti fondiari (impianti frutticoli, olivicoli, viticoli).

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Ricostruzione delle scorte vive e morte danneggiate o distrutte:

Scorte vive (ammissibili ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 art. 45 paragrafo 3 ).

Ai fini della ammissibilità è indispensabile che tali scorte siano regolarmente censite all’anagrafe 
zootecnica e che l’ASL competente abbia rilasciato la certificazione attestante il numero di capi deceduti 
e/o dispersi.

Macchine ed attrezzature agricole.

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

I progetti e gli interventi di cui alla presente tipologia, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere 
sottoposti alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla 
Valutazione di incidenza. 

8.2.5.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità dell’aiuto:

 Investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da 
calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici.

Condizioni di eleggibilità del richiedente:

 l'impresa condotta dovrà risultare essere iscritta ai registri della C.C.I.A.A., sezione speciale 
aziende agricole codice ATECO 01;

 essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;
 Affidabilità:

 non aver subito condanne nell’ultimo triennio per reati nel campo alimentare o di 
frode in commercio, per reati contro la pubblica amministrazione;

 non essere oggetto di  procedure concorsuali;
 non essere oggetto di cause interdittive ai sensi della c.d. certificazione antimafia.

Inoltre, alla data della presentazione della domanda di aiuto, dovranno ricorrere le seguenti 
condizioni:

a)      riconoscimento formale, da parte delle Autorità pubbliche competenti, (Decreto 
MIPAAF ai sensi del D.Lgs. n. 102/04 e s.m. e i., Ordinanza PCdM di Protezione Civile ai 
sensi della Legge n. 225/92) dell’evento calamitoso nell’area interessata all’intervento;

b)      collocazione dell’azienda oggetto di intervento nell’area regionale delimitata in sede di 
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riconoscimento formale dell’evento da parte della richiamata Autorità competente;

c)      presenza di danni causati dall’evento, che hanno causato la distruzione di non meno del 
30% del potenziale produttivo, ai sensi dell'art. 18(3) del reg. (UE) n. 1305/2013.

Tutti gli investimenti saranno ammessi esclusivamente nei limiti del ripristino della capacità produttiva 
esistente prima del fenomeno calamitoso oggetto di intervento, con esclusione dei mancati redditi per la 
perdita di produzione o di qualsiasi altra forma di aiuto al funzionamento (Art. 18 – paragrafo 4 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013).

Il sostegno non potrà interessare i beni ammissibili all’assicurazione agevolata  contro l’evento 
specificamente considerato, ai sensi del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale.

Il sostegno non potrà interessare spese connesse a colture annuali.

Nel quantificare l’ammontare del contributo concesso si dovrà tener conto di tutti gli interventi 
compensativi di indennizzo ed assicurativi privati, riconosciuti per le stesse finalità da altre norme a 
livello nazionale e comunitario, che dovranno essere detratti dall’importo concedibile accertato.

I progetti e gli interventi di cui alla presente tipologia, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere 
sottoposti alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla 
Valutazione di incidenza.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 
giuridicamente vincolanti (cessione del credito);

 per acquisto di materiali e attrezzature usati;
 per l’acquisto di beni di consumo;
 per spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;
 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;
 per lavori in economia;
 per spese sostenute per l’acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di piante 

annuali e la loro messa a dimora.

8.2.5.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezioni basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 
esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013

I criteri di selezione privilegeranno:

 tipologia del beneficiario (beneficiari che abbiano stipulato, in data antecedente l’evento 
calamitoso per cui è richiesto il contributo, una polizza assicurativa, relativamente a beni non 
ammissibili all’assicurazione agevolata contro l’evento specificamente considerato, tenuto conto 
di quanto previsto dal Piano Assicurativo Agricolo Nazionale; beneficiari che svolgono attività 
con un maggior numero di posti di lavoro a rischio in termini di personale impiegato).

 maggior valore del potenziale produttivo danneggiato
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 localizzazione geografica (superfici agricole aziendali ubicate, in misura maggiore al 50%, in 
zone montane e/o svantaggiate ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/1999 – SAU/SAT).

A parità di punteggio saranno preferiti i progetti con valore del potenziale produttivo danneggiato 
maggiore.

Il punteggio di merito conseguito dovrà risultare superiore ad una soglia minima.

8.2.5.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per gli interventi considerati l’aiuto sotto forma di contributo in conto capitale potrà essere riconosciuto 
alle seguenti condizioni:

 la spesa minima ammissibile, detratti tutti gli eventuali interventi compensativi di indennizzo ed 
assicurativi, anche privati, riconosciuti per le medesime finalità da altre norme Comunitarie, 
Nazionali e Regionali è pari a: 

o euro 20.000,00 di danni al potenziale produttivo  accertati nel caso di avversità 
atmosferiche (evento atmosferico come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, forte pioggia o 
siccità prolungata), assimilabili ad una calamità naturale (Reg. (UE) n. 1305/2013 art. 2 
paragrafo 1 lettera h);

o euro 10.000,00 di danni al potenziale produttivo accertati nel caso di calamità naturale 
(evento naturale, di tipo biotico o abiotico, che causa gravi turbative dei sistemi di 
produzioni agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni economici rilevanti 
per il settore agricolo o forestale) o evento catastrofico (evento imprevisto di tipo biotico o 
abiotico, provocato dall’azione umana, che causa gravi turbative dei sistemi di produzione 
agricola, con conseguenti danni economici rilevanti per il sistema agricolo - (Reg. (UE) n. 
1305/2013 art. 2 paragrafo 1 lettera k) e lettera l),

 la spesa massima ammissibile, detratti tutti gli eventuali interventi compensativi di indennizzo ed 
assicurativi, anche privati, riconosciuti per le medesime finalità da altre norme Comunitarie, 
Nazionali e Regionali è pari a: 

o euro 200.000,00 di danni al potenziale produttivo accertati nel caso di avversità 
atmosferiche (evento atmosferico come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, forte pioggia o 
siccità prolungata), assimilabili ad una calamità naturale (Reg. (UE) n. 1305/2013 art. 2 
paragrafo 1 lettera h);

o euro 500.000,00 di danni al potenziale produttivo accertati nel caso di calamità naturale 
(evento naturale, di tipo biotico o abiotico, che causa gravi turbative dei sistemi di 
produzioni agricola o dei complessi forestali, con conseguenti danni economici rilevanti 
per il settore agricolo o forestale) o evento catastrofico (evento imprevisto di tipo biotico o 
abiotico, provocato dall’azione umana, che causa gravi turbative dei sistemi di produzione 
agricola, con conseguenti danni economici rilevanti per il sistema agricolo - (Reg. (UE) n. 
1305/2013 art. 2 paragrafo 1 lettera k) e lettera l);

 l’aliquota di aiuto è pari al: 
o 50% della spesa ammissibile rientrante nei limiti minimi e massimi di spesa descritti, per 

gli interventi di ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo danneggiati da 
avversità atmosferiche (evento atmosferico come gelo, tempesta, grandine, ghiaccio, forte 
pioggia o siccità prolungata), assimilabili ad una calamità naturale (Reg. (UE) n. 
1305/2013 art. 2 paragrafo 1 lettera h);
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o 100% della spesa ammissibile rientrante nei limiti minimi e massimi di spesa descritti, nel 
caso di calamità naturale ed evento catastrofico - (Reg. (UE) n. 1305/2013 art. 2 paragrafo 
1 lettera k) e lettera l).

Nell'ambito della presente sotto-misura non è concesso alcun sostegno per il mancato guadagno 
conseguente alla calamità naturale o all'evento catastrofico (cfr paragrafo 4 articolo 18 Reg. UE 
1305/2013).

8.2.5.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L’Autorità d Gestione e l’Organismo pagatore hanno svolto una attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni.

Tale tipologia di intervento non è stata mai attivata sul territorio regionale ma poiché la misura è rivolta ai 
beneficiari privati nella programmazione 2014-2020 si terrà conto di alcune criticità emerse nel corso 
degli Audit della Corte dei Conti europea e della Commissione europea anche presso altre AdG con 
particolare riguardo alle Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di 
beneficiari privati e alla congruità delle spese rendicontate.

Pertanto, per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità nell’attuazione della misura si terrà 
conto anche dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del reg. (UE) n. 1305/2013.

R1 - Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati

Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere 
il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
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della presenza di più soggetti attuatori.

R10 – Rischio di sovracompensazione del danno: il contributo di ripristino del potenziale produttivo 
potrebbe cumularsi con altri aiuti pubblici o con eventuali indennizzi assicurativi privati.

8.2.5.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed ottenere 
il miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui dovranno 
attenersi i beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I beneficiari privati 
saranno tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare prezzari regionali 
approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici.

M2 – Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o 
riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di congruità. La congruità 
delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione con prezzari regionali 
approvati dalla Regione Campania o prezzari approvati da altri Enti pubblici. Ove non sia disponibile una 
serie di costi di riferimento, sarà prevista una procedura generale di acquisizione di offerte/preventivi da 
parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa da 
parte degli organi competenti per il controllo.

M3 – Tutte le domande ed i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate saranno oggetto di 
istruttoria tecnico – amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità.

M7 – I beneficiari saranno scelti in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti definiti nei bandi e 
nelle disposizioni attuative dell’operazione pubblicate sul BURC della Regione Campania e sul sito 
istituzionale della Direzione Generale dell’Agricoltura. La scelta dei parametri ed il relativo peso sarà 
finalizzata a consentire l’attribuzione di punteggi efficacemente graduati.

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle opere e della spesa, allo scopo di ridurre il tasso 
di errore e conseguente revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative 
meccanismi di proroga, ove giustificabile ed in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi 
avvenuti entro limiti di tempo predefiniti.
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M10 – A fronte della criticità rilevata, per limitare il rischio di errore, la verifica dell’eventuale 
indennizzo assicurativo o compensativo anche a carattere privato attivati dal beneficiario, sarà effettuata 
in sede di ammissibilità della domanda di aiuto attraverso il sistema assicurativo agricolo nazionale 
istituito ai sensi delle norme nazionali di riferimento (D.Lgs. n. 102/04) e le banche dati regionali. In 
presenza di contratto assicurativo sarà richiesta apposita certificazione alla compagnia interessata, 
riportante la specifica dell’indennizzo liquidato.

8.2.5.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Si ritiene che le procedure e le azioni di mitigazione previste conferiscano alla misura un grado di 
rischiosità basso. Ovvero, si ritiene che il controllo della presenza di assicurazioni presso il sistema 
assicurativo agricolo nazionale permetta di limitare la possibilità che gli agricoltori abbiano sottoscritto 
altre assicurazioni per le stesse tipologie di danno.

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania 
all’indirizzo web: http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

I criteri di selezioni basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 
esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013 (R7)

8.2.5.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.5.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

8.2.5.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi 
di interventi.
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8.2.5.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi 
di interventi.

8.2.5.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi 
di interventi.

8.2.5.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.5.6. Informazioni specifiche della misura

8.2.5.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Nessuna osservazione.
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8.2.6. M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)

8.2.6.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art 19 paragrafo 1 lettera a) punto i) punto ìì);
 Regolamento (UE) n.1305/2013 – Art 19 paragrafo 1 lettera b);
  Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014;
 Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;
 Reg.(UE) n.1307/2013 - art.9 (“agricoltore in attività”).

8.2.6.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

L’analisi di contesto evidenzia un dato altamente contradditorio: se per un verso  l’età media degli 
imprenditori agricoli è particolarmente elevata, dall’altro il livello di disoccupazione giovanile rappresenta 
un dato preoccupante.

L’analisi evidenzia, inoltre, una  qualità della vita nelle aree rurali insoddisfacente:  per la scarsa dotazione 
infrastrutturale,  per gli aspetti economici – reddituali e, più in generale, per i ridotti servizi alla persona. 
Nell’ambito delle aree rurali, ed in maniera ancora più evidente nelle “aree interne”, emerge un accentuato 
indebolimento dei servizi socio–sanitari, con riflessi negativi su una popolazione sempre più anziana. 
Pertanto, in continuità con la precedente programmazione, si rileva la necessità di investire a favore dei 
servizi alla persona di tipo socio-assistenziale e a favore del turismo rurale, in crescita nell’ultimo decennio.

Tanto premesso tra le potenzialità delle aziende agricole vi è la propensione alla diversificazione dell’offerta 
in settori contigui (fattorie sociali, didattiche, avvio di green-job). La diversificazione delle attività aziendali 
è la strategia giusta per mantenere/incrementare il reddito agricolo e i livelli occupazionali, assicurando un 
tenore ed una qualità della vita paragonabile a quello di altri settori .

La misura incentiva sia l’avviamento di giovani agricoltori, che favorisce il processo di ammodernamento 
delle aziende agricole grazie alle maggiori conoscenze e capacità di utilizzare le tecnologie disponibili, sia la 
nascita di nuove imprese in ambito extragricolo per  sostenere l’incremento dei posti di lavoro e il 
mantenimento di un tessuto sociale attivo in aree a rischio di abbandono. L’attività di diversificazione, 
quindi, assume un ruolo molto importante nelle aree rurali ( C e D) dove le attività di diversificazione sono 
finalizzate a migliorare ed implementare la qualità e la quantità delle attività nell’ambito del turismo, 
dell’artigianato e dei servizi, in particolare quelli socio – sanitari. Analogamente, nelle aree interne l’attività 
agrituristica sociale e didattica resta una delle poche occasioni di sviluppo o mantenimento occupazionale 
anche  per personale agricolo qualificato.

Non da meno è il contributo della misura  nelle aree periurbane dove le aziende agricole difficilmente 
riescono a sviluppare e consolidare l’attività agricola a causa delle pressioni esterne e della sempre più 
ridotta disponibilità di terreni: pertanto, l’incremento di reddito dovuto alle attività connesse, previste dal 
legislatore italiano, rappresentano l’ultima possibilità di esistenza delle aziende stesse.

In particolare la  misura quindi risponde ai seguenti fabbisogni:
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F4  Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali.

F9 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali

F23  Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali.

Attraverso le tipologie di interventi previsti, la misura contribuisce al perseguimento delle priorità principali  
e focus area riportate nella tabella a margine

In particolare rispetto alle priorità trasversali, la natura degli interventi previsti dalla misura contribuirà 
positivamente ai processi di innovazione in area rurale ed avrà riflessi positivi sull’ambiente e sul clima. Per 
le tipologie d’intervento 6.2.1, 6.4.1 e 6.4.2  sono presenti solo  Focus Area principali. Per la tipologia 6.1.1 
la focus area principale è indicata con la X e la secondaria con il segno ·

priorità
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articolazione

8.2.6.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.6.3.1. 6.1.1 Riconoscimento del premio per giovani agricoltori che per la prima volta si insediano come 
capo azienda agricola. 

Sottomisura: 

 6.1 - aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori

8.2.6.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

In Campania  il 57,6% degli imprenditori agricoli  è rappresentato da soggetti con più di 55 anni di età, 
mentre poco più del 5% è rappresentato da giovani con meno di 35 anni. La tipologia di intervento  viene 
attivata per favorire il ricambio generazionale dei giovani agricoltori e creare così le premesse per il 
rilancio della produttività dell’azienda agricola attraverso l’introduzione di nuove tecnologie e/o per 
evitare lo spopolamento nelle aree rurali.

L’intervento ha l’obiettivo di:

1. creare delle opportunità economiche per il mantenimento della popolazione giovanile nei territori 
rurali, nelle aree caratterizzate da processi di desertificazione sociale;
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2. favorire l’inserimento di professionalità nuove con approcci imprenditoriali innovativi, nelle aree 
con migliori performance economiche sociali.

L’intervento sostiene il primo insediamento dei giovani attraverso il riconoscimento di un premio 
forfetario.

In  particolare questa tipologia d’intervento risponde al seguente  fabbisogno che di seguito  è 
declinato per gli elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia d’intervento:

F09 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imrpese agricole e forestali

W16 - Elevata età media degli imprenditori agricoli;

O5  - Propensione dei giovani ad intraprendere l’attività agricola.

Il sostegno è finalizzato a favorire il ricambio generazionale degli imprenditori agricoli contribuendo in 
tal modo alla priorità dell’Unione 2 “potenziare in tutte le regioni la redditività delle aziende agricole e la 
competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende 
agricole e la gestione sostenibile delle foreste, con particolare riguardo ai seguenti aspetti, focus area b) “ 
favorire l’ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il 
ricambio generazionale”.

Trasversalmente contribuisce alla  focus area 2 a “ migliorare le prestazioni economiche di tutte le 
aziende agricole e incoraggiarne la ristrutturazione e l’ammodernamento, in particolare per aumentare la 
quota di mercato e l’orientamento al mercato nonchè la diversificazione delle attività.

8.2.6.3.1.2. Tipo di sostegno

Il sostegno prevede l’erogazione di un premio da erogarsi come pagamento forfettario in due rate, in un 
periodo massimo di cinque anni dalla data della decisione con cui si concede l’aiuto.

 La prima rata è pari al 60% del premio e verrà concessa, dopo la decisione individuale dell’aiuto, previa 
costituzione di polizza fideiussoria pari al 100% del valore dell’anticipo.

Il pagamento dell’ultima rata è comunque subordinato alla verifica della completa e corretta realizzazione 
del PSA da effettuare entro tre anni dalla data della decisione di concessione dell’aiuto. 

8.2.6.3.1.3. Collegamenti con altre normative

La tipologia di intervento  è collegata con:

 l’art. 9 del Reg (UE) n. 1307/2013, ( “Agricoltore in attività”);
  l’art 65 del Reg (UE) n. 1303/2013;
  DM 6513 del 18.11.2014 ss.mm.ii.
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8.2.6.3.1.4. Beneficiari

Giovani di età non superiore a 40 anni al momento della presentazione della domanda di aiuto che per la 
prima volta si insediano in un’azienda agricola in qualità di capo azienda, assumendone la relativa 
responsabilità civile e fiscale e presentano un Piano di Sviluppo Aziendale. Essi devono possedere 
adeguate qualifiche e competenze professionali. (Reg n.1305/2013, art.2 , lettera n.)  

8.2.6.3.1.5. Costi ammissibili

Trattandosi di un aiuto forfettario, non è direttamente collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti 
dal giovane agricoltore.

L’aiuto relativo alle misure/sottomisure attivate contestualmente al premio viene erogato secondo le 
modalità previste nella specifica scheda.

8.2.6.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento si applica su tutto il territorio regionale.

Il beneficiario per poter accedere all’aiuto deve:

1. avere età non superiore a  40 anni al momento della presentazione della domanda di aiuto;
2. insediarsi per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di unico capo azienda;
3. presentare un Piano di Sviluppo Aziendale;
4. possedere un’adeguata qualifica e competenza professionale. Il giovane può acquisire tali 

condizioni entro 36 mesi decorrenti dalla data di assunzione della decisione di concessione del 
premio;

5. il piano d’azione deve prevedere che il beneficiario si impegna a rispondere alla condizione di “ 
Agricoltore in attività ”, come definito dall’art. 9 del Regolamento (UE) 1307/2013, entro 18 mesi 
dalla data di insediamento.

L’impresa deve:

1. risultare iscritta ai registri della C.C.I.A.A.;
2. in caso di ditta individuale, l’esercizio dell’attività agricola di cui all’art. 2135 del c.c. , come 

riportato nell’iscrizione alla C.C.I.A.A., deve risultare quale attività primaria;
3. Nel caso di società si distinguono i due casi:

 società di persone e società cooperative: la responsabilità della gestione ordinaria e 
straordinaria dell’azienda è affidata al giovane/ai giovani insediati che devono essere in 
grado di esercitare il controllo sull’azienda in termini di potere decisionale sulla gestione, 
sui benefici e sui rischi finanziari connessi per tutta la durata dell’impegno. In questi casi i 
75% dei soci deve essere costituito da giovani

 società di capitali il giovane/i giovani devono risultare, nell’atto costitutivo/statuto della 
società, di essere amministratore/legale rappresentante con poteri straordinari a firma 
disgiunta per tutta la durata dell’impegno. In questo caso il giovane/i giovani devono 
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dimostrare il avere la maggioranza delle quote sociali.

4.Il Piano di Sviluppo Aziendale deve dimostrare che, al termine del periodo di implementazione dello 
stesso, sarà conseguito un aumento della Produzione Standard aziendale.

L’azienda agricola, al momento della presentazione delle domande di premio, dovrà risultare di 
dimensione economica, espressa in termini di produzione standard compresa tra € 12.000 ed € 200.000 
nelle macroaree C e D e tra € 15.000 ed € 200.000 nelle macroaree A e B.

L’attuazione del Piano aziendale deve iniziare entro 9 mesi dalla data di ricezione dalla data di decisione 
iniziale di concessione dell’aiuto.  

 Ai sensi della presente tipologia di intervento si precisa altresì che:

per “insediamento” deve intendersi l’acquisizione di un’azienda agricola da parte del giovane agricoltore 
che vi si insedi in qualità di unico capo azienda, assumendo per la prima volta la responsabilità civile e 
fiscale della gestione aziendale.

L’assunzione delle responsabilità fiscali e civile è accertata come di seguito :

1) l’apertura, per la prima volta della P.IVA per l’attività agricola intrapresa;

2) l’iscrizione per la prima volta al registro delle imprese agricole presso la C.C.I.A.A;

3) l’apertura, per la prima volta, della posizione previdenziale ed assistenziale presso l’INPS;

4) il titolo di proprietà o un contratto di affitto fondi rustici regolarmente registrato.

 La data di primo insediamento corrisponde alla data di iscrizione alla Camera di Commercio Industria, 
Artigianato ed Agricoltura (CCIAA)

L’insediamento si conclude a seguito dell’attuazione del piano aziendale.L'attuazione del piano aziendale 
deve esser effettuata entro 36 mesi.

Il giovane deve presentare la domanda di aiuto entro entro 12 mesi dalla data di iscrizione alla CCIAA, 
per il primo bando,o di se 6 mesi per i bandi successivi.

 Il requisito delle conoscenze e competenze professionali si ritiene soddisfatto se l'interessato:

• è in possesso di un titolo di studio ad indirizzo agrario, ovvero di laurea in medicina veterinaria 
per le sole aziende ad indirizzo zootecnico;

• ovvero, soddisfa una delle seguenti condizioni:

- ha esercitato l'attività agricola per almeno tre anni con la necessaria copertura previdenziale 
ed  assistenziale, in qualità di coadiuvante familiare o di lavoratore agricolo con almeno 150 
giornate l'anno;

- ha frequentato con profitto un corso di formazione in agricoltura della durata minima di 100 
ore organizzato dalla Regione Campania;
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- ha sostenuto positivamente l'esame ai sensi della deliberazione  n. 109/2 del 29.07.1988. In 
quest’ultimo caso, deve, entro tre anni dalla data della decisione di concessione 
dell’aiuto, partecipare con profitto ad un corso regionale di formazione in agricoltura della 
durata minima di almeno 50 ore. 

La figura seguente specifica le condizioni di non ammisibilità.

Condizioni di non ammissibilità 

8.2.6.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione saranno articolati in base ai seguenti elementi:

 Favorire soggetti in possesso di titolo di studio ad indirizzo agrario (laurea in scienze agrarie o 
forestali o laurea equipollente, ovvero di laurea in medicina veterinaria per le sole aziende ad 
indirizzo zootecnico) rispetto a quelli che sono in possesso di diploma di perito agrario o 
agrotecnico o altro titolo di livello universitario o scuola media superiore o di partecipazione ad 
attività formative coerenti con il P.S.A.;

 Favorire l’insediamento dei giovani nelle aziende prevalentemente ubicate nelle macroaree C e D;
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 Favorire le aziende che presentano una dimensione superiore a 10 ettari;
 Favorire le aziende che aderiscono al Piano Assicurativo agricolo;
 Favorire le aziende ad indirizzo biologico;   
 Favorire i PSA in relazione al  livello di Produzione Standard al momento della presentazione 

della domanda di aiuto; fermo restando la fissazione delle soglie minime di ingresso, tale criterio è 
stato individuato per garantire l’insediamento di realtà produttive economicamente più forti.

A parità di altri fattori, sarà riconosciuto un elemento di priorità alle imprese a prevalente partecipazione 
femminile ed in subordine al beneficiario di età inferiore.

 

8.2.6.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

La fissazione dell’ammontare dell’aiuto da concedere, in relazione a quanto previsto dall’articolo 19, 
paragrafo 6 del Regolamento UE 1305/13, tiene conto del fatto che la situazione socio economica della 
Regione Campania è caratterizzata da una serie di indicatori negativi che la collocano agli ultimi posti in 
Italia, come è stato evidenziato dall’analisi SWOT. Fra di essi vanno ricordati:

 le dimensioni fisiche ed economiche delle aziende agricole campane: le più ridotte dell’agricoltura 
italiana;

 senilità: il 57,6% degli imprenditori agricoli ha più di 55 anni, mentre poco più del 5% ha meno di 
35 anni;

 il tasso di disoccupazione giovanile:  pari al 48,2% (media Italia = 35,3%);
 il PIL per abitante: pari a € 16.601( - 6,2% rispetto al 2005) ed il gap  è ulteriormente aumentato 

con il resto dell’Italia, pari al 63,8% della media nazionale. Di conseguenza, oltre un quarto della 
popolazione (25,8%) è classificata a rischio o in situazione di povertà ed emarginazione.

In questo contesto, con riferimento specifico alla realtà agricola, la situazione risulta caratterizzata da 
maggiori difficoltà nelle aree interne rispetto a quella della fascia costiera. Particolarmente significativo 
risulta essere il confronto tra le macro-aree A e B e le macro-aree C e D per quanto riguarda la 
percentuale di conduttori agricoli con età inferiore a 40 anni: nelle prime raggiunge il 13,7%, mentre nelle 
seconde si ferma a 9,6% con una differenza del - 30% (VI Censimento Agricoltura).

Il premio risulta di euro 50.000 nelle macroaree C e D e di euro 45.000 nelle macroaree A e B: 
quest'ultimo viene ridimensionato in considerazione della condizione socioeconomica già descritta 
nonché della presenza di giovani conduttori in agricoltura che registra una differenza del 30% tra le 
macroaree A - B e C - D.   

 

8.2.6.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
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controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

Nel caso in cui il premio è erogato contestualmente all’aiuto di altre misure/sottomisure ai rischi specifici 
della misura si aggiungono quelli afferenti la misura/sottomisura associata.

R 5 – Corretta implementazione del piano aziendale.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto.

8.2.6.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 5 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione delle diverse fasi della domanda di aiuto e di pagamento;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi, 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa."

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano aiuti il 
cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

fonte: http://burc.regione.campania.it



499

8.2.6.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento, saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -
 all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Il criterio adottato per il calcolo del premio mira ad assicurare al giovane imprenditore, nel periodo di 
attuazione del piano di sviluppo, un reddito non dissimile a quello che mediamente fruiscono le aziende 
agricole del territorio regionale.

A tal fine è stato calcolato il Reddito da lavoro attribuibile all’Unità di lavoro utilizzando il sub-campione 
della RICA regionale (2013) in cui ricadono le aziende con Produzione Standard compresa tra 12.000 e 
200.000 euro. Tali limiti corrispondono alla soglia minima e alla soglia massima della dimensione 
economica delle aziende che possono avere accesso all’aiuto di primo insediamento.

Il valore medio di detto reddito unitario su base annua è calcolato in 14.646.Considerato che la 
realizzazione del piano di sviluppo dura tre anni, l’importo complessivo corrisponde a 14.646 * 3 = 
43.938.

Sulla base di tale indicazione e in relazione alle maggiori difficoltà cui va incontro la realizzazione del 
piano aziendale nelle aree più svantaggiate, anche in termini di tempo necessario per pervenire al 
conseguimento degli obiettivi perseguiti dal piano, si reputa giustificato prevedere un premio di € 50.000 
per le aziende ricadenti nelle macro-aree C e D ed € 45.000 per le aziende ricadenti nelle macro-aree A e 
B.

8.2.6.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013
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Per risultare ammissibile ai sensi dell’art. 19, par.1 lettera i del Reg (UE) 1305/2013 l’azienda agricola, al 
momento della presentazione della domanda di premio, dovrà risultare di dimensione economica, 
espressa in termini di Produzione Standard, non inferiore ad € 12.000 nelle macroaree C e D e ad € 
15.000 nelle macroaree A e B. Detta dimensione economica non potrà risultare altresì superiore ad € 
200.000.   Il sostegno sarà stabilito sulla base dei flussi informativi provenienti dalla Rete Contabile 
Agricola (RICA). In particolare saranno individuate le correlazioni che sussistano tra dimensione 
economica, espressa in Produzione Standard, e risultati di bilancio.  

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Vedi paragrafo “condizioni di ammissibilità”

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Qualora il giovane non sia in possesso delle adeguate qualifiche e competenze professionali  al momento 
dell’insediamento, è previsto che possa maturare il requisito entro il termine fissato per la realizzazione 
del Piano di Sviluppo Aziendale, e comunque non oltre 36 mesi dalla data di assunzione della decisione 
di concessione del sostegno al giovane.   

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Il piano di sviluppo aziendale dovrà descrivere almeno:

1. la situazione iniziale dell’azienda agricola con particolare riferimento alla ubicazione, alle 
caratteristiche territoriali, agli aspetti strutturali ed eventualmente occupazionali; ai risultati 
economici conseguiti ed agli attuali sbocchi di mercato.

2. il progetto di miglioramento che deve indicare: le tappe essenziali e gli obiettivi specifici per lo 
sviluppo delle attività dell’azienda agricola; la coerenza con gli obiettivi della misura;

3. programma degli investimenti deve indicare gli investimenti previsti; le fonti finanziarie 
utilizzate per la realizzazione del progetto; le previsione della modifica della situazione 
economica a seguito della completa realizzazione degli investimenti e della loro messa a regime.

4. Gli impatti sul contesto ambientale e produttivo Descrizione degli impatti sull’ambiente, 
sull’organizzazione del lavoro, sulle condizioni di benessere degli animali, sulle condizioni di 
sicurezza del lavoro, sugli aspetti qualitativi dei prodotti aziendali, sul processo produttivo e sul 
processo di commercializzazione.

5. In particolare delle azioni, incluse quelle inerenti alla sostenibilità ambientale ed 
all’efficienza delle risorse occorrenti per lo sviluppo delle attività dell’azienda agricola quali 
investimenti, formazione, consulenza o qualsiasi altra attività

Qualora il giovane preveda l’accesso integrato ad altre tipologie di intervento il Piano aziendale deve far 
riferimento al ricorso ad altre misure e in sede di domanda di aiuto dovranno essere fornite tutte le 
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informazioni necessarie a verificare il  soddisfacimento delle condizioni di ammissibilità alla stesse.

 

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Per favorire la costituzione di aziende agricole vitali e strutturate condotte da giovani è prevista la 
possibilità di attivare la domanda di premio con domande di contributo inerenti altre tipologie di 
operazioni i cui investimenti dovranno essere organicamente definiti all’interno del piano aziendale.

Settori di diversificazione interessati

Non pertinente
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8.2.6.3.2. 6.2.1 Aiuto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali.

Sottomisura: 

 6.2 - Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-agricole nelle zone rurali

8.2.6.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto evidenzia una sensibile riduzione dell’occupazione, in particolare di quella giovanile 
e femminile, per cui si ritiene  opportuno intervenire con un’azione volta  all’avviamento d’impresa per 
attività extra agricole in aree rurali C e D, da parte di persone fisiche, di  microimprese e piccole imprese, 
favorendo in tal modo la creazione di posti di lavoro ed il mantenimento di un tessuto sociale in aree 
altrimenti potenzialmente soggette ad abbandono.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine 
di non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione del Piano Regionale di Risanamento e 
Mantenimento della Qualità dell’Aria.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F04 ed F23, rientra nell’ambito della  
Priorità P6 -Focus Area 6 A , nonché  incide trasversalmente alle priorità ambiente ed innovazione. 

 

8.2.6.3.2.2. Tipo di sostegno

Il sostegno è corrisposto sotto forma di premio da erogarsi come pagamento forfettario in due rate, pari al 
60% ed al 40% dell’importo totale concesso, in un periodo massimo di cinque anni dalla data della 
decisione con cui si concede l’aiuto. Il pagamento dell’ultima rata è comunque subordinato alla completa 
e corretta realizzazione degli interventi previsti dal PSA entro i termini fissati ed al raggiungimento degli 
obiettivi programmati nel Piano di Sviluppo Aziendale. 

8.2.6.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 Reg. (UE) n. 702/2014 (definizione di PMI)
 Reg. UE 1303/2013 articolo 65
 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii
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8.2.6.3.2.4. Beneficiari

Microimprese e piccole imprese, ai sensi del Reg.(UE) n.702/2014  nonché persone fisiche nelle zone 
rurali e che al momento della presentazione della domanda di aiuto, avviano un’attività extra agricola e 
che realizzano un piano di sviluppo aziendale.

8.2.6.3.2.5. Costi ammissibili

Trattandosi di un aiuto forfettario, non è direttamente collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti 
dal beneficiario per i quali è necessaria la successiva rendicontazione.

8.2.6.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Il beneficiario per poter accedere all’aiuto deve:

1.      presentare un Piano di Sviluppo Aziendale  di durata biennale dell’attività extra agricola da 
intraprendere;

2.      Il PSA dovrà essere realizzato nelle aree rurali (aree C e D);

3.      non deve essere stato titolare/contitolare di impresa nei dodici mesi antecedente la domanda di 
aiuto per lo stesso codice di attività.

La nuova impresa dovrà rispondere alla definizione di microimpresa ai sensi del Reg. (UE) n.702/2014 ed 
avere la sede operativa in aree rurale (C e D).

8.2.6.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

 caratteristiche del richiedente: titolo di studio o qualifica professionale per l’attività da 
intraprendere;

 caratteristiche aziendali/ territoriali: 
o macroarea di appartenenza D)
o Progetto inserito nei borghi rurali approvati  con la misura 322 del PSR 2007-2013 o con 

la misura 7.6.1 del PSR 2014-2020
 caratteristiche qualitative del PSA, con particolare riguardo: 

o alla rispondenza a criteri di sostenibilità energetica ed ambientale degli interventi: 
 per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle 

specifiche stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 
31.12.2021 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

 per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle 
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specifiche stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio 
valido fino al 31.12.2019 giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento);

 di adeguamento tecnologico parco macchine;
 di introduzione della produzione di energia da fonti rinnovabili;
 di miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici e di risparmio energetico;
 di introduzione di sistemi di raffreddamento ad alta efficienza.

o alla maggiore coerenza degli obiettivi del PSA con le priorità della misura;
o alla presenza di progetti innovativi sia dal punto di vista di prodotto che di processo;
o al livello di integrazione con altre misure che concorrono alla stessa idea progettuale:  

adesione alla 6.4.2;
o ai posti di lavoro creati.

8.2.6.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

L’importo del sostegno è  pari a Euro 40.000 calcolato sulla base del reddito medio annuo regionale  
moltiplicato per gli anni necessari alla realizzazione dell’intervento.  L’aiuto è concesso in regime "de 
minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013). 

8.2.6.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 5 – Corretta implementazione del piano aziendale

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto. 
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8.2.6.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 5 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione delle diverse fasi della domanda di aiuto e di pagamento .

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi, 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura ;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 
dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa."

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano aiuti il 
cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

8.2.6.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento, saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -
 all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Il premio per l’insediamento è lo strumento per consentire l’iniziale sviluppo delle aziende nel momento 
della loro costituzione. Il premio da erogare è correlato al valore  medio annuo  regionale  pari ad euro 
21.460 ( fonte IRPEF anno 2011). Infatti considerando il periodo di ventiquattro mesi concesso al 
beneficiario per la realizzazione del piano di  sviluppo aziendale, il premio risulta di euro 40.000 . 
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8.2.6.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Il piano di sviluppo aziendale deve descrivere almeno:

1. la situazione economica di partenza della persona fisica o della micro o piccola impresa che 
chiede il sostegno con particolare riferimento alla ubicazione, alle caratteristiche territoriali, agli 
aspetti strutturali ed eventualmente occupazionali; ai risultati economici conseguiti o da 
conseguire ed agli attuali sbocchi di mercato.

2. il progetto di investimento  deve indicare: l’analisi S.W.O.T., le tappe essenziali e gli obiettivi 
per lo sviluppo delle nuove attività dell’azienda  o della micro o piccola impresa; la coerenza con 
gli obiettivi della misura;

3. il programma degli investimenti deve indicare i particolari delle azioni richieste per lo sviluppo 
delle attività della persona o dell’azienda o della micro- piccola impresa, i particolari degli 
investimenti, formazione consulenza, le fonti finanziarie utilizzate per la realizzazione del 
progetto; la previsione della modifica della situazione economica a seguito della completa 
realizzazione degli investimenti e della loro messa a regime.

4. gli impatti sul contesto ambientale e produttivo   con la descrizione degli impatti sull’ambiente, 
sull’organizzazione del lavoro, sulle condizioni di sicurezza del lavoro, sugli aspetti qualitativi dei 
prodotti aziendali, sul processo produttivo e sul processo di commercializzazione.
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Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

E’ prevista la possibilità per il giovane di abbinare tale misura con gli investimenti previsti dalla tipologia 
di intervento 6.4.2 “Contributo  alla creazione e allo sviluppo di attività extragricole, commerciali, 
artigianali, turistiche e/o di servizio” la cui finalità è quella di favorire la  diversificazione delle aziende 
agricole in ambito extra agricolo.

Le operazioni dovranno essere strutturate organicamente all'interno del Piano Aziendale che potrà 
contemplare l'approccio attraverso un pacchetto di misure.

Settori di diversificazione interessati

Settori artigianato, turismo e commercio e/o di servizio.
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8.2.6.3.3. 6.4.1  Creazione e sviluppo della diversificazione delle imprese agricole  

Sottomisura: 

 6.4 - sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole

8.2.6.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

Come evidenziato nella descrizione della misura con la presente tipologia di intervento  si affronta la 
debolezza strutturale del settore agricolo con il sostegno ad investimenti finalizzati alla diversificazione 
delle attività e delle funzioni svolte dall’impresa agricola in attività extra agricole.

Ai fini del presente intervento, per attività extra-agricole si intendono, quindi, le attività e i servizi che 
un’impresa agricola può esercitare tramite le risorse dell’agricoltura ma che non originano produzioni 
ricomprese nell’allegato 1 del Trattato al fine di salvaguardare ed incrementare i livelli di reddito, 
l’impiego della manodopera aziendale e/o di occupazione delle imprese agricole.

Al riguardo la tipologia di intervento consente: (figura)

Tanto premesso questa tipologia d’intervento risponde al seguente  fabbisogno che di seguito  è declinato 
per gli elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia d’intervento:

F04

W8- Ridotta diversificazione aziendale;

O21-Diversificazione dell’offerta in settori “contigui” e ampliamento della gamma di diversificazione;

La tipologia di intervento risponde alla priorità dell’Unione 2 “potenziare in tutte le regioni la redditività 
delle aziende agricole e la competitività dell’agricoltura in tutte le sue forme e promuovere tecnologie 
innovative per le aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste, con particolare riferimento alla 
focus area a) “migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l’ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l’orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività”  
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finalità della tipologia di intervento
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8.2.6.3.3.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale.

8.2.6.3.3.3. Collegamenti con altre normative

 Legge Regionale 15/2008 “ Disciplina per l’attività di agriturismo”
 LR n. 5/2012 e regolamento attuativo (fattorie sociali)
 L.R. n.7/2012 (beni sottratti alla criminalità);
 Reg. UE 1303/2013 articolo 65.

8.2.6.3.3.4. Beneficiari

Agricoltori singoli o associati 

8.2.6.3.3.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Reg (UE) n.1305/2013 sono 
ammissibili le seguenti voci di costo:

1) ristrutturazione ed ammodernamento dei beni immobili;

2) acquisto di nuovi macchinari ed attrezzature;

3) acquisto o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, 
marchi commerciali;

4) spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, come definito nel capitolo 8.1.

 

Conformemente all'articolo 45 (1) del reg. (UE) n. 1305/2013 sarà fatta un'adeguata valutazione 
ambientale tutte le volte che ricorrono le condizioni al detto articolo.

8.2.6.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni del beneficiario  per l’attività agrituristica:

1. Il beneficiario, titolare aziendale, che per la prima volta intende intraprendere l’attività 
agrituristica, deve dimostrare il possesso dei requisiti previsti dalla normativa regionale in vigore. 
Analogamente il progetto deve dimostrare che le strutture interessate alle future attività devono 
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possedere i requisiti richiesti dalla normativa e/o regolamento regionale vigente;
2. Per le attività in esercizio, che quindi sono presenti nell’archivio regionale degli Operatori 

agrituristici, occorre la presentazione di una attestazione del competente Comune, nella quale si 
dichiari l’assenza di motivi ostativi o di procedimenti in atto avverso le attività agrituristiche 
condotte e di quelle da implementare.

Per le attività delle fattorie sociali:

1. Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme regionali in 
materia di agricoltura sociale  e quindi l’iscrizione nell’Archivio (ReFAS) – sezione aziende 
agricole.

Per le attività delle fattorie didattiche:

1. Il titolare aziendale deve dimostrare il rispetto dei requisiti previsti dalle norme regionali in 
materia di educazione alimentare (Fattorie Didattiche) e quindi l’iscrizione nell’Albo regionale 
delle fattorie didattiche – sezione aziende agricole, entro 30 giorni dalla concessione della 
domanda di aiuto.

Condizioni riferite alla domanda di aiuto:

 i progetti devono esere esecutivi e, quindi, in possesso di tutti gli atti autorizzativi previsti dalla 
norma vigente;

 l’intervento deve essere proposto ed attivato sulla base di un progetto che dimostri la creazione o 
lo  sviluppo delle attività di diversificazione ed i requisiti di connessione e il miglioramento della 
redditività aziendale e/o dell’occupazione aziendale familiare;

 gli aiuti previsti devono riguardare la realizzazione di prodotti e servizi non compresi nell’allegato 
I del Trattato;

 le attività di diversificazione devono svolgersi nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 
dalle normative vigenti in materia di attività connesse;

 gli investimenti devono essere realizzati e/o detenuti all’interno dei beni fondiari in possesso 
dell’impresa.

8.2.6.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

1. caratteristiche del richiedente ( titoli professionali specifici), nell’intento di sostenere le aziende 
condotte da imprenditori propensi alle innovazioni e ad una gestione sempre più manageriale;

2. caratteristiche aziendali/territoriali (ubicazione in aree marginali, in poli urbani; attività agricola 
differenziata, no monocoltura o specializzazione spinta; interventi realizzati su terreni e/o immobili 
confiscati alla criminalità organizzata). Tutto ciò nell’intento di contrastare l’abbandono sia di tecniche 
colturali tradizionali che di suoli sottoposti a fenomeni di urbanizzazione selvaggia o marginali;

3. caratteristiche tecnico/economiche del progetto (ristrutturazione che preveda miglioramento energetico 
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rispetto ai livelli di prestazione minima, risparmio idrico, presenza di accordi/convenzioni con enti 
erogatori di servizi , creazione e sviluppo di reti.);

4. maggior occupazione delle aziende familiari oppure posti di lavoro creati. 

8.2.6.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Aiuto concesso nella percentuale del 75% della spesa ammessa a contributo e fino al massimale di € 
200.000 di contributo nell'arco di tre anni.

L’aiuto è concesso in regime "De minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013).

8.2.6.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

I fattori di rischio collegati a tale misura sono i seguenti

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
adottate da parte di beneficiari privati.

Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere 
il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
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sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori;

RG – Presenza di condizioni create artificialmente per beneficiare dell’aiuto.

8.2.6.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamente, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
Direzione Generale Agricoltura;

M8 -  L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9– L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle 
modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

MG – Saranno definite opportune modalità di controllo per impedire che i beneficiari ottengano 
aiuti il cui vantaggio non è conforme agli obiettivi della misura.

8.2.6.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
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portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -  
all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli à di 
organismo pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema informativo VCM “Verificabilità e Controllabilità 
delle misure” reso disponibile dalla Rete rurale nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione 
delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.6.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

  Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.6.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

  Non pertinente per la presente tipologia.

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

  Non pertinente per la presente tipologia.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

  Non pertinente per la presente tipologia.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale
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  Non pertinente per la presente tipologia.

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

Non pertinente per la presente tipologia.

Settori di diversificazione interessati

Settore agrituristico,  sociale e didattico 
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8.2.6.3.4. 6.4.2 Creazione e sviluppo di attività extragricole nelle aree rurali 

Sottomisura: 

 6.4 - sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole

8.2.6.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

In coerenza con la focus area 6a la tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F04 ed 
F23 creando nuova occupazione attraverso la nascita e lo sviluppo di attività extragricole sia produttive 
che di servizio, incentivando nuovi soggetti imprenditoriali o sviluppando quelli esistenti per offrire 
nuove opportunità di lavoro e reddito, rivitalizzando le aree rurali sia dal punto di vista economico che 
sociale. Il sostegno è fornito per gli investimenti  nei settori di seguito indicati,  favorendo il 
mantenimento dei posti di lavoro e di un tessuto sociale in aree altrimenti potenzialmente soggette ad 
abbandono:

Il sostegno è fornito per gli investimenti per la creazione e lo sviluppo delle seguenti attività non agricole:

a) artigianali, turismo e commercio da implementare o avviare nei borghi rurali (macroaree C e D), 
tesi al miglioramento della  fruibilità del territorio rurale e alla fornitura dei servizi turistici anche ai 
fini dell’ospitalità diffusa;

b) di servizio indirizzate ad aumentare la capacità del territorio di fornire servizi alla persona 
settore sociale;

c)  le attività sopra indicate che prevedono l’utilizzo delle ICT e servizi on-line.

8.2.6.3.4.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale.

8.2.6.3.4.3. Collegamenti con altre normative

 L.R n.15 del 7/08/2014”Norme per la qualificazione,la tutela e lo sviluppo dell’impresa 
artigiana”;

 L.R n. 17 del 8/08/2014”Disciplina dei percorsi della ceramica in Campania e modifiche della 
L.R. del 10.3.2014 n. 11(Valorizzazione dei locali,dei negozi,delle botteghe d’arte e degli antichi 
mestieri a rilevanza storica e delle imprese storiche ultracentenarie);

 L.R n. 18 del 8/08/2014”Organizzazione del sistema turistico in Campania”;
 D.L. del 23 maggio 2011 n.79 (codice del turismo);
 D.lvo n.155/2006 “Disciplina dell’impresa sociale a norma della Legge 13/6/05 n.118”;
 LR n. 5/2012  “Norme in materia di Agricoltura sociale…” e regolamento attuativo;
 Regolamento n.1407 della Commissione del 18/12/2013 relativo all’applicazione degli articoli 

107 e 108 del TFUE agli  aiuti (de minimis);
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 Reg. UE 1303/2013 articolo 65.

8.2.6.3.4.4. Beneficiari

Nell’ambito del settore turistico, commerciale ed artigianale: microimprese e piccole imprese ai sensi del 
Reg. 702/2014, nonché persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in borghi 
rurali ( Macroaree C e D)finanziati con la misura 322 del PSR 2007-2013 o nelle aree rurali  ( C e D) che 
aderiscono alla sottomisura 7.6.1 - operazione b).

Nell’ambito del settore sociale: microimprese e piccole imprese in aree rurali che forniscono servizi alla 
persona sotto qualsiasi forma giuridica.

Nell’ambito del settore dei servizi: microimprese e piccole imprese (ai sensi del Reg. 702/2014), nonché 
persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in aree rurali.

8.2.6.3.4.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 dell’articolo 45 del Reg (UE) n.1305/2913 sono 
ammissibili le seguenti voci di spesa:

- investimenti per adeguamento, rifunzionalizzazione e/o miglioramento di beni immobili;

- acquisto di nuovi macchinari e attrezzature;

- spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, come definito nel capitolo 8.1.

8.2.6.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

L'intervento deve essere proposto ed attivato sulla base di un progetto che dimostri la creazione o lo 
sviluppo delle attività extra agricole.

Iscrizione al registro  per le imprese e persone fisiche che implementano l’attività extragricola nei borghi 
rurali. Tale iscrizione deve avvenire entro 30 giorni dalla decisione con cui si concede l’aiuto, se sono 
imprese o persone fisiche ex novo e che intendono avviare  l’attività extragricola in borghi rurali.

Gli interventi devono essere finalizzati all’esercizio delle attività in uno dei settori indicati, con specifico 
riferimento all’elenco dei codici Ateco delle attività economiche riportato nei bandi di apertura termini.

I beneficiari  devono avere sede della realizzazione dell’investimento e dell’unità tecnico economica 
situate nei borghi rurali (aree rurali C e D) finanziati con la misura 322 del PSR 2007-2013 o nelle aree 
rurali (C e D) che aderiscono all’operazione b) della sottomisura 7.6.1 del PSR Campania 2014-2020.

Il titolare aziendale deve dimostrare il possesso dei beni immobili da adeguare, rifunzionalizzare e/o 
migliorare.
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Gli aiuti previsti dal presente intervento riguardano la  realizzazione di prodotti e servizi non compresi 
nell’allegato 1 del trattato.

Non sono ammissibili aiuti a favore del contoterzismo.

8.2.6.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

a) grado di validità ed innovazione del progetto (servizi alle persone, start up, ICT, banda larga, 
risparmio energetico);

b) progetto inserito in un contesto programmatico integrato o complementarietà con altre iniziative 
che hanno obiettivo comune di sviluppo: beneficiari che sono stati ammessi alla sottomisura 6.2 
(Aiuto all’avviamento d’impresa per attività extra agricole in zone rurali);

c) posti di lavoro creati;

d) costo/beneficio;

e) localizzazione geografica (zone D).

8.2.6.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Aiuto concesso nella percentuale del 75% della spesa ammessa a contributo e fino al massimale di € 
200.000 di contributo nell’arco di tre anni.

 L’aiuto è concesso in regime "de minimis" (Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013). 

8.2.6.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

I fattori di rischio collegati a tale misura sono i seguenti

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati: procedure di selezione dei fornitori che devono essere 
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adottate da parte di beneficiari privati.

Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere 
il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.6.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 - I beneficiari privati sono tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare 
prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti Pubblici. Tutti 
i beneficiari sono informati sulle conseguenze derivanti dalla incompleta o difforme realizzazione del 
piano aziendale e qualora tenuti, della mancata applicazione della normativa in materia di appalti 
pubblici. L’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamente, a cui devono attenersi i 
beneficiari, relativi ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori;

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri 
prezzari approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente 
sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle 
apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della 
tipologia di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della 
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Direzione Generale Agricoltura;

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle 
modalità e agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

8.2.6.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e 
nelle disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul 
portale dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania -
 all’indirizzo web http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima 
trasparenza delle procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema 
stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.6.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di intervento.

8.2.6.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

  Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la tipologia di intervento.
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Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

  Non pertinente per la presente tipologia.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Non prevista per la tipologia di intervento.

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure

  Non pertinente per la presente tipologia.

Settori di diversificazione interessati

Settori artigianato, turismo e commercio e/o di servizio.

8.2.6.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.6.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.

8.2.6.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.
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8.2.6.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità delle singole tipologie di 
interventi.

8.2.6.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di misura.

8.2.6.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione delle piccole aziende agricole di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punto iii), del 
regolamento (UE) n. 1305/2013

La misura di cui all'art. 19 paragrafo 1, lettera a) punto iii) non è stata attivata.

Definizione delle soglie massime e minime di cui all'articolo 19, paragrafo 4, terzo comma, del regolamento 
(UE) n. 1305/2013

Laddove pertinente si rimanda  alla specifica tipologia di intervento

Condizioni specifiche per il sostegno ai giovani agricoltori nel caso in cui non si insedino come unico capo 
dell'azienda conformemente all'articolo 2, paragrafi 1 e 2, del regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Si rimanda  alla specifica tipologia di intervento 6.1.1.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Si rimanda  alla specifica tipologia di intervento 6.1.1.

Sintesi dei requisiti del piano aziendale

Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.1.1 - 6.2.1

Ricorso alla possibilità di combinare diverse misure tramite il piano aziendale che consente al giovane 
agricoltore l'accesso a tali misure
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Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.1.1 -  6.2.1. - 6.4.1.

Settori di diversificazione interessati

Si rimanda  alle specifiche tipologie di intervento 6.2.1 - 6.4.1 - 6.4.2.

8.2.6.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura
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8.2.7. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)

8.2.7.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Art.20 - comma 1;
 Regolamento delegato (UE) n.807/2014 della Commissione del 11 marzo 2014:
 Regolamento di esecuzione (UE) n.808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;
 Regolamento (UE) n. 1303/2013.

8.2.7.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

Come evidenziato nell’analisi di contesto le aree rurali della Campania presentano localmente deficit in 
termini di offerta di infrastrutture e di servizi di base, culturali e ricreativi, che ne limitano fortemente lo 
sviluppo economico. In particolare, l’inadeguatezza della dotazione infrastrutturale riguarda i 
collegamenti verso i principali centri di erogazione di servizi essenziali, le infrastrutture viarie, le 
infrastrutture a banda larga. Anche le opportunità occupazionali, in particolare per i giovani e le donne, 
sono ridotte rispetto alla media regionale.

Dalla stessa analisi di contesto emerge anche un forte dualismo nelle aree rurali in quanto coesistono 
ambiti di grande rilevanza paesaggistica e naturalistica che si contrappongono ad altri con forti disagi e 
con notevoli problematiche. In particolare  risultano istituiti 124 siti Natura 2000, 30 Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e 109 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), con solo il 33% dei siti  provvisti di piani di 
gestione. Inoltre esiste nelle aree rurali un ricco patrimonio storico e culturale, non sempre adeguatamente 
valorizzato.

I Fabbisogni emergenti individuati cui la misura sottende riguardano:

F04 Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale anche agricola

F14 Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale

F 20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico 
regionale 

F23  Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali

F25  Rimuovere il digital divide nelle aree

La misura, pertanto, sostiene la redazione  e/o l’aggiornamento dei Piani di Gestione e Tutela di 
ciascuna delle aree Natura 2000 ed,  in continuità con la precedente programmazione, mira a garantire 
condizioni di vita migliori alle popolazioni residenti, nonché ad offrire nuove opportunità di lavoro 
per limitare i fenomeni di spopolamento e di declino socioeconomico delle zone rurali.

Le tipologie di intervento previste intendono promuovere l'inclusione sociale attraverso il 
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potenziamento dei servizi di base, anche di tipo ricreativo-culturale, favorire l'accesso alle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione quale la diffusione della banda larga  veloce e ultraveloce 
con la realizzazione del cosiddetto “ultimo miglio”, sostenere la riqualificazione di infrastrutture 
viarie di collegamento e di impianti per la produzione di energia rinnovabile in un’ottica di sviluppo 
sostenibile e a basso impatto ambientale, recuperare e riqualificare le architetture tipiche dei borghi 
rurali, sensibilizzare l’opinione pubblica alla conservazione del paesaggio e, più in generale, del 
patrimonio rurale nel rispetto dell’identità e della specificità di ciascun luogo.

Attraverso gli interventi previsti, la Misura concorre alle priorità delle Focus area così come indicato 
nella tabella n.1 (allegato), dove con la X sono indicate le focus area principali e con il punto quelle a 
cui la misura contribuisce indirettamente.

La misura si articola nelle seguenti tipologie di intervento:

Sottomisura 7.1 Sostegno per la stesura e l’aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 
situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 
Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico.

         Tipologia di intervento 7.1.1 Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di 
tutela e di gestione dei siti Natura 2000

Sottomisura 7.2 Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di 
ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 
risparmio energetico.

Tipologia di intervento 7.2.1 Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità 
comunale nelle aree rurali  per migliorare il valore paesaggistico

Tipologia di intervento 7.2.2 Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti 
pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili

Sottomisura 7.3 Sostegno per l'installazione, miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga 
e di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di 
pubblica amministrazione online.

          Tipologia di intervento 7.3.1 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica.

Sottomisura 7.4 Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o all’espansione 
dei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e 
della relativa infrastruttura

          Tipologia di intervento 7.4.1: Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, 
l'espansione di servizi di base per la popolazione rurale.

Sottomisura 7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

                 Tipologia di intervento 7.5.1 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 
infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala  
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 Sottomisura 7.6 Sostegno per studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto 
valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali                                      attività, nonché 
azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente.

               Tipologia di intervento 7.6.1 Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi 
rurali nonché sensibilizzazione ambientale
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figura Priorità e FA 
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8.2.7.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.7.3.1. 7.1.1 Sostegno per la stesura e l'aggiornamento dei Piani di tutela e di gestione dei siti Natura 
2000 

Sottomisura: 

 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 
nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 
N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico

8.2.7.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che la Campania possiede un ricco patrimonio naturale caratterizzato 
da una notevole diversità specifica (IS40): infatti risultano istituiti 124 siti Natura 2000, 30 Zone di 
Protezione Speciale (ZPS) e 109 Siti di Importanza Comunitaria (SIC), per una superficie complessiva 
che costituisce il 29,3% del territorio regionale, ma lo stato della pianificazione non è sicuramente 
soddisfacente: infatti solo il 33% dei siti ha piani di gestione completati.

La tipologia di intervento concorre, quindi, a soddisfare il fabbisogno F13 e a perseguire l’obiettivo 
nell’ambito della priorità 4 ed in particolare  della Focus Area 4a. Inoltre concorre all’obiettivo 
trasversale ambiente.

La tipologia di intervento sostiene la redazione  e/o l’aggiornamento dei Piani di Gestione e Tutela di 
ciascuna delle aree Natura 2000 per garantire una necessaria e adeguata pianficazione e programmazione 
delle aree suddette, in coerenza con le tipologie di attività previste dal Priority Action Framework (PAF) 
della Campania, la protezione delle aree Natura 2000, la loro salvaguardia e, quindi, la loro naturale 
funzione di argine ai cambiamenti climatici.  Infatti, la preparazione/revisione dei piani di gestione è una 
priorità di conservazione sia per habitat e specie prioritarie che per altri habitat e specie, con riferimento 
alla strategia EU 2020 per la biodiversità e per il buon funzionamento della rete Natura 2000 (rif. F1 e F2 
del PAF Campania).

8.2.7.3.1.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale: 100% della spesa ammsisibile.

8.2.7.3.1.3. Collegamenti con altre normative

  Direttiva 92/43/CEE “Habitat”e 2009/147 CE “Ucccelli"
  LEGGE 6 dicembre 1991 n. 394  “ Legge quadro sulle aree protette”
  L.R.01/09/93 n. 33 e s.m.i “Istituzione di Parchi e Riserve Naturali in Campania”, L.R. 17/03 e 

L.R.45/80
 DPR  dell’8 settembre 1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43 CEE 
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relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora della fauna 
selvatica”

 D.lgs. n.163/2006  “Codice dei contratti pubblici, lavori, servizi e forniture” e relativo 
Regolamento di esecuzione n. 207/2010

 Prioritised Action Framework (PAF) for Natura 2000 Campania

8.2.7.3.1.4. Beneficiari

Soggetti gestori dei siti della rete Natura 2000 individuati mediante esplicito provvedimento nazionale e/o 
regionale.

8.2.7.3.1.5. Costi ammissibili

Sono ammissibili le spese riferite all’acquisizione di servizi per la redazione e l’aggiornamento dei piani 
di gestione, coerentemente all’art. 45 del Reg. (UE) 1305/2013, ossia le  prestazioni professionali nel 
rispetto delle norme di concorrenza per le seguenti attività:

1) analisi dei fattori di rischio degli habitat e delle specie nelle aree SIC e ZPS;

2) analisi territoriale ed individuazione delle aree particolarmente sensibili;

3) produzione, elaborazione e analisi dei dati disponibili per ciascuna area, habitat o specie;

4) individuazione delle attività ad elevata criticità ambientale, quest’ultima non comprende le aree 
inquinate;

5) individuazione delle azioni per la salvaguardia degli habitat e delle specie;

6) definizione delle aree rappresentative per monitorare l’efficacia delle azioni poste in essere;

7) servizi di consulenza tecnico-scientifica, esclusivamente per l’attività di progetto resa da professionisti 
singoli o associati;

8) elaborazione di cartografia tematica;

9) realizzazione di sistemi informativi di supporto.

 

8.2.7.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento si applica esclusivamente nelle zone rurali C e D.

Il piano di gestione deve essere redatto e/o aggiornato sulla base dei criteri stabiliti dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale di riferimento (“Linee guida per la gestione dei Siti Natura 2000”, 
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Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, “Manuale  per la 
gestione dei siti Natura 2000” redatto dal Ministero dell’Ambiente e PAF della Regione Campania).

I progetti dovranno essere  selezionati così come disposto dall’art.49 del Reg. (UE) 1305/2013.

 

 

8.2.7.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

 Caratteristiche tecnico-economiche del progetto: Piani di gestione di nuova redazione; 
Redazione/revisione di piani di gestione per habitat e specie prioritarie (rif. F1 del PAF 
Campania);

 Caratteristiche territoriali: estensione della superficie del sito;
 Qualità progettuale in coerenza e rispondenza agli obiettivi della misura.

 

8.2.7.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile

8.2.7.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:  

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica: dal momento che la misura prevede come beneficiari 
anche la Regione Campania che è AdG, si deve porre attenzione al potenziale rischio di un conflitto di 
interessi.

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici.

La tipologia di intervento prevede tra i beneficiari soggetti pubblici:
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R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.7.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione previste in riferimento a ciascun rischio sopra riportato sono le seguenti:

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica. Il sistema di gestione e controllo individuerà una 
struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto.

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
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web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure. L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo 
VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine 
di assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

8.2.7.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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8.2.7.3.2. 7.2.1 Sostegno ad investimenti finalizzati alla viabilità comunale nelle aree rurali per migliorare il 
valore paesaggistico 

Sottomisura: 

 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni 
tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 
risparmio energetico

8.2.7.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che la Campania è caratterizzata dalla presenza di ambiti rurali di 
significativa rilevanza paesaggistica e culturale ancora poco conosciuti ed in parte da recuperare e 
valorizzare.

Le infrastrutture stradali/viarie nel corso degli anni hanno concorso a deturpare parte del  paesaggio 
rurale, determinando in alcuni casi una notevole frammentazione del territorio. Con la presente tipologia 
di intervento si intende migliorare la qualità ecologica delle aree urbanizzate, mitigando gli impatti sul 
contesto ambientale, a beneficio  della vivibilità delle popolazioni residenti  nonché dell’attrattività 
complessiva di un’area rurale, nell’ottica di generare incrementi netti del valore del capitale 
architettonico e degli investimenti.

La tipologia di intervento risponde direttamente al Fabbisogno F 23 Migliorare la qualità della vita nelle 
aree rurali  si inserisce nella Focus area 6A  Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 
piccole imprese nonché dell’occupazione.

Gli interventi previsti riguardano la  riqualificazione della viabilità pubblica già esistente di collegamento 
tra zone rurali e zone di accesso all’area urbana di un borgo rurale nelle aree C e D, che nel corso degli 
anni si è fortemente depauperata, prevedendo opere a verde accessorie e altri elementi che ne migliorino 
la trama, anche storica. L’obiettivo è quindi di creare una connessione, un corridoio di collegamento che 
ristabilisca la continuità di relazioni visive  fra gli elementi infrastrutturali e quelli urbani, garantendone 
la fruibilità in un ottica di sistema paesaggistico fortemente integrato.

Questa tipologia di intervento si collega, nell’ambito della stessa misura, alla tipologia di intervento 7.6.1.

8.2.7.3.2.2. Tipo di sostegno

100 % della spesa di investimento ammissibile. 

8.2.7.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 Direttiva del Consiglio 21 maggio 1992, 92/43/CEE e s.m.i. relativa alla Conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

 D. Lgs 30 aprile 1992 n. 285 e smi Nuovo codice della strada;
 D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

fonte: http://burc.regione.campania.it



534

della legge 6 luglio 2002, n. 137;
 D.Lgs  3 aprile 2006 n. 152  Norme in materia ambientale;
 D. Lgs 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;
 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE;

 L.R.7 maggio 1996  n. 11 e s.m.i. Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbraio 
1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo.

8.2.7.3.2.4. Beneficiari

Comuni

8.2.7.3.2.5. Costi ammissibili

In coerenza con quanto stabilito dal paragrafo 2 art.45 del Reg.(UE) n.1305/13, sono ammissibili 
esclusivamente le seguenti voci di spesa:

 Investimenti relativi ai lavori necessari alla sistemazione, al ripristino, comprese opere per la 
messa in sicurezza dei luoghi e posa di segnaletica verticale ed orizzontale, piccoli ponti;

 Oneri per la sicurezza;
 Piantumazione di essenze vegetali di pregio;
 Impianti di illuminazione a risparmio energetico;
 Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.

Non sono ammissibili:

 spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;
 apertura di nuovi tracciati stradali.

8.2.7.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Le condizioni di eleggibilità sono le seguenti:

 essere dotato di strumento urbanistico vigente quale P.R.G.C. (Piano Regolatore Generale 
Comunale), PUT (Piano Urbanistico Territoriale dell’Area Sorrentina Amalfitana) oppure 
P.U.C.(Piano Urbanistico Comunale) in vigore;

 Ricadere almeno parzialmente in zona A dello strumento urbanistico;
 l'intervento deve ricadere nelle aree rurali (C o D);
  il livello di progettazione deve essere almeno definitivo;
  il progetto deve essere incluso nel piano triennale e annuale dei lavori pubblici del Comune;
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 parere favorevole di Valutazione di incidenza limitatamente ai casi previsti dalle norme vigenti. In 
ogni caso, conformemente all'articolo 45 (1) del reg. (UE) n. 1305/2013 sarà fatta un'adeguata 
valutazione ambientale tutte le volte che ricorrano le condizioni al detto articolo, 
indipendentemente dall'applicazione delle disposizioni in materia di VIA e di incidenza 
ambientale.

Gli interventi previsti da questa tipologia di operazione sono demarcati rispetto agli investimenti di cui 
alla tipologia 4.3.1. (art 17 del Reg UE 1305/2013) in quanto questa ultima è finalizzata a migliorare 
l’accesso ad aziende agricole e forestali e risponde alla Focus 2a, prevedendo interventi che ricadono 
esclusivamente in zona E dello strumento urbanistico, mentre per questa tipologia sono ammessi 
esclusivamente gli interventi che ricadono almeno parzialmente in zona A dello strumento urbanistico e/o 
tesi alla riqualificazione delle vie di accesso a manufatti di particolare pregio storico/culturale.

8.2.7.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

 grado di svantaggio (zona montana o con vincoli naturali o altri vincoli specifici);
 macroarea di appartenenza con priorità per la D;
 numero abitanti con priorità per Comuni inferiori a 1000;
 partecipazione alla sottomisura 7.6.1;
 caratteristiche tecniche del progetto: dettaglio degli elaborati tecnici con particolare riguardo ai 

profili, alle sezioni, alle relazioni specialistiche;
 utilizzo di tecniche costruttive/tecnologie innovative a basso impatto ambientale;
 livello progettuale minimo definitivo ai sensi del comma 4 art 93  d.lgs 163/06;
 uso di materiali tipici dei luoghi;
 esistenza di itinerari turistici/culturali/religiosi;
 condizioni del borgo rurale:  borgo già oggetto di ristrutturazione o meno;
 piante di pregio utilizzate per filari ed alberature che saranno elencate nel bando di selezione;
 maggiore percentuale opere a verde  rispetto al costo totale lavori;
 opere di mitigazione dell’impatto acustico;
 opere in verde di mitigazione e ripristino ambientale (inerbimento delle scarpate e dei rilevati, 

messa a dimora di specie arbustive autoctone ai piedi delle scarpate dei rilevati, sistemazione a 
verde delle rotatorie mediante la messa a dimora di specie arboree e arbustive autoctone, 
sistemazione delle aree intercluse o residuali mediante la relizzazione di una macchia arboreo 
arbustiva, ecc.);

 opere di tutela faunistica: attraversamenti con sottopassi, cartellonistica di attenzione, catadiottri 
per fauna ecc..

8.2.7.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile
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8.2.7.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici: infatti, tale 
operazione, prevede tra i beneficiari soggetti privati e soggetti pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori.

8.2.7.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione che saranno messe in essere per i fattori di rischio sopra indicati sono le 
seguenti:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire il la corretta applicazione delle procedure di appalti pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei contraenti anche 
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attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia 
di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione 
Generale Agricoltura;

M8 -  L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9– L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

8.2.7.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di sono definiti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni 
attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure.

8.2.7.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Definizione di strada comunale: si intende con questo termine una strada di proprietà del Comune tale da 
consentire il collegamento funzionale con altre strade comunali o la congiunzione a siti di interesse 
pubblico. Si tratta di piccoli investimenti con una spesa ammissibile massima di 400.000 euro.
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E’ inoltre assimilabile alla definizione di “strada comunale” l’infrastruttura viaria privata sulla quale 
esiste un evidente uso pubblico a mezzo di chiare responsabilità e cure manutentive ad opera del 
Comune, il cui transito sia aperto a tutti.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.7.3.3. 7.2.2 Investimenti finalizzati alla realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili

Sottomisura: 

 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni 
tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 
risparmio energetico

8.2.7.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto nel settore delle energie rinnovabili, ha posto in evidenza il deficit energetico della 
Regione Campania rispetto alla media nazionale, sottolineando altresì l’importanza dello sfruttamento 
delle risorse naturali per la produzione di energia “pulita”.

Sulla base dell’analisi di contesto l’intervento risponde ai fabbisogni: F20 “Migliorare il contributo delle 
attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio energetico regionale ed  F19 “Favorire una più 
efficiente gestione energetica”.

La Focus Area principale cui è interessata la tipologia di intervento è la 5c “Favorire 
l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, …ai fini della bioeconomia”. 
L’operazione contribuisce indirettamente alla Focus Area 5b “Rendere più efficiente l’uso dell’energia 
nell’agricoltura e nell’industria alimentare” anche attraverso le smart-grid. Gli obiettivi trasversali 
collegati sono “Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi”, per la riduzione delle 
emissioni connesse all’utilizzo di fonti energetiche fossili e “ambiente”, per la diffusione di impianti ad 
alta efficienza energetica e “innovazione”, per lo sviluppo di tecnologie innovative.

L’operazione, in linea con il Piano Energetico Ambientale della Regione Campania (PEAR), mira alla 
valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili (FER).

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD5 - Incentivazione degli impianti di teleriscaldamento in 
cogenerazione alimentati da biomasse vegetali (CO, Co2, PM10) di origine forestale, agricola e 
agroindustriale, con bilanciata riduzione della produzione di energia elettrica da fonti tradizionali al fine 
di non aumentare la produzione elettrica complessiva della regione del Piano Regionale di Risanamento e 
Mantenimento della Qualità dell’Aria.

Gli investimenti previsti riguardano:

 impianti pubblici di cogenerazione e/o trigenerazione alimentati con biomassa di seconda 
generazione, ossia proveniente da residui e scarti delle relative attività (filiera ligno-cellulosica e/o 
del biogas) o energia solare, comprensivi delle reti di teletermia di distristribuzione del calore;

 opere per la consegna dell'energia prodotta al soggetto gestore della rete elettrica che non 
rientrano, a norma di legge, nelle competenze dello stesso;

 sistemi di distribuzione intelligente dell’energia (smart grid) e interventi integrati di risparmio.

È esclusa l’utilizzazione di colture dedicate, come materia prima, per la produzione di bioenergie.
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8.2.7.3.3.2. Tipo di sostegno

Contributo del 100% della spesa ammissibile in conto capitale. 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative

 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;

 D.lgs 29.12.2003 n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 
dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità";

 Direttiva 2009/28/CE – Promozione delle fonti rinnovabili;
 D.lgs. 19.08.2005 n. 192 – Rendimento energetico nell’edilizia;
 Decreto ministeriale 10.09.2010 “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del decreto 

legislativo 29.12.2003 n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonchè linee guida tecniche per gli impianti stessi”;

 D.lgs 11.02.2010 n. 22 (art. 10) "Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltivazione 
delle risorse geotermiche, a norma dell'articolo 27, comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99";

 D.lgs. 03.03.2011 n. 28  “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE”;

 D.M. 6 luglio 2012;
 Legge regionale 18.02.2013 n. 1 “Cultura e diffusione dell'energia solare in Campania”;
 Legge Regionale 6 maggio 2013, n. 5 (art. 1 c. 108) “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale 2013 e pluriennale 2013–2015 della Regione Campania (legge finanziaria regionale 
2013)”;

 Delibera di Giunta regionale n. 962 del 30.05.08 di approvazione del PEAR.
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii

8.2.7.3.3.4. Beneficiari

Enti Pubblici in forma singola o associata: Comuni - Unioni di Comuni - Enti Parco – Consorzi di 
Bonifica – Comunità Montane.

8.2.7.3.3.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono quelle riportate all’art 45 (2) a, b, c, d (quest’ultimo limitatamente 
all’eventuale acquisizione o sviluppo di programmi informatici per la gestione degli impianti) del Reg 
1305/2013 e di seguito elencati:

 investimenti relativi ai lavori necessari alla realizzazione e sistemazione dell’infrastruttura;
 investimenti relativi ai lavori e impianti necessari per la distribuzione intelligente dell’energia 

(smart grid);
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 oneri per la sicurezza e per la manodopera; 
 materiali e attrezzature occorrenti per la realizzazione e il funzionamento degli impianti;
 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti in infrastrutture per l'energia rinnovabile per essere ammessi devono rispettare le 
seguenti condizioni:

1. ricadere nelle aree rurali C o D del PSR;
2. avere un importo minimo di € 50.000,00 ed un importo massimo di € 500.000,00;
3. avere una potenza massima degli impianti non superiore ad 1 Mwe o 3 Mwt;
4. essere redatti sulla base di uno studio di fattibilità che dimostri la presenza dei presupposti 

necessari alla realizzazione dell’impianto;
5. gli impianti alimentati a biomassa legnosa dovranno essere corredati da un piano di 

approvvigionamenti che verifichi la possibilità di reperire biomassa locale e vi sia inoltre la 
sottoscrizione di un progetto di filiera che veda la presenza di almeno un'impresa agricola o 
forestale di base;

6. gli impianti non utilizzano biomassa classificabile come rifiuto;
7. rispettare, ai sensi dell'art. 13(c) del reg. (UE) n. 807/2014, i criteri minimi di efficienza 

energetica previsti dalla normativa vigente in materia;
8. deve essere garantita la conformità con gli standard minimi per il sostegno agli investimenti in 

infrastrutture per le energie rinnovabili che consumano o producono energia, laddove tali standard 
siano stati stabiliti a livello nazionale; i singoli impianti devono rispettare i criteri applicabili 
concernenti la sostenibilità della bioenergia, fissati dalle norme dell'UE, compresi quelli previsti 
ai paragrafi 2 e 6 dell'articolo 17 della direttiva n. 28/2009/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio articolo 13 del regolamento delegato della Commissione (UE) n. 807/2014;

9. per gli investimenti in impianti che producono energia elettrica ed energia termica, l'energia 
termica cogenerata deve presentare una quota minima di utilizzo pari al 50%. Per gli impianti di 
sola produzione di energia termica è previsto un limite minimo di utilizzo pari al 60%.

8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le 
seguenti premialità:

 investimenti proposti in forma associata;
 macroarea di appartenenza (D);
 numero di abitanti residenti;
 realizzazione/utilizzazione delle “smart grid” per la distribuzione efficiente e sostenibile 

dell’energia;
 per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1185 il rispetto di una o più delle specifiche 

stabilite nell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 31.12.2021 giorno 
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precedente all’entrata in vigore del regolamento);
 per gli impianti di cui al Regolamento (UE) 2015/1189 il rispetto di una o più delle specifiche 

stabilite al punto 1 dell'allegato II del suddetto regolamento (criterio valido fino al 31.12.2019 
giorno precedente all’entrata in vigore del regolamento)

Nei bandi di selezione degli interventi da finanziare sarà stabilita una soglia minima di punteggio che i 
progetti dovranno raggiungere per essere considerati ammissibili.

8.2.7.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo al 100% della spesa ammissibile. Conformemente all'articolo 61 del reg. (UE) n. 1303/2013, il 
tasso sarà ridotto per le operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento.

 

8.2.7.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 
amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di più soggetti attuatori;

R11 – L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto 

fonte: http://burc.regione.campania.it



543

previsto dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013;

R12 -  Assicurare il rispetto dei criteri minimi per l'efficienza energetica, ai sensi dell'art. 13(c) del reg. 
807/2014;

R 13 - Assicurare il rispetto dell'utilizzo della percentuale minima (come stabilita dalla Regione 
Campania) di energia termica, ai sensi dell'art. 13(d) del reg. 807/2014.

 

 

8.2.7.3.3.9.2. Misure di attenuazione

Le azioni di mitigazione che saranno messe in essere per fattori di rischio sopra indicati sono le seguenti:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 - Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M7 - I criteri di selezione oggettivi e trasparenti sono definiti nelle disposizioni attuative della tipologia 
di  operazione, pubblicati sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione 
Generale Agricoltura;

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M 11– In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che 
garantiranno il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013;

M 12- L’AdG  garantirà  nell’adozione del bando il rispetto dei criteri minimi per l'efficienza energetica, 
ai sensi dell'art. 13(c) del reg. 807/2014;
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M 13 -L’AdG assicurerà garantirà il rispetto dell'utilizzo della percentuale minima (come stabilita dalla 
Regione Campania) di energia termica, così come stabilito dall'art. 13(d) del reg. 807/2014.

 

8.2.7.3.3.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la seguente tipologia di intervento

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Gli impianti ammissibili hanno una potenza limitata a 1Mwe o 3Mwt. Nel caso di impianti a biomassa 
esiste l'obbligo di approvvigionarsi di materiale locale attivando pertanto una microfiliera energetica 
locale.

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Per gli investimenti finanziati dalla presente tipologia di intervento sarà chiesto il rispetto dei criteri 
minimi per l'efficienza energetica, come previsto dalla normative vigente in materia.  

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.
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8.2.7.3.4. 7.3.1 Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica  

Sottomisura: 

 7.3 - sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga e 
di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai 
servizi di pubblica amministrazione online; 

8.2.7.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi SWOT ha evidenziato che, nelle aree rurali della Campania la qualità della vita in termini 
infrastrutturali per il collegamento ad internet è insoddisfacente e inadeguata alle esigenze del mercato, 
dei cittadini e delle pubbliche amministrazioni (W34 e W35).

La presente tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F25 ed F13 nell’ambito della 
priorità P6 - Focus area 6c e secondariamente alla FA 6a. Inoltre concorre all’obiettivo trasversale 
innovazione.

La tipologia di intervento prevista è in linea con i target dell'Agenda digitale europea ed é coerente con la 
strategia nazionale approvata dal Consiglio dei Ministri il 3 marzo 2015- copertura ad almeno 100 Mbps 
fino all'85% della popolazione italiana, in dettaglio:

 copertura ad almeno 30 Mbps garantita alla totalità della popolazione italiana;
 copertura ad almeno 100 Mbps di sedi ed edifici pubblici (scuole e ospedali in particolare), delle 

aree di maggior interesse economico e concentrazione demografica, delle aree industriali, delle 
principali località turistiche e degli snodi logistici.

Come descritto diffusamente nella strategia nazionale, ed in conformità con quanto stabilito nell’Accordo 
di Partenariato che fissa per la Regione Campania una spesa pubblica in 20,04 milioni di euro, sono 
previsti interventi, a valere sul FEASR, che verranno realizzati, previa opportuna verifica mediante una 
periodica consultazione pubblica, nelle sole aree bianche C e D (ove il mercato da solo non dimostra 
interesse a investire) cosiddette NGAN (Next Generation Access Network), in coerenza con gli 
orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato, nelle sole zone in cui sono presenti chiare condizioni di 
carenza infrastrutturale e di assenza di connessione, ovvero nelle zone in cui l’infrastruttura a banda 
ultralarga è assente o inadeguata in termini qualitativi (velocità) e quantitativi (copertura). Si tratta 
esclusivamente di quelle aree in cui non è prevista, nei successivi tre anni, la realizzazione di una 
infrastruttura analoga da parte di investitori privati.

La presente tipologia di intervento, in continuità con gli interventi realizzati con il PSR Campania 
2007/2013, consente di ampliare la rete esistente dalle centraline telefoniche agli armadi stradali fino agli 
edifici, con la realizzazione del cosiddetto “ultimo miglio” estendendone la copertura e, talvolta, 
incrementandone la qualità.

Gli investimenti rientrano nel Piano Strategico Banda Ultralarga del Ministero dello Sviluppo Economico 
e sono  articolati in “cluster” di comuni in funzione del livello di avanzamento e di concorrenza NGAN. 
Le risorse FEASR saranno dunque impiegate in questo contesto per garantire un’offerta adeguata di 
infrastrutture a banda ultralarga. L’attuazione del Piano nazionale garantisce neutralità tecnologica, in 
modo che non si favorisca nessuna tecnologia e nessuna piattaforma di rete in particolare; deve prevedere 
inoltre che tutti gli operatori di comunicazioni possano avere accesso ai servizi, dunque, reti aperte, 
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accesso a condizioni eque e non discriminatorie é un approccio integrato tra reti wired e wireless. Si 
intende procedere abbassando le barriere di costo di realizzazione, anche attraverso un coordinamento 
nella gestione del sottosuolo che veda l’istituzione di un Catasto del sotto e sopra suolo, per garantire il 
monitoraggio degli interventi ed il miglior utilizzo delle infrastrutture già esistenti.

In caso di ulteriore fabbisogno finanziario rispetto a quello disponibile con il FEASR, la Regione si 
avvarrà anche del FESR e di FSC  2014/20 che agiscono in modo complementare e coordinato.

 La scelta dei modelli di intervento avviene secondo le medesime modalità definite nella Strategia 
nazionale banda ultralarga citata.

8.2.7.3.4.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale.

8.2.7.3.4.3. Collegamenti con altre normative

 Comunicazione della Commissione relativa all’Agenda digitale europea (COM (2010) 245 
final/2) Decisione della Commissione relativa all’approvazione del piano digitale per la banda 
ultralarga. (C(2012) 9833 final;

 Aiuto di Stato n. SA 34199 (2012/N) “Piano Strategico Banda Ultra Larga”;
 Nuova strategia nazionale banda ultralarga approvata dal Consiglio dei Ministri il 3/3/2015;
 CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale.

 

8.2.7.3.4.4. Beneficiari

Enti e amministrazioni pubbliche/Operatori di telecomunicazione secondo i modelli autorizzati dalla 
Commissione europea.

8.2.7.3.4.5. Costi ammissibili

 Opere di ingegneria civile: condotti e altri elementi della rete, utilizzando ove possibile, 
infrastrutture preesistenti, come previsto dalla direttiva 2014/61/CE (inclusa la realizzazione di 
nuove infrastrutture e adeguamento di quelle di banda larga già esistenti);

 Attrezzature Backhaul;
 Sistemi software e attrezzature tecnologiche;
 Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.
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8.2.7.3.4.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti sono previsti nelle aree rurali C e D che risultano aree  bianche alla consultazione 
pubblica annuale indetta da Infratel Italia su indicazione del Ministero dello Sviluppo Economico. Si 
tratta di aree nelle quali le infrastrutture di banda ultralarga ad almeno 30 Mbps per imprese, cittadini, 
Amministrazioni pubbliche non esistono o non sono diffuse su tutto il territorio oppure presentano 
un’insufficiente capacità di connessione, con stipula di un atto di impegno nel quale il beneficiario 
garantisce il manteniemnto attivo e rende disponibile il servizio di accessibilità alla rete oggetto del 
contributo per un periodo di almeno cinque anni dal pagamento finale al beneficiario.

La capacità della rete deve essere superiore a 30 Mbps.

8.2.7.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono la 
seguente premialità:

 appartenenza ad aree bianche D (ove il mercato da solo non dimostra interesse a investire) NGAN 
(Next Generation Access Network);

 grado di efficienza dell’investimento (spesa/utenti raggiungibili);
 dove è possibile rete superiore a 100 Mbps (dall’Accordo di Partenariato approvato, con le risorse 

FEASR disponibili pari a 20,04 milioni di euro, risulta possibile assicurare nelle aree bianche C e 
D una copertura a 30 mbps).

8.2.7.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al 100% della spesa ammissibile. Conformemente all'articolo 61 del reg. (UE) n. 
1303/2013, il tasso sarà ridotto per le operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento.

8.2.7.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Dal momento che la misura prevede come 
beneficiari anche la Regione Campania che è AdG, si deve porre attenzione al potenziale rischio di un 
conflitto di interessi;

R 4 -  Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici . La sottomisura 
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prevede tra i beneficiari soggetti privati e soggetti pubblici;

R 7 - Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 - Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento. I rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

R 9 - Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori;

R11 - L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto previsto 
dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013.

 

 

8.2.7.3.4.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M3 - Adeguatezza dei sistemi di controllo e verifica - Il sistema di gestione e controllo individuerà una 
struttura organizzativa per lo svolgimento delle attività di controllo diversa e funzionalmente 
indipendente dalla struttura organizzativa che assume la competenza per la realizzazione del progetto;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e 
agli esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M 11– In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che 
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garantiranno il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.4.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.4.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

La tipologia di intervento 7.3.1 non prevede infrastrutture su piccola scala e gli interventi, così come 
previsti nella sezione "Descrizione della tipologia di intervento", sono attuati nel rispetto della strategia 
nazionale che ne definisce la dimensione oltre alla demarcazione delle aree di intervento dei vari fondi 
europei.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

-  combinato disposto del paragrafo 2 dell'art.20 del Reg. (UE) 1305/2013 e dell’allegato I parte 1, 
paragrafo 8, punto 6, secondo trattino del reg. (UE) di esecuzione n. 808/2014;

 - la demarcazione degli investimenti rispetto ad analoghi investimenti a valere su fondi FESR è 
assicurata in quanto il FEASR potrà intervenire solo nelle macroaree C e D, mentre il FESR interviene 
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nelle macroaree A e B e, solo a seguito di esaurimento dei fondi FEASR, anche nelle aree macroaree C e 
D.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia.
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8.2.7.3.5. 7.4.1 Investimenti per l'introduzione, il miglioramento, l'espansione di servizi di base per la 
popolazione rurale. 

Sottomisura: 

 7.4 - sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di 
servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, 
e della relativa infrastruttura

8.2.7.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che gli interventi attuati nella precedente programmazione hanno 
migliorato sicuramente la qualità della vita nelle aree rurali, ma non sono stati sufficienti a superare il 
gap infrastrutturale e la scarsa offerta di servizi nel settore socio-sanitario e ad arginare  il processo di 
spopolamento e senilizzazione avviato ormai da qualche decennio (W36).

La tipologia di intervento contribuisce  a soddisfare il fabbisogno F23 e rientra nell’ambito della priorità 
P6 - Focus area 6a,  nonchè all’obiettivo trasversale innovazione.

Pertanto si rende necessario intervenire nelle aree rurali ed in particolare in quelle dove è più accentuato 
l’indebolimento dei servizi socio-sanitari, dove  si registra  una popolazione sempre più anziana ed un 
esodo sempre più preoccupante. Saranno  incentivati investimenti tesi a migliorare la vivibilità, con  la 
ristrutturazione e/o ampliamento di edifici  per l’erogazione di servizi socio-assistenziali, socio-sanitari e 
socio-culturali e con l’acquisto di materiali ed attrezzature funzionali ad essi.

8.2.7.3.5.2. Tipo di sostegno

Contributo del 100 % in conto capitale della spesa ammissibile.

8.2.7.3.5.3. Collegamenti con altre normative

 L.R.11/2007 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale”e Regolamento regionale n. 4/2014;
 DGR n. 320 del 03/07/2012 “Modifica degli Ambiti territoriali sociali e dei Distretti sanitari”;
 L.R. 5/2012  “Norme in materia di agricoltura sociale e disciplina delle fattorie e degli orti 

sociali” e regolamento di attuazione;
 D.lgs. n. 163/2006  codice dei contratti pubblici, lavori, servizi e forniture e s.m.i..e relativo 

regolamento di attuazione D.P.R. 207/10.

8.2.7.3.5.4. Beneficiari

Enti pubblici, in forma singola o associata (comune, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito 
Territoriale, Aziende sanitarie/Ospedaliere, altri enti sanitari competenti in materia).
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8.2.7.3.5.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono quelli riportati all’art 45 del Reg 1305/2013 e di seguito elencate:

 lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle infrastrutture e strutture,  comprensivi di 
oneri per la sicurezza e per la manodopera;

 materiali ed attrezzature per l’allestimento delle strutture realizzate e/o ripristinate;
 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.

 

8.2.7.3.5.6. Condizioni di ammissibilità

Gli investimenti di cui al paragrafo 1 sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono 
realizzati sulla base di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi 
comunali di base, ove tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale.

Le condizioni di ammsisibilità sono le seguenti:

 l'intervento deve ricadere nelle aree rurali C e D del PSR Campania;
 livello di progettazione definitivo

8.2.7.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano la definizione dei criteri di selezione prevedono le seguenti 
premialità:

 comuni in forma associata;
 livello di progettazione esecutivo;
 macroarea con priorità per la macroarea D;
 numero di abitanti del/dei comune/i interessato/i con priorità per comuni con  numero di abitanti 

più basso;
 progettazione ed adozione di processi a favore della sostenibilità ambientale in relazione agli 

investimenti da effettuarsi;
 rispetto  della tipologia costruttiva esistente mediante l’uso di materiali tipici della zona.

8.2.7.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al 100% della spesa ammissibile. Conformemente all'articolo 61 del reg. (UE) n. 
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1303/2013, il tasso sarà ridotto per le operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento. 

8.2.7.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

R 11 – L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto 
previsto dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013

 

8.2.7.3.5.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa, prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o  prezzari approvati da altri 
Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili 
con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

fonte: http://burc.regione.campania.it



555

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con l' OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M11 – In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che 
garantiranno il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.5.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 
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8.2.7.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.5.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

 Ristrutturazione e/o ampliamento di edifici  per l’erogazione di servizi socio-assistenziali, socio-
sanitari fino ad un massimo di 500.000,00 euro;

 ristrutturazione e/o ampliamento di edifici  per l’erogazione di servizi socio-culturali fino a 
200.000,00 euro. 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

fonte: http://burc.regione.campania.it



557

8.2.7.3.6. 7.5.1 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative e turistiche su 
piccola scala   

Sottomisura: 

 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni 
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

8.2.7.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che il paesaggio rurale rappresenta un patrimonio con un forte 
potenziale di sviluppo per la Campania, una eccezionale ricchezza che è soprattutto espressione 
dell’identità culturale e dell’immagine della regione. Tuttavia tale enorme patrimonio è scarsamente 
valorizzato a causa dell’abbandono delle attività agricole tradizionali,  delle limitate attività di 
promozione e della  carente dotazione di servizi per la loro fruizione.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabbisogni F14 e F23 e rientra nell’ambito della 
priorità P6 - Focus area 6a  nonchè concorre trasversalmente all’obiettivo innovazione.

Emerge quindi l’esigenza  di tutelare e valorizzare il territorio rurale attraverso le seguenti azioni:

A) Investimenti relativi all'adeguamento ed all'ammodernamento di strutture su piccola scala su proprietà 
pubblica per l’accoglienza, l’informazione e la valorizzazione del territorio dal punto di vista turistico;

B) Investimenti per la realizzazione, la riqualificazione e la messa in sicurezza, in aree pubbliche non 
forestali, di infrastrutture ricreative e anche specifiche per la gestione dell’ambiente (in collegamento con 
le tipologie di attività previste dal Priority Action Framework (PAF) della Campania, laddove 
pertinente), ed in particolare di percorsi escursionistici per favorire l’accessibilità e la fruibilità turistico 
ricreativa.

Gli interventi ricadenti nelle aree Natura 2000 sono attuati nel rispetto delle normative nazionali e 
regionali di riferimento e, pertanto, si avvarranno della Valutazione di Incidenza. 

8.2.7.3.6.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale della spesa ammissibile.

8.2.7.3.6.3. Collegamenti con altre normative

 D.lgs. n. 163/2006  codice dei contratti pubblici, lavori, servizi e forniture e s.m.i. e relativo 
regolamento di attuazione D.P.R. 207/10;

 D.lgs. n.79  del 23/05/2011  “Codice del Turismo”;
 L.R. n.18 dell’08/08/2014 “Organizzazione del sistema turistico in Campania”.
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8.2.7.3.6.4. Beneficiari

     Enti pubblici (comuni, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito Territoriale, 
consorzi di bonifica, Enti parco, Soggetti gestori delle reti Natura 2000);

8.2.7.3.6.5. Costi ammissibili

Le spese ammissibili a contributo sono quelle riportate all’art 45 del Reg 1305/2013 e di seguito elencate:

 investimenti per i lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle infrastrutture, di cui ai 
punti A e B (paragrafo “descrizione tipo di intervento della presente tipologia di intervento) 
comprensivi di oneri per la sicurezza e per la manodopera;

 materiali ed attrezzature funzionali alle strutture realizzate e/o ripristinate di cui ai punti A e B 
(paragrafo “descrizione tipo di intervento della presente tipologia di intervento);

 spese per iniziative di carattere formativo, informativo, educativo e pubblicitarie;
 spese per l’istituzione di servizi di promozione propedeutici alla commercializzazione dell’offerta 

turistica (e-booking);
 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.

8.2.7.3.6.6. Condizioni di ammissibilità

Condizioni di eleggibilità della domanda di aiuto:

 l'intervento deve ricadere nelle aree rurali C e D del PSR Campania;
 livello di progettazione definitivo;
 ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove 
tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale;

 rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su piccola scala”  
stabiliti dalla presente tipologia di intervento.

 

8.2.7.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le 
seguenti premialità:

·         Comuni in forma associata;

·         livello di progettazione: esecutivo;
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·         macroarea di appartenenza: con priorità per la D;

·         progettazione ed adozione di processi a favore della sostenibilità ambientale per aspetti 
ambientali direttamente legati all'obiettivo della misura e dei progetti.

8.2.7.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Contributo pari al  100% della spesa ammissibile. Conformemente all'articolo 61 del reg. (UE) n. 
1303/2013, il tasso sarà ridotto per le operazioni che generano entrate nette dopo il loro completamento.

8.2.7.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio correlato alla valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo;

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori;

R 11 – L’operazione può generare entrate nette dopo il suo completamento non rispettando quanto 
previsto dall’art 61 del Reg (UE) 1303/2013.
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8.2.7.3.6.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M2 - La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di  
preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o altri prezzari 
approvati da Enti Pubblici; per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non 
confrontabili con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi:

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa;

M 11– In fase di redazione e approvazione dei bandi saranno definite apposite disposizioni che 
garantiranno il rispetto dell’art. 61 del Reg (UE) 1303/2013.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.6.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento  sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure
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L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente tipologia.

8.2.7.3.6.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Ai fini della presente tipologia d intervento, per “infrastruttura su piccola scala” si intende un bene 
immobile costituito da opere, impianti e installazioni permanenti, per il quale sono previsti “investimenti 
materiali” non superiori a 200.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella domanda di 
partecipazione al bando.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente tipologia di intervento.
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8.2.7.3.7. 7.6.1 Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali, nonchè sensibilizzazione 
ambientale.

Sottomisura: 

 7.6 - sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 
naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente

8.2.7.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento

L’analisi di contesto ha evidenziato che l’offerta del patrimonio storico-culturale e naturale della 
regione pur comprendendo grandi attrattori culturali noti a tutto il mondo, possiede anche un patrimonio 
storico-culturale e naturale diffuso, ancora poco conosciuto e localizzato nelle aree più interne, che 
richiede interventi di recupero e valorizzazione. Con la tipologia di intervento 7.6.1 si intende 
proseguire  nell’azione di miglioramento e valorizzazione delle aree rurali interne, in prosecuzione di 
quanto già avviato con i programmi precedenti, da attuarsi attraverso la riqualificazione del patrimonio 
culturale in esse presente e dell’importante patrimonio naturale che le caratterizza attivando due 
operazioni.

La tipologia di intervento contribuisce a soddisfare i fabisogni F04-F14-F23 e rientra nell’ambito della 
priorità P6, Focus Area 6a, concorre indirettamente anche alla priorità 4a,  nonchè agli obiettivi 
trasversali ambiente e innovazione.

L’operazione  A) “Sensibilizzazione Ambientale”  incentiva azioni atte a soddisfare il fabbisogno 
F14  per tutelare e valorizzare le risorse culturali e  paesaggistiche,  prevedendo attività di informazione 
e sensibilizzazione in materia di ambiente inclusi gli aspetti relativi ai cambiamenti climatici per 
aumentare la consapevolezza del valore dell’ambiente ed in particolare del paesaggio, per rispondere 
all’esigenza di tutela delle aree Natura 2000, in coerenza con le tipologie di attività previste dal Priority 
Action Framework (PAF) della Campania e, più in generale, delle  aree naturali protette con 
l’individuazione, la caratterizzazione e la mappatura di essenze di particolare pregio naturalistico e 
paesaggistico.

L’operazione B) “Riqualificazione del patrimonio culturale rurale “ attiva azioni atte a soddisfare i 
fabbisogni F23-F04 e mira:

Intervento 1) -  al recupero dei borghi rurali attraverso azioni in cui pubblico e privato coesistono 
tendendo a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni rurali, a contenere lo spopolamento e 
incrementare i livelli di occupazione con azioni tese a favorire l’attrattività e la conservazione dei 
luoghi. Gli investimenti pubblici si concretizzano nel borgo con il recupero di spazi aperti, vie, siti, 
edifici di interesse culturale, facciate di edifici (si precisa che il recupero di  facciate di edifici privati è 
finalizzato esclusivamente a migliorare il decoro urbanistico ed architettonico del borgo ripristinando 
stili tipici dei luoghi attraverso interventi di restauro e di recupero esenza alcuna finalità legata ad 
attività produttive) per meglio valorizzare  il patrimonio architettonico, storico, artistico e culturale dei 
borghi .

Gli interventi realizzati dai beneficiari privati che avviano e/o implementano attività extra agricole in 
borghi rurali, saranno finanziati con la tipologia di intervento  6.4.2 (Maroaree C e D) attraverso un 
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progetto integrato e regolato da una convenzione tra pubblico e privato che costituisce la "conditio sine 
qua non" per l'accesso all'operazione.

Intervento 2) – alla ristrutturazione dei singoli elementi rurali quali ponti in legno e/o in pietra, 
abbeveratoi, fontane, fontanili, lavatoi, strade e piazze storiche all’interno del centro storico, per 
sostenere la conservazione del patrimonio architettonico di pregio.

 

8.2.7.3.7.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale della spesa ammissibile. 

8.2.7.3.7.3. Collegamenti con altre normative

 D.lgs. 163/2006  “Codice dei contratti pubblici, lavori, servizi e forniture” e relativo Regolamento 
di esecuzione n. 207/2010.

Per l’operazione  A:

 DPR dell’8 settembre 1997 n.357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43 CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali nonché della flora e della fauna 
selvatiche";

 Direttive 92/43 CEE “habitat” e 2009/147 CE  “uccelli”;
 L.R. 01/09/93 n. 33 e s.m.i, “Istituzione di Parchi e Riserve Naturali in Campania”, L.R. 17/03 e 

L.R. 45/80;
 LEGGE 6 dicembre 1991 n.394  “ Legge quadro sulle aree protette”.

Per l’operazione B:

 DPR n. 380/2001 testo unico dell’edilizia;
 Carta del restauro del 1972;
 Carta europea del patrimonio architettonico del 1975;
 Convenzione europea del paesaggio sottoscritta a Firenze il 20 ottobre 2000.

8.2.7.3.7.4. Beneficiari

Per l’operazione A:

·       Soggetti gestori delle aree Natura 2000;

·       Enti parco nazionali e regionali; 

·       Comuni  in Aree C e D,  non ricadenti in aree parco, nei cui territori sono presenti Aree 
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Natura 2000 prive di Enti Gestori.

Per l’operazione B:

 Intervento B-1) l’intervento è realizzato con un progetto unico integrato  tra il comune e i soggetti 
privati che accedono  attraverso la sottomisura 6.4.2;

      intervento B-2)  Comuni.

8.2.7.3.7.5. Costi ammissibili

I costi ammisibili sono quelli riportate all’art 45 del Reg 1305/2013

Per l’operazione A):

 progettazione e realizzazione di  itinerari didattici e di visite guidate con l’ausilio di esperti;
 realizzazione di pubblicazioni, materiale informativo (news letter, manuali, pagine internet), 

seminari, reti di comunicazione per promuovere la conservazione del territorio e l’informazione 
sull’ambiente nel suo complesso comprese le specie animali; la individuazione, caratterizzazione 
e mappatura di alberi e formazioni arboree ed arbustive di particolare pregio paesaggistico e 
naturalistico.

 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 
8.1.

Per l’operazione B):

  lavori necessari alla sistemazione e al ripristino delle infrastrutture, di cui ai punti B-1 e B-2 del 
paragrafo “descrizione del tipo di intervento”, comprese opere per  la messa in sicurezza dei 
luoghi;

  oneri per la sicurezza, e per la manodopera;
 spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 

8.1.

8.2.7.3.7.6. Condizioni di ammissibilità

Condizione comune a tutte le operazioni previste: la tipologia di intervento si applica esclusivamente 
nelle macroaree C - D.

Per l’operazione A:  

 Progetto completo idoneo per l’attuazione;
 ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove 
tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale.
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Per l’operazione B:   

 L’ intervento B -1 è realizzato con un progetto unico integrato regolato da una convenzione tra il 
comune che realizzerà gli interventi pubblici sulla base della presente tipologia di intervento ed i 
soggetti privati che proporranno proposte finalizzate ad attività produttive attraverso la tipologia 
di intervento 6.4.2.

Per gli interventi B-1 e B-2:

 rispetto delle condizioni relative ai massimali previsti per l’infrastruttura “su piccola scala”  
stabilite dalla presente tipologia di intervento;

 livello di progettazione definitivo;
 ai sensi dell'art. 20(3) del reg. (UE) n. 1305/2013, l’intervento viene realizzato sulla base di piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, ove 
tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale;

 rispetto dei principi della Carta del Restauro 1972;
 rispetto dei principi della Carta Europea del Patrimonio Architettonico del 1975, nonché di quanto 

espresso dalla Convenzione Europea del Paesaggio sottoscritta a Firenze il 20/10/2000 relativa 
alla salvaguardia dei paesaggi attraverso “le azioni di conservazione e di mantenimento degli 
aspetti significativi o caratteristici di un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio 
derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo d’intervento umano”.

8.2.7.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della tipologia di intervento. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione 
prevedono le seguenti premialità:

Per l’operazione  A:

 macroarea di appartenenza (area D), area Natura 2000 e aree protette.

 Per l’operazione B:

 numero di abitanti del comune;
 macroarea di appartenenza (area D);
 qualità progettuale in coerenza e rispondenza agli obiettivi della misura. 

8.2.7.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il contributo, per ciascuna operazione prevista, è pari al 100% della spesa ammissibile
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8.2.7.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato o vero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti Europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato. La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e, 
pertanto, comportano il rischio correlato alla valutazione di congruità;

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 - Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento: Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione 
del procedimento amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.7.3.7.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M 2– La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa, prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o  prezzari approvati da altri 
Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili 
con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida;

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità;

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche;

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
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trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura;

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo;

M 9 – L’AdG di concerto con l'OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla 
Rete Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare 
congiuntamente la verificabilità e controllabilità delle misure.

8.2.7.3.7.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo 
web

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzeranno il Sistema Informativo VCM 
“Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità delle misure. 

8.2.7.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la tipologia di intervento.

8.2.7.3.7.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Ai fini della presente tipologia di intervento, operazione B:

 intervento B-1)  per “infrastruttura su piccola scala” si intende il recupero del borgo rurale per il 
quale è prevista una spesa non superiore a 2.000.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile 
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indicata nella di domanda di partecipazione al bando
 intervento B-2)  per “infrastruttura su piccola scala”si intende  la ristrutturazione dei singoli 

elementi rurali quali ponti in legno o in pietra, abbeveratoi, fontane e fontanili, per la quale è 
prevista una spesa non superiore a 150.000,00 euro, riferiti alla spesa ammissibile indicata nella di 
domanda di partecipazione al bando; per strade storiche e piazze la spesa non deve essere 
superiore a 500.000,00 euro.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per questa tipologia di intervento.

8.2.7.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.7.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.

8.2.7.4.2. Misure di attenuazione

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.
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8.2.7.4.3. Valutazione generale della misura

Le informazioni sono riportate nella analoga sezione delle singole tipologie di intervento.

8.2.7.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente per la presente misura.

8.2.7.6. Informazioni specifiche della misura

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013

Laddove necessario, le definizioni sono state riportate nelle singole tipologie di intervento.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili

Non pertinente per la presente misura.

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Non pertinente per la presente misura.

I requisiti minimi in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014

Tali requisiti sono stati individuati nella tipologia di intervento 7.2.2.

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460]

Non pertinente per la presente misura
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8.2.7.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Laddove pertinente, le osservazioni sono riportate nella specifica tipologia di intervento. 
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8.2.8. M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 
foreste (articoli da 21 a 26)

8.2.8.1. Base giuridica

·       Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013 – artt. 21, 22, 24, 25, 26

·       Regolamento delegato (UE) n. 807 della Commissione dell'11 marzo 2014 – artt. 6 e 13

·       Regolamento di esecuzione (UE) n. 808 della Commissione del 17 luglio 2014

·       Regolamento (UE) n. 1303/2013

8.2.8.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

Il 32% del territorio regionale è coperto da foreste (S10);  la tutela e lo sviluppo di tale risorsa è 
essenziale per il mantenimento degli equilibri ambientali (suolo, acqua, biodiversità), per l’adattamento e 
la mitigazione ai cambiamenti climatici e per uno sviluppo equilibrato delle aree rurali.

 

L’analisi SWOT ha evidenziato che i cambiamenti climatici, le calamità naturali (T9) (T10), gli incendi 
boschivi (T12), le intense dinamiche di urbanizzazione (T6),  la compromissione delle componenti 
 ambientali (W18, W26, W30, W31, W37, W43), la crisi economica e  la debolezza strutturale del 
comparto produttivo (W4, W10, W11, W15, W32, W35, W40, W41) rendono vulnerabile la risorsa, 
limitandone le potenzialità di sviluppo.

 

Dal quadro generale così definito, sono emersi i seguenti fabbisogni:

·        F3 Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale.

·        F4 Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali.

·        F6 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali.

·        F7 Migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni agricole, alimentari e forestali.

·        F11 Migliorare la gestione e la prevenzione del rischio e il ripristino dei danni alle strutture 
produttive agricole e forestali.

·        F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale.

·        F14 Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale.
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·        F15 Prevenire e contrastare gli incendi e le calamità naturali incluse le fitopatie nella aree 
boscate.

·        F16 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla risorsa idrica.

·        F17 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla matrice ambientale suolo.

·        F18 Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico.

·        F20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio 
energetico regionale.

·        F21 Ridurre le emissioni di GHG da attività agroalimentari e forestali e accrescere la 
capacità di sequestro di carbonio.

·        F22 Favorire la gestione forestale attiva anche in un'ottica di filiera.

che la misura 8, nelle sue diverse articolazioni, contribuisce a soddisfare.

 

La misura persegue gli obiettivi specifici del piano strategico per la gestione delle foreste della Regione 
Campania, Piano forestale generale (PFG), il quale, facendo propri gli obiettivi della Strategia Europea 
per le foreste, promuove una visione olistica della gestione forestale sostenibile e mira ad assicurare che 
tutte le foreste regionali siano gestite secondo i principi della GFS (Gestione Forestale Sostenibile), come 
definiti ad Helsinki e Lisbona nel corso del “Processo Paneuropeo” delle Conferenze Ministeriali  per la 
protezione delle foreste in Europa.

La strategia forestale regionale è coerente con le aree prioritarie individuate dalla Strategia Forestale per 
l'Unione Europea - COM(2013)659: 1) Sostenere le comunità rurali e urbane, 2) Migliorare la 
competitività e la sostenibilità delle industrie forestali dell’UE, della bioenergia e dell’economia verde in 
generale, 3) Le foreste e i cambiamenti climatici e 4) Proteggere le foreste e migliorare i servizi eco 
sistemici.

Nell’ambito del PSR, le azioni programmate a sostegno del settore forestale, nel perseguire le finalità 
della strategia unionale, nazionale e regionale,  contribuiscono al raggiungimento  degli obiettivi  ed al 
rispetto degli impegni internazionali sottoscritti dall’Italia e dall’Unione Europea in materia di ambiente, 
cambiamenti climatici e biodiversità.

Il programma concorre alla tutela e valorizzazione del patrimonio boschivo e forestale ed allo sviluppo 
della selvicoltura, come parte integrante dello sviluppo rurale, principalmente con le seguenti misure:

1, 2, 4, 6, 7, 8, 9, 15, 16 e 19.

La misura 8 raggruppa in un unico quadro programmatico interventi e azioni tesi alla valorizzazione delle 
potenzialità del bosco come risorsa ambientale, economica e sociale, funzionale alla crescita sostenibile 
delle aree rurali della regione e determinante nella transizione verso un’economia a bassa emissione di 
carbonio.

In particolare la misura prevede l’attivazione di una serie articolata di interventi  diretti, da un lato,  ad 
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aumentare la superficie delle aree forestali con la realizzazione di imboschimenti permanenti e impianti di 
arboricoltura da legno su terreni agricoli e non agricoli contribuendo in tal modo prioritariamente al 
sequestro del carbonio e dall’altro a tutelare, migliorare e valorizzare i complessi forestali esistenti e le 
filiere del bosco contribuendo alla stabilizzazione e  vitalità dei contesti rurali.

A tal fine interviene:

·        tutelando le foreste della regione da incendi e calamità naturali, tra cui attacchi parassitari 
riportati nella tabella 8.5, eventi  catastrofici e minacce correlate ai cambiamenti climatici, dando 
priorità ad interventi di tipo preventivo; 

·        migliorando l’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, la resilienza degli stessi ai 
cambiamenti climatici e l’offerta di servizi ecosistemici;

·        valorizzando le aree forestali  sia in termini economici che di pubblica utilità;

 aumentando la competitività delle filiere legnose e non legnose attraverso  l’ammodernamento e il 
miglioramento delle strutture produttive, lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie,  la  
valorizzazione delle produzioni esistenti, la certificazione delle produzioni, utile anche per 
contrastare il fenomeno del commercio illegale del legno (Regolamento EUTR).

Gli interventi previsti dalla misura concorrono al raggiungimento degli Obiettivi tematici OT 4, OT5 e 
OT6 e marginalmente OT 3 dell’Accordo di Partenariato (AdP).

La misura mira prioritariamente al perseguimento delle seguenti focus area:

2a- Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione 
e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 
l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività;

4a - Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 
nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa;

4c - Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi;

5e - Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale.

Inoltre, anche se secondariamente, mira alle seguenti focus area:

4b - Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi;

5c - Favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali 
di  scarto e residui ed altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia;

6a - Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione.

La misura contribuisce, infine, alla realizzazione degli obiettivi trasversali Ambiente, Clima ed 
Innovazione.

fonte: http://burc.regione.campania.it



575

Relativamente all’obiettivo trasversale Ambiente tutte le azioni proposte incidono sulla  protezione del 
suolo, sulla tutela delle risorse idriche e sulla conservazione della biodiversità.

In merito all’obiettivo trasversale Cambiamento climatico gli interventi previsti intervengono 
aumentando lo stoccaggio del carbonio organico, anche con le azioni di prevenzione dei danni da incendi 
e calamità naturali, favorendo l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti rinnovabili, aumentando la 
resilienza degli ecosistemi forestali;

L’obiettivo Innovazione viene perseguito attraverso l’incentivazione all’introduzione di innovazioni di 
prodotto e di processo nell’ambito della sottomisura 8.6 e di tecnologie innovative atte a preservare gli 
ecosistemi forestali nell’ambito della  sottomisura 8.3.

Per un quadro organico di correlazione tra sottomisure, tipologie di intervento, focus area ed obiettivi 
trasversali si veda la tabella 8.1.

Per un quadro organico di correlazione, invece,  tra sottomisure, tipologie di intervento e fabbisogni si 
veda la tabella 8.1 bis.

Ai fini del presente programma la Regione Campania applica la definizione di foresta indicata 
dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera r), del Reg. (UE) n.1305/2013.

Tutti gli interventi e le azioni attivabili nell’ambito della misura sono coerenti con la strategia nazionale 
del Programma Quadro del Settore Forestale (PQSF) che definisce gli obiettivi prioritari nazionali cui 
corrisponde una serie di azioni chiave che, sulla base delle caratteristiche territoriali, ecologiche e socio 
economiche del territorio, trovano specifica attuazione nei Piani e Programmi forestali regionali. 

In particolare, la misura 8 mira a soddisfare i seguenti obiettivi:

a. sviluppare un’economia forestale efficiente e innovativa, con la sottomisura 8.6;
b. tutelare il territorio e l’ambiente, con le sottomisure 8.1, 8.3, 8.4 e 8.5;
c. garantire le prestazioni d’interesse pubblico e sociale, essenzialmente con la misura 8.5.

 

Inoltre la misura soddisfa gli obiettivi e gli indirizzi del Piano Forestale Generale vigente e le indicazioni 
del piano regionale di protezione delle foreste dagli incendi boschivi (piano AIB)  intercettando:

 con tutte le sottomisure l’obiettivo di tutela, conservazione e miglioramento degli ecosistemi e 
delle risorse forestali; 

 con le sottomisure 8.1, 8.3 e 8.4 l’obiettivo di miglioramento dell’assetto idrogeologico e 
conservazione del suolo;

 con la sottomisura 8.6 gli obiettivi di conservazione e adeguato sviluppo delle attività produttive e 
di conservazione e adeguato sviluppo delle condizioni socio-economiche. 

La misura si articola nelle seguenti sottomisure:

Sottomisura 8.1 Sostegno alla forestazione/all’imboschimento

La sottomisura prevede una sola tipologia di intervento che si articola in tre azioni:
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a.       Imboschimento di superfici agricole e non agricole;

b.      Impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo su superfici agricole e non agricole;

c.       Impianti di arboricoltura da legno a ciclo breve su superfici agricole e non agricole.

La sottomisura è finalizzata alla realizzazione di imboschimenti permanenti e impianti di arboricoltura da 
legno su terreni agricoli e non agricoli allo scopo di contribuire prioritariamente al sequestro del carbonio 
(focus area 5e). La sottomisura contribuisce, altresì, a tutte le focus area della priorità 4 per l’azione di 
tutela della biodiversità (azione a), del suolo (azione a e azione b) e delle risorse idriche (azioni a, b, c) e 
alla 5c e 6a per l’approvvigionamento delle fonti di energia rinnovabili ed il contributo alla bioeconomia.

Ai fini della presente sottomisura si definisce:

 terreno agricolo: un terreno destinato a colture agrarie che è stato coltivato o mantenuto a riposo 
per normale rotazione colturale negli ultimi due anni che precedono la presentazione della 
domanda di contributo;

 terreno non agricolo: terreno incolto, terreno a destinazione non agricola e terreno già sottoposto a 
forestazione produttiva;

 bosco permanente: bosco misto di origine artificiale assimilabile nella sua conformazione finale 
ad un bosco naturale assoggettato ai vincoli ed alle norme forestali;

 specie a ciclo medio lungo: specie il cui ciclo produttivo, in condizioni di idoneità stazionale, è 
superiore a 20 anni;

 specie a rapido accrescimento a ciclo breve: specie il cui ciclo produttivo in condizioni di idoneità 
stazionale è compreso tra 8 e 15 anni.

 

Sottomisura 8.3 Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici.

La sottomisura prevede una sola tipologia di intervento che si articola in due azioni:

a.       Azioni di prevenzione contro gli incendi

b.      Azioni di prevenzione contro il rischio da calamità naturali

La finalità generale di questa sottomisura è preservare le foreste e le aree forestali da incendi e da altre 
calamità naturali, tra cui attacchi da insetti e/o malattie, eventi catastrofici o minacce correlate ai 
cambiamenti climatici (desertificazione, siccità, tempeste).

Obiettivi specifici, relativamente alle foreste e alle aree forestali oggetto di intervento sono:

 conservazione e sviluppo delle funzioni protettive per la gestione sostenibile delle risorse 
forestali;

 stabilizzazione del suolo, del bilancio idrico e del clima;
 riduzione delle emissioni di CO2 mediante i processi fotosintetici;
 prevenzione da dissesti, degrado ed erosione del suolo, avversità biotiche, desertificazione, siccità, 

tempeste.
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Le attività di prevenzione previste dalla presente sottomisura contribuiscono prioritariamente alla difesa 
del suolo dall’erosione e dai dissesti idrogeologici, attraverso il contrasto agli incendi e ad altre calamità 
naturali puntando, in linea con l’Accordo di Partenariato (OT5), prioritariamente alla focus area 4c.

 

Secondariamente contribuisce alla salvaguardia della biodiversità e dell’assetto paesaggistico, ad una 
migliore gestione dell’acqua e alla conservazione e sequestro del carbonio (focus area 4a, 4b e 5e) 
ponendo, quindi, particolare attenzione ai temi ambientali, di adattamento e mitigazione dei cambiamenti 
climatici.

 

Sottomisura 8.4 Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici.

La sottomisura prevede una sola tipologia di intervento, di seguito dettagliata:

8.4.1        Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici.

La finalità generale di questa sottomisura è sostenere la ricostituzione del potenziale forestale 
danneggiato da incendi e calamità naturali (tra cui parassiti, malattie e altri eventi catastrofici dovuti 
anche al cambiamento climatico), al fine di ricostituirne la funzionalità (protezione del suolo 
dall’erosione e dai rischi di natura idrogeologica) e il valore ambientale (ripristino dell’equilibrio 
ecologico, aumento della fissazione e stoccaggio della CO2), nonché la tutela della pubblica incolumità.

Le attività della sottomisura coerentemente a quanto indicato nell’Accordo di Partenariato (OT5) 
contribuiscono prioritariamente alla focus area 4c - Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore 
gestione degli stessi, secondariamente alle focus area 4a, 4b e 5e ponendo, quindi particolare attenzione ai 
temi ambientali, di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici.

Sottomisura 8.5 Aiuti agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli 
ecosistemi forestali.

La sottomisura prevede una sola tipologia di intervento che si articola in quattro azioni:

a.Investimenti una tantum per perseguire gli impegni di tutela ambientale  e investimenti correlati 
all’art. 34 del Reg. (UE) 1305/2013;

b.Investimenti selvicolturali finalizzati alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici;

c.Investimenti  per  la valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree 
boschive;

d.Elaborazione di piani di gestione.

La sottomisura prevede un sostegno a copertura dei costi sostenuti per la realizzazione di investimenti 
che, senza escludere i benefici economici di lunga durata, sono finalizzati al perseguimento di impegni di 
tutela ambientale, di miglioramento dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e 
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adattamento ai cambiamenti climatici, alla salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità e 
volti all’offerta di servizi ecosistemici, alla valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e 
delle aree boschive e alla pianificazione di una corretta gestione degli ecosistemi forestali. Gli 
investimenti previsti dalla sottomisura, finalizzati alla protezione e conservazione degli habitat forestali,  
alla realizzazione di infrastrutture verdi e reti ecologiche, alla preservazione dei siti Natura 2000, alla 
incentivazione della pianificazione forestale, contribuiscono al perseguimento degli  obiettivi 2, 3 e 5 
della strategia europea per la biodiversità.

Pertanto la sottomisura/tipologia di intervento contribuisce prioritariamente alla focus area 4a  e in modo 
secondario alla focus area 4b (per il contributo alla tutela delle risorse idriche) e 4c (per la difesa del 
suolo dall’erosione) nonché alla focus area 5e (per l’incremento della capacità di assorbimento della 
CO2).

Sottomisura 8.6 Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione 
e commercializzazione dei prodotti delle foreste.

La sottomisura prevede una sola tipologia di intervento che si articola in due azioni:

a.       Investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, movimentazione e 
commercializzazione dei prodotti forestali.

b.      Investimenti tesi al miglioramento del valore economico delle foreste.

La sottomisura mira al miglioramento della competitività ed efficienza nell’uso delle risorse forestali 
attraverso l’ammodernamento e il miglioramento delle strutture produttive in particolare delle aziende 
forestali, lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, nonché la valorizzazione delle produzioni 
esistenti. La sottomisura favorendo la creazione di nuovi sbocchi di mercato, anche nel campo della green 
economy, crea opportunità occupazionali nel settore forestale, contribuendo a migliorare la qualità della 
vita in particolare nelle aree rurali.

La sottomisura contribuisce prioritariamente alla  focus area 2a e secondariamente alle focus area 5c e  
6a.

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



579

tabella 1 correlazione tra sottomisure, tipologie di intervento, focus area ed obiettivi 
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tab.8.1bis - correlazione tra sottomisure – tipologie di intervento – fabbisognib

8.2.8.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.8.3.1. 8.1.1 Imboschimento di superfici agricole e non agricole

Sottomisura: 

 8.1 - sostegno alla forestazione/all'imboschimento

8.2.8.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La sottomisura/tipologia di intervento è finalizzata alla realizzazione di imboschimenti e di impianti di 
arboricoltura da legno su terreni agricoli e non agricoli allo scopo di contribuire alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici, alla difesa del territorio e del suolo, alla prevenzione dei rischi naturali, alla  
regimentazione delle acque, nonché alla conservazione e tutela della biodiversità.

La tipologia di intervento contribuisce prioritariamente al raggiungimento degli obiettivi della focus area 
5e.

Le azioni attivabili sono le seguenti:
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a.      Imboschimento di superfici agricole e non agricole;

b.      Impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo su superfici agricole e non 
agricole;

c.       Impianti di arboricoltura da legno a ciclo breve su superfici agricole e non agricole.

Azione a: prevede la realizzazione di boschi misti di origine artificiale assimilabili nella loro 
conformazione finale a boschi naturali e come tali assoggettati ai vincoli ed alle norme forestali. Gli 
impianti hanno finalità principalmente climatico-ambientali, protettive, paesaggistiche e sociali.

Azione b: prevede la realizzazione di impianti di arboricoltura da legno con un ciclo che, a seconda della 
specie e delle condizioni stazionali, può variare da 20 a 40 anni. A conclusione del ciclo colturale, i 
terreni possono essere nuovamente destinati ad uso agricolo. Gli impianti hanno finalità di mitigazione ed 
adattamento al cambiamento climatico anche grazie allo stoccaggio di CO2 nei prodotti legnosi, di tutela 
ambientale, protettiva, paesaggistica e sociale, ma anche finalità produttiva.

Azione c: prevede la realizzazione di impianti di arboricoltura da legno con specie a rapido 
accrescimento anche clonali. Il ciclo, a seconda della specie e delle condizioni stazionali, può variare da 8 
a 15 anni. A conclusione del ciclo colturale, i terreni possono essere nuovamente destinati ad uso 
agricolo. L’azione ha finalità produttive e di tutela ambientale.

La scelta delle specie deve rispettare l’adattabilità alla fascia fitoclimatica d’intervento ricorrendo alle 
specie autoctone, ovvero ecologicamente adattate e idonee alle condizioni pedoclimatiche della regione 
ed indicate nella tab. 8.4.

Gli impianti  sono realizzabili in tutto il territorio regionale ad esclusione delle zone inquinate, quale la 
terra dei fuochi.  Inoltre, gli impianti con specie a rapido accrescimento sono realizzabili esclusivamente 
in aree di pianura e nei fondovalle.

Nel caso di realizzazione di impianti di dimensioni superiori a 20 ettari, possono essere utilizzate 
esclusivamente specie ecologicamente adattate e/o specie in grado di resistere ai cambiamenti climatici, 
che, in base ad una valutazione d’impatto, non risultino tali da minacciare la biodiversità ed i servizi 
ecosistemici né da incidere negativamente sulla salute umana.

Il limite è ridotto a 10 ettari in aree protette e  nelle aree Natura 2000.

Nel rispetto delle associazioni fitoclimatiche, si prediligono le specie arboree particolarmente 
significative per la flora regionale  evidenziate nella tabella 8.4.

Per le aree protette e per i siti Natura 2000, le specie consentite sono  individuate dagli specifici 
documenti di programmazione/gestione.

I beneficiari dei premi annuali delle operazioni a) e b) sono tenuti al rispetto delle regole di 
“condizionalità” ai sensi del Titolo VI del Reg. (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio.
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8.2.8.3.1.2. Tipo di sostegno

 Contributo in conto capitale pari al 100% dei costi di impianto ammessi per le azioni a) e b). Per 
l’azione c) il contributo in conto capitale è pari al 50% dei costi di impianto.

 Premio annuale a copertura dei costi di manutenzione e di mancato reddito agricolo per ettaro di 
superficie imboschita per 12 anni; i premi, differenziati per tipologia di beneficiario e per 
localizzazione geografica dell’intervento, sono riportati nella tabella 8.3 mentre il metodo di 
calcolo è descritto in maniera puntuale nella relazione allegata e sinteticamente nella sezione 
“metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno”.

In caso di utilizzo di specie micorrizate il premio per il mancato reddito agricolo, a partire dal quinto 
anno successivo alla realizzazione dell’impianto, è ridotto del 20%.

Tab. 8.2 – Contributi e premi riconosciuti in funzione dell’azione e del beneficiario
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Tab. 8.3 – Premi annui per ettaro – MA= manutenzione; MR= mancato reddito 

8.2.8.3.1.3. Collegamenti con altre normative

 Regolamento (UE) N. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 – 
Titolo VI

 Regolamento (UE) N. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
 Regolamento (UE) N. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
 L.R. 11 del 07-05-1996 e successive modifiche ed integrazioni
 D. Lgs. 18 maggio 2001, n. 227

8.2.8.3.1.4. Beneficiari

 proprietari o altri possessori pubblici (solo per costi di impianto) e privati della superficie 
interessata dall’intervento;

 loro associazioni.

In caso di terreni demaniali il sostegno (costo per l’impianto) può essere concesso solo se l’organismo di 
gestione è un ente privato o un Comune.

8.2.8.3.1.5. Costi ammissibili

Per la realizzazione dell’impianto sono ritenuti ammissibili a cofinanziamento:
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 Costi di impianto e altri costi necessari alla messa a dimora delle piante, come analisi fisico-
chimiche del suolo, eventuali sistemazioni idraulico-agrarie, preparazione e lavorazione del 
terreno, squadratura, tracciamento filari, trasporto, paleria, tutori, shelter;

 Materiale di propagazione: acquisto del materiale vegetale, arboreo e arbustivo, corredato da 
certificazione di origine e fitosanitaria, come previsto dalle vigenti norme;

 Altre operazioni correlate all’impianto, come concimazioni, pacciamature, impianti di irrigazione 
temporanei e operazioni necessarie alla protezione delle piante (trattamenti fitosanitari, recinzioni 
e altre protezioni contro il pascolo e la brucatura), micorrizazione;

 Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 
8.1.

Non sono ammessi investimenti superiori alle soglie definite nel Reg. (UE) n.702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014(pubblicato sulla GUUE L193 del 1/7/2014 ), Art. 4.

8.2.8.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Non sono ammesse ai benefici della misura le imprese:

-          destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

-          le imprese in difficoltà così come definite nella Comunicazione della Commissione Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 
249/01)

Il beneficiario deve presentare domanda di aiuto contenete: nome e dimensioni dell'impresa; descrizione 
del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; ubicazione del progetto o dell'attività; elenco 
dei costi ammissibili; importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e pubblicati 
in un sito web.

La tipologia di intervento si attua sull’intero territorio regionale. Tuttavia, per evitare la forestazione 
inadeguata degli habitat vulnerabili e per garantire il rispetto degli impegni assunti con l’adesione alle 
misure di imboschimento nei precedenti periodi di programmazione, non si attua:

 nei siti Natura 2000 sprovvisti di piano di gestione;
 su terreni investiti a pascolo e prati permanenti;
 sulle superfici boscate;
 in zone umide, sulle dune sabbiose costiere;
 su aree a macchia mediterranea;
 su superfici soggette al regime di aiuti previsti dal Reg. (CEE) 2080/92 o dalla misura H del Piano 

di Sviluppo Rurale 2000/2006 di cui al Reg. (CE) 1257/1999, dalle misure 221 e 223 del PSR 
Campania 2007/2013, sulle quali persistono obblighi di mantenimento da parte dei beneficiari.

Il sostegno è subordinato alla presentazione
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 allegato al progetto di imboschimento, del piano di coltura e conservazione, conforme alla 
gestione sostenibile delle foreste, che viene approvato / reso esecutivo a completamento 
dell’intervento.

 e, per aziende forestali con superfice maggiore di 50 ettari delle informazioni pertinenti 
provenienti da un piano di gestione forestale.

L’azione c) è attivabile esclusivamente in aree di pianura e nei fondovalle.

Inoltre conformemente all’art. 6 del reg.(UE) n.807/2014:

 punto c)  nei casi in cui, a causa delle difficili condizioni ambientali o climatiche, incluso il 
degrado ambientale, non ci si può aspettare che l’impianto di specie legnose perenni sfoci nella 
creazione di una vera e propria superficie forestale, è consentito al beneficiario di creare una 
copertura di vegetazione arborea di altro tipo. Il beneficiario deve assicurare lo stesso livello di 
cura e protezione richiesto per le foreste;

 per quanto riguarda il rispetto dei punti a) e b) vedasi la tabella 8.4 e le condizione di cui al 
pertinente paragrafo “Informazioni specifiche della misura”

 ai sensi dell’art. 21(2) del reg. (UE) n. 1305/2013, la concessione dei premi annuali è subordinata 
alla presentazione delle informazioni pertinenti provenienti dal Piano di coltura e conservazione, 
approvato in fase di regolare esecuzione dell’impianto realizzato e conforme alla gestione 
sostenibile delle foreste quale definita dalla conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste 
in Europa del 1993.

Nelle aree protette nazionali e regionali e nelle aree Natura 2000  l’imboschimento deve essere coerente 
con gli obiettivi di gestione dei siti, d’ intesa con le autorità di gestione degli stessi .  

Il sostegno ai costi di impianto è subordinato al rispetto delle seguenti condizioni:

 il richiedente deve dimostrare la proprietà o altra forma di legittimo possesso dell’area da 
imboschire;

 il progetto non può interessare l’impianto di: 
o boschi cedui a rotazione rapida;
o alberi di Natale;
o specie a rapido accrescimento per uso energetico.

Conformemente all’art. 6, paragrafo 1, lett. d) del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione 
per superfici maggiori di 10 ettari deve essere prevista una mescolanza di specie arboree che includa:

·        almeno il 50% di latifoglie;

·        un minimo di tre specie o varietà arboree, la meno abbondante delle quali costituisce almeno 
il 10% dell’impianto. 

Il riconoscimento della prima annualità del premio per la manutenzione ed il mancato reddito agricolo è 
subordinato alle seguenti condizioni:

 l’imboschimento deve essere realizzato nell’ambito della tipologia di intervento 8.1. azioni a) e 
b);
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 il richiedente non deve essere un soggetto pubblico.

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno del FEASR è preceduta da una valutazione dell'impatto 
ambientale, ai sensi dell’art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.8.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
attuazione della misura. I principi che guidano  la definizione dei criteri di selezione prevedono le 
seguenti premialità:

 Caratteristiche aziendali/territoriali (ubicazione territoriale dell’intervento in aree di pianura, in 
aree urbane e periurbane caratterizzate da elevata antropizzazione e da scarsa forestazione);

 Finalità dell’intervento in termini di benefici ambientali attesi (saranno privilegiati gli interventi in 
aree ad agricoltura intensiva ad alto input chimico) ed i progetti presentati in associazione con 
altre misure/sottomisure del Programma di Sviluppo Rurale (altre sottomisure della misura 8, 
misura 4, misura 5 e misura 16).

8.2.8.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Il costo unitario massimo ammissibile è fissato in:

 € 8.000/ettaro per l’azioni a) e b) con una aliquota di sostegno del 100%
 € 5.800/ettaro per l’azione c) con una aliquota di sostegno del 50%

L’importo dei premi annui per il mancato reddito agricolo e per i costi di manutenzione sono riportati 
nella tabella 8.3.

8.2.8.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.8.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L'autorità di Gestione e l'Organismo pagatore hanno svolto un'attenta valutazione della verificabilità e 
controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 
disposizioni. Inoltre si è tenuto conto delle esperienze del passato ovvero delle risultanze dei controlli 
svolti dalla Corte dei Conti europea e dalla Commissione Europea, nonché dei controlli nazionali e sono 
stati individuati i seguenti aspetti di rischio:

R1 - Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati. 
Trattandosi di una misura che prevede una scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 
garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere 
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il miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul 
mercato; La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di 
spese, possono presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e 
pertanto comportano il rischio della valutazione di congruità.

R3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti 
e spese non previste dalle disposizioni attuative.

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici.

La sottomisura prevede tra i beneficiari soggetti privati e soggetti pubblici.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti.

R 8 - Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 
aiuto e pagamento -I rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo e nella organizzazione e gestione dei controlli e del personale 
deputato agli stessi.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati con tenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 
sono collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 
della presenza di un numero elevato di soggetti attuatori.

8.2.8.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG intende 
mettere in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 - l’AdG predisporrà apposite linee guida di orientamento, a cui devono attenersi i beneficiari, relativi 
ai criteri e alle modalità di selezione dei fornitori.

M 2– La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 
preventivi di spesa, prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o  prezzari approvati da altri 
Enti Pubblici; Per la valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili 
con i prezzari o riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 - Tutte le domande e i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 
istruttoria tecnico amministrativa, per verificarne preventivamente l’ammissibilità.

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle  procedure di appalti pubblici l’AdG adotterà adeguate 
procedure per  la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 
attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari 
responsabili nelle relative verifiche.

M 7 – I criteri di selezione per l’individuazione dei beneficiari saranno riferiti ad elementi oggettivi e 
trasparenti e verificabili approvati nelle disposizioni attuative dell’operazione, pubblicate sul BURC della 
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Regione Campania e sul sito istituzionale della Direzione Generale Agricoltura.

M 8 – L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 
gestione del procedimento amministrativo. Inoltre l’AdG disporrà verifiche in ordine all’assenza di 
conflitti di interesse, individuando soggetti diversi cui affidare i controlli amministrativi delle domande di 
aiuto e di pagamento.

M 9 – L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 
esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, grazie al sistema VCM “Verificabilità e Controllabilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete 
Rurale Nazionale, si potrà garantire uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente 
la verificabilità e controllabilità delle misure. 

8.2.8.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento sono definiti puntualmente nei bandi e nelle 
disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 
dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania all’indirizzo 
web:

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 
procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM 
Verificabilità e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di 
assicurare uniformità nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione 
dei controlli e di corretta compilazione delle apposite checklist, predisposte all’interno del Sistema stesso, 
che sono messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che esegue i controlli.

8.2.8.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Il premio annuale per ettaro, a copertura del mancato reddito agricolo, è stato determinato 
prevalentemente sulla base dei risultati economici che conseguono ordinariamente le aziende agricole, 
quali risultano dai flussi informativi della Rete di Informazione Contabile Agricola (RICA).

In particolare per determinare la perdita di reddito il calcolo è stato eseguito sulla base della zonizzazione 
e della qualifica del conduttore. Per la persona fisica si è tenuto conto della remunerazione del solo 
capitale fondiario, mentre per l’imprenditore agricolo è stata considerata anche la remunerazione del  
fattore lavoro.

Per la stima del premio relativa ai costi di manutenzione, inclusa la ripulitura precoce e tardiva, sono 
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state  prese in considerazione le singole operazioni e i corrispondenti fabbisogni di lavoro e di mezzi 
tecnici, che si rendono necessari nel corso degli anni.

Il dettaglio è riportato nella relazione allegata.

8.2.8.3.1.11. Informazioni specifiche della misura

Definizione e giustificazione della dimensione delle aziende al di sopra della quale il sostegno sarà 
subordinato alla presentazione di un piano di gestione forestale o di uno strumento equivalente

Ai fini del rispetto delle condizioni indicate dall’articolo 21 del Reg. (UE) n.1305/2013, la presentazione 
delle informazioni pertinenti provenienti da un piano di gestione forestale o da uno strumento 
equivalente, che sia conforme alla gestione sostenibile delle foreste, è obbligatoria per superfici aziendali 
superiori a 50 ettari. Per le foreste di proprietà pubblica, tali informazioni saranno rilevabili dal piano di 
assestamento forestale che, ai sensi della legge regionale 11/96 è  obbligatorio per qualsiasi dimensione 
aziendale.

Nel caso di imboschimenti di terreni agricoli, la presentazione delle informazioni pertinenti provenienti 
da un piano di gestione forestale o da uno strumento equivalente, che sia conforme alla gestione 
sostenibile delle foreste, viene garantita dalla presentazione nel progetto di imboschimento, del piano di 
coltura e conservazione, conforme alla gestione sostenibile delle foreste, che viene approvato/reso 
esecutivo al completamento dell’intervento.

La dimensione aziendale di 50 ettari garantisce che la maggior parte della superficie forestale regionale è 
effettivamente coperta da questo requisito. Infatti, in Campania la superficie forestale (bosco e altre terre 
boscate) è di 445.274 ettari e di questa 244.901 ettari (55%) sono di proprietà pubblica; della superficie 
forestale pubblica 192.776 ettari (79%) sono coperti da pianificazione (Piano di Assestamento Forestale) 
e la restante superficie è comunque soggetta alle norme della legge regionale 11/1996 attraverso le 
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale e i Piani di coltura e conservazione (questi ultimi 
riguardano gli imboschimenti). 

Definizione della nozione di "strumento equivalente"

Ai sensi della normativa regionale sono considerati piani di gestione forestale i seguenti strumenti:

Piano di Assestamento Forestale (PAF) come definito dall’art.10 della L.R. 11/1996 per la gestione dei 
beni silvo-pastorali di proprietà dei Comuni e degli enti pubblici.

Piano di coltura come definito dall’ art.20 – allegato c della L.R. 11/1996 per la gestione dei boschi di 
proprietà privata. Ai fini del programma di sviluppo rurale, l’adozione del Piano è obbligatoria per 
superfici forestali maggiori di ettari 50.

Piano di coltura e conservazione come definito dall’art. 16 della L.R. 11/1996: per la gestione dei 
rimboschimenti e degli imboschimenti.

Disciplinari o Piani di gestione dei Materiali di base come definiti dal D.Lgs. 386/2003 di recepimento 
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della direttiva 1999/105/CE.

Tutti gli strumenti di gestione sopra elencati sono coerenti con il Piano Forestale Generale che 
implementa, a livello locale, la gestione forestale sostenibile in base ai “Criteri generali di intervento”, 
indicati nel decreto del Ministero dell’Ambiente DM 16-06-2005. Tra i criteri: il mantenimento, 
conservazione e adeguato sviluppo della diversità biologica negli ecosistemi forestali.

Riguardo al piano di gestione dei boschi da seme, esso va redatto tenendo in debito conto gli aspetti legati 
alla biodiversità dei Materiali di base (boschi da seme) individuati sull’intero territorio regionale ai sensi 
della Direttiva 105/99 UE e del D.Lvo 386/2003.

[Forestazione e imboschimento] Identificazione delle specie, delle zone e dei metodi da utilizzare per 
evitare la forestazione inappropriata di cui all'articolo 6, lettera a), del regolamento delegato (UE) 
n 807/2014, compresa la descrizione delle condizioni ambientali e climatiche delle zone in cui è prevista la 
forestazione di cui all'articolo 6, lettera b), del suddetto regolamento

La sottomisura 8.1 si attua sull’intero territorio regionale, privilegiando le aree di pianura, le aree ad 
agricoltura intensiva e ad alto input chimico e le aree urbane e periurbane caratterizzate da elevata 
antropizzazione. Inoltre l’azione c) è attivabile esclusivamente in aree di pianura e nei fondovalle.

Per evitare la forestazione inadeguata degli habitat vulnerabili, la sottomisura 8.1. non si attua:

 nei siti Natura 2000 sprovvisti di piano di gestione;
 su terreni investiti a pascolo e prati permanenti;
 sulle superfici boscate;
 in zone umide, sulle dune sabbiose costiere;
 su aree a macchia mediterranea;
 su superfici soggette al regime di aiuti previsti dal Reg. (CEE) 2080/92 o dalla misura H del Piano 

di Sviluppo Rurale 2000/2006 di cui al Reg. (CE) 1257/1999, dalle misure 221 e 223 del PSR 
Campania 2007/2013 sulle quali persistono obblighi di mantenimento da parte dei beneficiari.

Nelle aree protette nazionali e regionali e nelle aree Natura 2000  l’imboschimento deve essere coerente 
con gli obiettivi di gestione dei siti, di intesa con le autorità di gestione degli stessi .  

Nella tabella 8.4 sono inserite le specie adatte alle condizioni pedoclimatiche delle diverse aree regionali.
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Tabella 8.4 Elenco specie -1
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Tabella 8.4 Elenco specie -2

[Forestazione e imboschimento] Definizione dei requisiti ambientali minimi di cui all'articolo 6 del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014

Nel caso di imboschimenti  di dimensioni superiori a 20 ettari (10 ettari in aree protette e nelle aree 
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Natura 2000), possono essere utilizzate esclusivamente specie ecologicamente adattate e/o specie in 
grado di resistere ai cambiamenti climatici, che, in base ad una valutazione d’impatto, non risultino tali da 
minacciare la biodiversità ed i servizi ecosistemici né da incidere negativamente sulla salute umana. Nel 
rispetto delle associazioni fitoclimatiche, si prediligono le specie arboree particolarmente significative per 
la flora regionale  evidenziate nella tabella 8.4.

Per le aree protette e per i siti Natura 2000, le specie consentite sono individuate dagli specifici 
documenti di programmazione/gestione.

La realizzazione degli imboschimenti e degli impianti di arboricoltura è preceduta in ogni caso 
dall’analisi e dalla valutazione degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento potrebbe avere sia in fase 
di cantiere che di regime sulle componenti ambientali biologiche, abiotiche ed ecologiche, con particolare 
riferimento alla biodiversità.

La scelta delle specie deve rispettare l’adattabilità alla fascia fitoclimatica d’intervento ricorrendo alle 
specie indicate nella tabella 8.4.

Per superfici maggiori di 10 ettari deve essere prevista una mescolanza di specie arboree che includa:

 almeno il  50% di latifoglie;

 un minimo di tre specie o varietà arboree, la meno abbondante delle quali costituisce almeno il 
10% dell’impianto.

[Allestimento di sistemi agroforestali] Precisazione del numero minimo e massimo di alberi da piantare per 
ettaro e, quando giunti a maturità, da preservare, e delle specie forestali da utilizzare a norma 
dell'articolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2014

Misura non attivata

[Allestimento di sistemi agroforestali] Indicazione dei benefici ambientali attesi dai sistemi sovvenzionati

Misura non attivata

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici] Se del 
caso, elenco delle specie di organismi nocivi alle piante che possono provocare una calamità

Non pertinente

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici] 
Individuazione delle aree forestali classificate ad alto o medio rischio d'incendio nel pertinente piano di 
protezione delle foreste
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Non pertinente

[Prevenzione e ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici] Nel 
caso di interventi di prevenzione delle fitopatie e degli organismi nocivi ai vegetali, descrizione di un caso 
di calamità pertinente, sostenuta da prove scientifiche, incluse, se del caso, raccomandazioni sul trattamento 
degli organismi nocivi e delle fitopatie fornite dalle organizzazioni scientifiche

Non pertinente

[Investimenti diretti ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali] Definizione 
dei tipi di investimenti ammissibili e dei loro effetti previsti sull'ambiente e/o in termini di utilità pubblica

Non pertinente
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8.2.8.3.2. 8.3.1 Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici

Sottomisura: 

 8.3 - Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici

8.2.8.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

In base ai risultati dell’analisi di contesto effettuata per la Campania, delle principali debolezze  e 
minacce evidenziate dall’analisi SWOT,  (W26), (W30) (W31) (W37) (T6) (T10) (T12) sono emersi i 
seguenti fabbisogni:  F11,  F13,   F15,  F16,  F17,  F18  e  F21 che la presente sottomisura contribuisce a 
soddisfare.

La presente sottomisura/tipologia di intervento prevede un sostegno a copertura dei costi sostenuti per la 
creazione di infrastrutture di protezione e per investimenti volti alla prevenzione e monitoraggio degli 
incendi boschivi e di altre calamità naturali, tra cui fitopatie, infestazioni parassitarie, avversità 
atmosferiche e altri eventi catastrofici, anche dovuti al cambiamento climatico, al fine di preservare gli 
ecosistemi forestali, migliorarne la funzionalità e garantire la pubblica incolumità. L’elenco delle 
principali fitopatie ed infestazioni parassitarie è riportato al paragrafo “Informazioni specifiche della 
misura”, tabella 8.5.

La sottomisura/tipologia d’intervento contribuisce prioritariamente alla FA 4c e secondariamente alle FA 
4a, 4b e 5e.

La tipologia d'intervento sostiene la strategia MD8 - potenziamento lotta agli incendi boschivi (CO, CO2, 
PM10) e  la strategia MT6 - Interventi di razionalizzazione della consegna merci e incentivo al rinnovo 
del parco macchine (SOx, Nox, CO, CO2, PM10); 4.1.1, 4.1.2, 4.2.1, 8.3.1, 8.6.1 del Piano Regionale di 
Risanamento e Mantenimento della Qualità dell’Aria.

Il sostegno previsto è riconducibile alle seguenti azioni e tipologie di investimenti preventivi:

a. Azioni di prevenzione contro gli incendi

1.Creazione, adeguamento e miglioramento di infrastrutture di protezione e di prevenzione 
 degli incendi boschivi, quali sentieri forestali, piste e strade forestali, punti di 
approvvigionamento idrico, riserve d'acqua,  rete di approvvigionamento idrico e bocchette 
antincendio in bosco, zone di atterraggio per elicotteri. Sono esclusi gli impianti di destinazione 
per lo scalo a fini commerciali e gli interventi di  manutenzione.

2.Realizzazione di fasce e viali parafuoco, radure, fasce verdi; manutenzione solo per le fasce 
parafuoco.

3.      Interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione da rischio di incendio, quali: tagli 
colturali , ripuliture dalla vegetazione infestante, decespugliamenti, spalcature, potature, sfolli, 
diradamenti, sostituzione di essenze alloctone e/o di specie altamente infiammabili, conversione, 
diversificazione e diseetaneizzazione , rinfoltimenti o sottopiantagioni, creazione di 
discontinuità verticali e orizzontali della copertura, tagli raso, biotriturazione o asportazione 
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della biomassa. Questi interventi possono essere realizzati una sola volta su una stessa superficie 
nell'arco del periodo di programmazione.

4.      Installazione e potenziamento sia in termini di incremento numerico che di miglioramento 
delle caratteristiche tecniche di attrezzature fisse per il monitoraggio degli incendi boschivi e di 
apparecchiature di comunicazione (torrette di avvistamento, impianti di videocontrollo  di radio 
e telecomunicazione, acquisto di hardware e software connessi e utili ai sistemi di monitoraggio 
e comunicazione); è escluso l’acquisto di personal computer.

5.      Acquisto di droni e realizzazione di  vasche d’acqua, sia immobili che mobili; è escluso 
l’acquisto dei mezzi quali elicotteri e aerei.

b. Azioni di prevenzione contro il rischio da calamità naturali

L’azione è finalizzata a prevenire i danni da avversità biotiche (quali attacchi e diffusione di parassiti e/o 
patogeni forestali) e abiotiche (dissesto idrogeologico, siccità, desertificazione, altre avversità 
atmosferiche  causate anche dai cambiamenti climatici quali nevicate eccezionali, grandinate, piogge  
persistenti, forti tempeste). L’elenco delle principali fitopatie ed infestazioni parassitarie è riportato al 
paragrafo “Informazioni specifiche della misura”, tabella 8.5.

La sottomisura  prevede i seguenti interventi:

1.investimenti preventivi finalizzati a ridurre il rischio idrogeologico: opere di consolidamento e 
sistemazione del reticolo idraulico minore, opere di  regimazione idraulico-forestale, 
sistemazione di versanti a rischio indicato dai PSAI  e di sistemazione delle scarpate delle strade 
di accesso o penetrazione ai boschi, preferibilmente, a parità di risultati, con l’ uso di tecniche di 
ingegneria naturalistica;

2.      investimenti  selvicolturali preventivi contro i fenomeni di siccità, desertificazione e altre 
avversità atmosferiche :  che comprendono’introduzione di specie arboree e/o arbustive con una 
buona capacità di adattamento e l’adozione di tecniche selvicolturali che migliorano la   
resilienza ai cambiamenti climatici;

3.      investimenti  di prevenzione contro attacchi e diffusione di parassiti, patogeni forestali, 
insetti, altre fitopatie. Gli investimenti previsti consistono nell’esecuzione di interventi 
selvicolturali (una tantum) e di diversificazione specifica. Sono esclusi gli interventi di 
manutenzione;

4.      investimenti relativi alla progettazione, realizzazione, adeguamento migliorativo e/o  
potenziamento sia in termini di incremento numerico che di miglioramento delle caratteristiche 
tecniche delle strutture, delle apparecchiature di monitoraggio  degli attacchi di parassiti e 
malattie delle specie forestali. Sono esclusi gli interventi di manutenzione.

Nel caso di interventi di prevenzione delle fitopatie e delle infestazioni parassitarie, il rischio di calamità  
deve essere giustificato da fondate prove scientifiche e riconosciuto dalla Regione Campania di concerto 
con il  Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MiPAAF).

Gli interventi ammissibili sono coerenti con il piano di  protezione delle foreste elaborato dalla Regione 
Campania - Piano Forestale Generale, con il piano Antincendi boschivi (Piano AIB) e nel caso di 
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prevenzione del dissesto idrogeologico, con i piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI).

Per le aziende al di sopra di una dimensione di 50 ettari il sostegno è subordinato alla presentazione delle  
informazioni pertinenti provenienti da un piano di gestione forestale o da uno strumento equivalente che 
sia conforme alla gestione sostenibile.

8.2.8.3.2.2. Tipo di sostegno

Contributo in conto capitale.

8.2.8.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e 
ss.mm.ii.

 D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227 Orientamento e modernizzazione del settore forestale e ss.mm.ii.
 Programma quadro per il settore forestale (PQSF), approvato  il 18 dicembre 2008 dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
di Bolzano.

 Quadro nazionale delle Misure forestali nello sviluppo rurale (FEASR) 2014-2020, approvato 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 27 novembre 2014.

 Legge n. 353 del  21 novembre 2000 Legge-quadro in materia di incendi boschivi.
 Linee guida relative ai piani per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e 

lotta attiva contro gli incendi boschivi approvate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri del 20.12.2001 (G.U.R.I. 26 febbraio 2002, n. 48).

 Legge regionale 7 maggio 1996, n. 11 concernente la delega in materia di economia, bonifica 
montana e difesa del suolo e ss.mm.ii.

 Piano Forestale Generale 2009 – 2013  approvato con DGR n°1764 del 27/11/2009 e prorogato al 
2017 con D.G.R. n. 38/2015.

 Piano regionale triennale 2014-2016 per la programmazione delle attività di previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2014 – 2016 (Piano AIB), approvato con 
D.G.R. n. n. 330 del 08/08/2014.

 Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 : Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa 
alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione.

 Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) elaborati dalle Autorità di Bacino.
 Direttiva 2001/81/EC relativa ai limiti di emissione di alcuni inquinanti atmosferici;
 Directive 2008/50/EC relativa alla qualità dell'aria;
 DGR Campania 167/2006 che approva il il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento 

della Qualità dell’Aria (PRRMQA) e ss.mm.ii

8.2.8.3.2.4. Beneficiari

 Proprietari, possessori e/o titolari pubblici della gestione di superfici forestali.
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 Proprietari, possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali.
 Loro Associazioni.

8.2.8.3.2.5. Costi ammissibili

Ai fini della presente tipologia di intervento i costi eleggibili, conformemente a quanto previsto nell’art. 
45 del Reg. (UE) 1305/2013, sono i seguenti:

 azione a): Azioni di prevenzione contro gli incendi

Lavori e acquisti:

 per la realizzazione/creazione/adeguamento e miglioramento di infrastrutture di protezione e di 
prevenzione  degli incendi boschivi, descritte nel paragrafo “descrizione del tipo di intervento”;

 per la realizzazione di fasce e viali parafuoco, radure, fasce verdi;
 per la manutenzione delle fasce parafuoco;
 per interventi selvicolturali finalizzati alla prevenzione dal rischio di incendio  e descritti nel 

paragrafo “descrizione del tipo di intervento”.

Fornitura e posa in opera di attrezzature fisse per il monitoraggio degli incendi boschivi e di 
apparecchiature di comunicazione.

Fornitura di droni e realizzazione di vasche d’acqua, sia immobili che mobili. L’acquisto di droni deve 
essere giustificato in relazione alle capacità del mezzo impiegato (desunte da documenti ufficiali di 
certificazione e/o da convenzioni) ed alla superficie forestale posseduta dal beneficiari ed è ammesso 
esclusivamente per beneficiari pubblici che rappresentano realtà territoriali facenti parte di più comuni.

Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Investimenti immateriali quali acquisizione o sviluppo di programmi informatici, coerenti 
con l’investimento.

 

azione b) Azioni di prevenzione contro il rischio da calamità naturali

Lavori e acquisti:

 per il consolidamento e la  sistemazione del reticolo idraulico minore, per la  sistemazione e 
regimazione idraulico-forestale, per la sistemazione delle scarpate, delle strade di accesso o 
penetrazione ai boschi;

 per interventi  selvicolturali finalizzati alla prevenzione dal rischio di avversità atmosferiche e al 
miglioramento della resilienza ai cambiamenti climatici, descritti nel paragrafo “descrizione del 
tipo di intervento”;

 per interventi  selvicolturali, una tantum, finalizzati alla prevenzione dagli attacchi di patogeni 
forestali, insetti, altre fitopatie.

Fornitura e posa in opera di attrezzature, strutture e apparecchiature di monitoraggio delle avversità 
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biotiche e abiotiche descritte.

Spese generali entro il limite dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Investimenti immateriali quali acquisizione o sviluppo di programmi informatici, coerenti con 
l’investimento.

Non sono ammissibili:

-          le spese relative ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria ( ad eccezione della 
manutenzione delle fasce tagliafuoco);

-          l’acquisto di elicotteri, aerei e automezzi 4 x 4 e più in generale tutti i mezzi di lotta attiva 
agli incendi boschivi (autobotti, mezzi fuoristrada, ecc);

-          i costi diretti per le operazioni di spegnimento degli incendi (spese di personale, spese di 
carburanti) e investimenti per la lotta attiva;

-          gli interventi su fabbricati ad uso abitativo;

-           l’acquisto di personal computer.

Inoltre, non è concesso alcun sostegno per:

-           attività agricole in zone interessate da impegni agroambientali;

-          il mancato guadagno conseguente alla calamità naturale.

8.2.8.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

Non sono ammesse ai benefici della misura le imprese:

-          destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;

-          le imprese in difficoltà così come definite nella Comunicazione della Commissione Orientamenti 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà (2014/C 
249/01)

Il beneficiario deve presentare domanda di aiuto contenete: nome e dimensioni dell'impresa; descrizione 
del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; ubicazione del progetto o dell'attività; elenco 
dei costi ammissibili; importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto.

Gli aiuti saranno comunicati entro i termini di cui all'articolo 9 del regolamento n. 702/2014 e pubblicati 
in un sito web.

Gli interventi sono ammissibili se eseguiti in bosco o all’interno dell’area forestale (così come definiti dal 
Reg UE 1305/2013).
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Fanno eccezione:

- gli interventi finalizzati a ridurre il rischio idrogeologico di cui al precedente punto  b.1 del 
precedente paragrafo Descrizione del tipo di intervento, ammissibili anche in aree limitrofe  a quelle 
forestali laddove è dimostrabile che perseguano i medesimi obiettivi della presente sottomisura;

- gli interventi a sviluppo lineare o che per caratteristiche tecniche necessitano di essere realizzati 
anche in terreni non boscati (quali strade, piste, sentieri, punti e reti di raccolta e approvvigionamento 
di acqua, punti di controllo, zone di atterraggio per elicotteri, strutture e attrezzature per il 
monitoraggio e comunicazione), ammissibili laddove è dimostrabile che perseguano  i medesimi 
obiettivi della presente sottomisura;

Gli investimenti devono essere coerenti con gli strumenti di pianificazione e programmazione regionali 
vigenti: in particolare devono essere in conformità con quanto previsto dal Piano Forestale Generale 
vigente della Regione Campania e dal Piano regionale per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi 
vigente (A.I.B) che individua le aree forestali classificate ad alto e medio rischio di incendio. e nel caso di 
prevenzione del dissesto idrogeologico, con i piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI).

Per le aziende al di sopra di una dimensione di 50 ettari il sostegno è subordinato alla presentazione delle  
informazioni pertinenti provenienti da un piano di gestione forestale o da uno strumento equivalente che 
sia conforme alla gestione sostenibile.

In merito agli interventi di prevenzione dei danni da avversità biotiche, quali fitopatie o infestazioni 
parassitarie, il rischio di calamità  deve essere giustificato da un organismo scientifico pubblico e 
riconosciuto dal Servizio fitosanitario regionale della Campania. L’elenco delle principali specie di 
organismi nocivi alle piante che possono provocare eventuali calamità in Campania, inserito  in calce, è 
suscettibile di aggiornamento.

Gli interventi per la prevenzione dei danni da incendi boschivi sonoammessi solo in zone classificate a 
medio o alto rischio di incendio come individuate nel piano regionale AIB vigente.

Per tutti gli investimenti previsti dalla presente tipologia, che prevedono la piantumazione di specie 
arboree, per le specie da utilizzare, rientranti tra quelle previste nell’Allegato I del Decreto Legislativo 
386/2003, vi è l’obbligo di quanto previsto nel decreto medesimo, cioè piante provenienti da vivai 
autorizzati ai sensi della Legge 269/73 o del Decreto Legislativo 386/2003, le quali devono essere in 
possesso di un certificato di provenienza o di identità clonale.

Per tutti i beneficiari  con una  superficie dell’azienda maggiore di 50 ettari, il sostegno alle attività 
proposte è subordinato alla presentazione delle informazioni pertinenti provenienti da un piano di 
gestione forestale o da un documento equivalente

Qualora un investimento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, la decisione circa la sua 
ammissibilità a beneficiare del sostegno del FEASR è preceduta da una valutazione dell'impatto 
ambientale, ai sensi dell’art. 45(1) del reg. (UE) n. 1305/2013.

8.2.8.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezione, definiti previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, sono inseriti nei bandi di 
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